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PAGHINO 

I TORTURATORI! 


Lionello Egidi, dunque, è sta¬ 
to assolto. Dopo un mese e più 
di snervanle dibattito, dopo che 
liumi dì parole e torrenti di in¬ 
chiostro erano corsi in prò e in 
contro, dopo le drammatiche ri- j 
velazioni dcH’nltim’ora, la ningi- 
stratiiru ha senten/.iato in inodoj 
chiaro, che mssuna piova certa 
e seria esiste per condannare Egi- 
di come as.sassino di Annarclla 
lìracci. 

La mano della poli/.ia te.sa da 
circa due anni ad additare nel- 
l’Egidi l’autore di uno dei più 
mi.-teiiosi ed efferati delitti che 
abbiano scosso l’Italia, cade dun¬ 
que inerte. E con la sentenza di 
ieri si chiude il «caso Egidi > e si 
apre il caso, più generale c più 
grave, delle responsabilità e dei 
metodi della polizia italiana. Da 
questo processo, infatti, chi esce 
in stato di accusa, chi esce bat¬ 
tuta e smascherata è, ancora una 
volta. In polizia italiana e i suoi 
sistemi. 

La Polizia! Un nome che, nello 
stato moderno, dovrebbe essere 
un simbolo di sicurezza e di tran¬ 
quillità per il cittadino onesto: 
un nome che, per tutti, do¬ 
vrebbe rappresentare la garanzia 
che lo Stato moderno concede al 
cittadino di veder protetta, sor- 
'Cgliata e difesa la sua libertà. 
E' grave dirlo: ma in Italia, dopo 
decenni e decenni di malgoverno 
lisendoliherale. prima, fascista 
poi, democristiano oggi. In poli¬ 
zia è divenuta invece nella co¬ 
scienza popolare la rappresentante 
più autorevole non già dell’ordi- 
iie, ma del di-sordinc pubblico. E 
di chi la colpa? Del funzionario 
tizio o del funzionario Caio, so¬ 
lamente? Di questo o di quel 
qiie.storc? Non è solo di costoro 
la colpa; i veri acclusati che spun¬ 
tano fuori dalle righe della sen¬ 
tenza ciré ha assolto Egidi non 
.sono unicamente alcuni funzio¬ 
nari della Questura di Roma, in¬ 
calliti^ fino al cinismo nel loro 
mestiere s: i principali accusa¬ 
ti, anche stavolta, rimangono co¬ 
loro che dall’alto dei ministeri 
tollerano che Pamministrazione 
della giustizia per mezzo della 
jiolizia non sia che un mestiere 
violento: coloro che giustificano 
o, addirittura, invitano ad adot¬ 
tare il metodo del gangster: co¬ 
loro che non .si vergognano di 
trasformare un’indagine giudizia¬ 
ria in lina macabra farsa, come 
cfiicsta di Egidi. pur di salvare il 
principio, tipicamente fascista ieri 
e tipicamente democristiano oggi, 
che «la polizia ha sempre ra¬ 
giono. No! La sentenza Egidi 
ha scritto in chiare lettere che 
la polizia, stavolta, ha avuto tor¬ 
to marcio: che la polizia è ri¬ 
corsa alle sevizie, alle menzogne, 
al ricatto, alla miiiacciu, pur 
di cogliere un c risultato » qual¬ 
siasi. Il processo Egidi ha spa¬ 
lancato una porta sui « segreti 
d'ufficio > della polizia. Maca¬ 
bri segreti, davvero! Che copro¬ 
no di vergogna chi se ne vale c 
chi cerca di nasconderli. 

Quando la sera del IO marzo 
IOjO la Questura di Roma lan¬ 
ciò la notizia che Egidi aveva 
s-onfessato. il primo a informar¬ 
ne In stampa italiana fu il mini¬ 
stero degli Interni. Lo ste.sso Sccl- 
ba, personalmente, se ne interes¬ 
sò. Sapeva Scclba quali melodi e 
quali abitudini, per ottenere le 
confessioni, sono in uso a San 
^ itale? E7 probabile che li co- 
no,sccs.se, dato che sapeva tanfo 
bene quali erano i metodi della 
polizia in Sicilia per la caccia 
al banditbmo. E ormai, dopo 
tante esperienze dolorose e scon¬ 
certanti in questo campo, un fat¬ 
to è certo: ed è che se mai un 
funzionario di polizia, in que¬ 
sta Italia democristiana ove av- 
Acngono impunemente i «casi 
C(K>p», i casi Desdemonn Pa¬ 
lombi. i casi Pisciotfa. salirà 
mai la pedana di tin tribuna¬ 
le come imputato per abituo di 
poteri e per violenze, vicino a 
i'ii. dovrebbero sedere gli stessi 
che incoraggiano e coprono la 
indegna catena di illesalità. che 
formano la «chiave di volta* il 
< metodo > di questa polizia ar¬ 
retrata e medievale. 

La conclusione cui è giunta la 
semenza di ieri, nel momento in 
cui dichiara non colpevole l'im- 
putato ne annulla anche ja pre¬ 
tesa confessione e, quindi, getta 
un’ombra pesante sn quanti, fun¬ 
zionari o magistrati, hanno con¬ 
dotto innanzi l’arcnsa basandosi 
su una presunzione di colpevo¬ 
lezza fondata su un fabo. I.a 
sentenza, dunque, ha distrutto la 
confessione dell'Ejridi: e, allora? 
Che si attende a cbiam.ire in cau¬ 
sa. direttamente, la responsabili¬ 
tà di tutti coloro che proprio e 
soltanto su quella «confessione* 
avevano istruito e sostenuto una 
accusa di assas.sÌTik>? Che si 
aspetta a richiamare al senso del 
rispetto della legge e del loro 
compilo quei magistrati che, con 
tin sorriso di disprezzo o eon nna 
stretta di spalle, avevano liqui¬ 
dato 1« precise denunce, elevate. 
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la pollila condannata 

7 ore di seduta in Camera di consiglio - L'applauso della folla alla lettura della sentenza • La di¬ 
fesa ricorre contro il verdetto di insufficienza di prove e chiede l’assoluzione con formula piena 


Lfl Corte si era ritirata in aula 
alle tredici precise. Dopo sei ore 
c mezza di attesa che è diven¬ 
tata sempre piti spasmodica, si è 
udito il trillo del caiiipanelio. Di 
colpo it sussurrio dcìln lolla è 
cessato, c’è stato un correre af~ 
lannoso di gente che ricercava un 
buon posto per vedere cd udire. 
Poi un silenzio di tomba. La pic¬ 
cola lìorticina presso la gabbia si 
è aperta e ha lasciato passare i 
due carabinieri in grande unifor¬ 
me che si sono messi alle spalle 
del seggio presidenziale. Subito 


Db Nicola ritira lo dimissioni 
acco gliendo il voto del S enato 

La riunione del Consiglio dei ministri non è stata ancora fissata per i forti contra¬ 
sti nel governo > Goiiella si incontra con il presidente del partito monarchico 


Lfl Corte si era ritirata in aula dopo nitri carabinieri c in mez- 
flllc tredici precise. Dopo sei ore -o ad essi la piccoln figura di 
e mezza di attesa che è diven- Lionello Egidi. E’ rientrato nella 
tata sempre più spasmodica, si è mut gabbia dove era rimasto se- 
udito il trillo del cfliiipniiello. Di duto per circa trenta udienze, ma 
colpo it sussurrio della lolla è questa volta non si è messo a se- 
ccssato, c’è stato un correre af~ dere. Tutta la folla si è stretta at- 
fannoso di gente che ricercava un torno alla gabbia, tutti gli spuordi 
buon posto per vedere cd udire, si sono appuntati sul piccolo uo- 
Poi un silenzio di tomba. La pie- mo di Primavalle. Era pallidis¬ 
cola iMjrticiiia presso la gabbia si siuio. Si guardava attorno smar- 
c aperta e ha lasciato passare i rito, cercava qualcuno, qualche 
due carabinieri in prende uni/or- volto familiare in mezzo a tanti 

Alle 23,15 di ieri sera Egidi dopo ventidue mesi ha riabbracciato sua moglie. L'incontro è avvenuto me che si sono messi alle spalle volti che gli erano amici. Ha 

sulla via di Monte Mario avvolta nella nebbia del seggio presidenziale. Subito guardato in fondo all’aula, dietro 

la balaustra, dove in questi gior- 
ni ha continuamente sostato la 

mg m g g m BBS B B folla dei poveri, la folla delle 

^^^m Ihl m H ^em me m m OM ^^m m m m^^^e m m m^e m borgate romane. Gli altri, le si- 

uo Ibicoici ritiro to cfiitiissiom 

Sono trascorsi cosi alcuni mi- 

m g ■ B ■ B fl ancora di attesa. Alcuni mi- 

^m ^m B m mm mm A B A lunghi di tutto il resto 

CICCOQIICnCfO II voto CtOI concito 

Camera di Consiglio. 

.. . ' — Se svengo sostenetemi — 

La riunione del Consiglio dei ministri non è stata ancora fissata per i forti contra- Sua ”e’^ion” rS*t° a^ s/accme 

sti nel governo - Goiiella si incontra con il presidente del partito monarchico S*Hrd°itt°cor?e.’^*£:gtdi*^passa^è 

. ri]Mssa la Itnpua sulle labbra 

aride, muove nervosamente le 

Un caldo e unanime applauso ha buon andamento dei lavori parla- siglio dei Ministri che tuttavia — larghissime connivenze ed alla re- palpebre, tenta con una mossa 
accolto ieri ai Senato la lettura mentari e conoscono l'impegno con latto singolare — continua a subi-e sponsabililà di molti uomini poli- meccanica di agpiustarsi la nec- 
del telegramma con cui il Presi- cui De Nicola si è sempre adope- rinvìi a catena. Anche il dibattito tici. Bicordo che cose analoghe a chia sciarpa rossastra che ha 
dente De Nicola ha comunicalo la rato per una rapida approvazione ."juI Piano Schuman, che avrebbe quelle attuali accadevano nel 1922, sotto la giacca’ ma il maresciallo' 
decisione di riprendere il suo posto, delle leggi di attuazione della Co- dovuto concludersi in questa set- quàndo 'entrare od uscire dalla se- carabinieri che gli è affianco 
«Accolgo con profondo ossequio — stituzione. Ora che il significativo limana. è stato rinviato a martedì de di un giornale antifascista — ali trattiene il braccio Non si può 
dice il telegramma — il voto della episodio può considerarsi chiuso, è prossimo per un ulteriore esame da e oggi è sufficiente entrare o usci- 'jnxiovere non può fare un acsto 
Assemblea, che è per me non un augurabile che coloro i quali, con parte della Commi.ssione finanze. La re da una sala cinematografica in ancora aualcuno a disporre 
invito ma un ordine, a cui obbedì- la loro politica anticostituzione, co- situazione resta caratterizzata, nel cui sì proietta vm film sulla Re- g delle sue mosse 

rò con disciplina e con abnegazione, strinsero De Nicola a dimettersi, complesso, dalle difficoltà e dai con- sistenza — poteva essere pericolo- n,,nrHn «n nlfn «cren il «:of * 

finché l’opera mia potrà essere uti- mantengano fede agli impegni di trasti nei quali il governo continua so. Non siamo più nel 1922, ma è * ■'T 

le al proficuo svolgimento dei la- «leale collaborazione., pubblica- ad inciampare ad ogni suo passo, garve che certi fatti avvengano a ^ * y*" ,® ® 

vori del Senato, che rappresenta mente assunti nei confronti dello e dalla divisione che regna nella soli sei anni dalla Liberazione. E‘ if,- legge c ugnate per 

oggi la mia più fervida aspirazione, eminente parlamentare. maggioranza. stala necessaria una buona dose di , , p. , . 

Continuerò a sentire il mio dovere Si può dire che, con il ritorno E' mteressante notare la larga furberia da parte di coloro che . Quale tormento 

come una religione e a compierlo di De Nicola al Senato, si è chiusa protesta suscitata negli ambienti hanno contribuito a creare questa ® pervaso. 3 nifi tentano dt tm- 
come una missione, agognando ad questa settimana politica cod den- parlamentari dai rigurgiti di fasci- situazione intollerabile ». magmarlo. Nessuno ci riesce. In 

una sola ricompensa: di meritare sa di avvenimenti critici per la smo ai quali si è assistito in questi chi siano i responsabili di questa Questi ultimi momenti di attesa, 
.•=empre la fiducia dei colleghi, ver- compagine governativa. I problemi giorni ir, occasione della program- situazione non è peraltro difficile centinaia di persone in aula, 
so i quali non tento di esprimere contro cui governo e maggioranza mozione del film partigiano - Ach- individuare, quando solo si pens eon migliaia di persone in attesa 
il sentimento di gratitudine della hanno cozzato in questi ultimi gior- tung. banditi!» c di una conferen- airoffcrta di alleanza elettorale che sulla piazza Cavour, Egidi è solo. 
anima mia per la loro fedele e ge- ni rimangono tuttavia più aperti za deH'on. Calosso airUniversità di ja d. C. ha avanzato ai monarcnici Solo di fronte alla sentenza che 
nerosa bontà, perchè nessuna pa- che mai, e se ne attendono con in- Roma. Commentando questi fatti, ^ alle destre, nel momento ste.sso tra pochi minuti dirà se egli tor- 

rola varrebbe ad interpretarlo con leresse gli sviluppi sia in relazione su cui è stata presentata una intcr- jn cui i socialdemocratici si prò- na ad essere un uomo libero o se 

deferenza». La notizia del ritorno aU’ormai prossimo voto sugli au- rogazione, l’on. Calosso ha csores- nunciavano a Bologna contro ogni tutto il resto della sua vita do¬ 
di De Nicola alla Presidenza del menti agli statali sia in relazione so ieri que.sto giudizio «La cosa apparentamento a de.stra vrà trascorrerlo in un penìten- 

Senato è stata accolta cap viva sod- al caso Fella e alla presentazione grave è che questi epi.sodi na.>cono Proprio ieri a quanto ai appren- diario. 

disfazione negli ambienti democra- dei bilanci. Di ambedue i problem» dal fatto che il fascismo sta risor- U segretario della D. C- Go- — La Corte! — grida l’usciere 
tici, da quanti hanno a cuore il dovrebbe occuparsi il futuro Con- gendo in Italia. Questo si deve alle ncjja 51 ^ incontrato col monarchi- e anche la sua voce suona incon- 

_ :___CO Lauro, reduce quest’ultimo dal- sueta, in questa aula dove ogni 

" l'aver proclamato l’alleanza elei- giorno e ad ogni lettura di sen¬ 
ile MONDO ARABO CONTRO L’IMPERIALISMO loraleUa i monarchici e i r^cisu teuzo echeeof^ 

del MSI. Evidentemente la D. C- Entra il presidente per primo. 
intende intensificare la sua azio- Lento, curvo, con la solita piega 

m _ - __ _ ne per convincere i dirigenti mo- delle guance; oramai conosciamo 

■ fl ■■ B B I H I narchici ad allearsi con i clericali quel volto, quella figura come 

B9 ■ «I HI SI B BDI B ■■ Il I ^1 Mezzogiorno, c si ritiene che una vecchia fotografia davanti 

H Gonella si sia recato da Lauro per alla quale si passa ogni giorno. E 

m ■ a _- _ _ -_ B *1 _ __ - _ • mercanteggiare il prezzo di que- ogni giorno abbiamo tentato di 

T■ alleanza. Poiché la fraternità leggere qualcosa nella espressio- 

WwiiBl V IBS ■ CBBBmB w9mBUBBB» BB d’mtenti che lega 1 dirigenti mo- ne di quel volto. E’ convinto del- 

- - - __ narchici ai dirigenti fa.sci-sli è ben innocenza? E’ convinto della 

not a,si suppone che proposito del- colpevolezza? 

NItone vaste manifestazioni popolari — Àncora una oittima della la d. c. sìa di dar vita a uno schie- ci fa paura il volto bo-| 

j- j 1 . f ramento che dai repubblicani giun- presidente della pri- 

poìizia - / dirigenti comunisti e nazionalisti arrestati e deportati g» fin» a» fascisti, attraverso ma- gorte d’Assisc di Rama: dal- 

scherature di vario genere desti- la sua bocca stiamo per udire 
...‘ ^ **3*® 3 confondcre e trarre in in- una sentenza. Una sentenza ol- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ilo sciopero generale, che e stalo.Neo Destar, che era sUito proibito, „ ^jettori. la quale non è interessato solo 


oui'rc nella lettura della senten¬ 
za. Un applauso fragoroso pro¬ 
rompe nell’aula. Il presidente le¬ 
va lo sguardo dal foglio che ha 
tra le mani e grida qualcosa che 
nessuno capisce. Lionello Egidi 
ha il volto proteso spasmodica¬ 
mente in avanti. Forse non ha 

--»,j 
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n questore di Roma 

capito ancora di essere ritornato 
un uomo libero. Muove le lab¬ 
bra, dice qualcosa, chiede, do¬ 
manda, vuole essere certo. Il 
maresciallo dei carabinieri che 
lo teneva per il braccio lascia la 
presa. Il piccolo Egidi, dal volto 
scavato, dallo sguardo febbrici¬ 
tante, finalmente sorride, ride, 
solleva la. testa, saluta con la 
mano. 


Iddio vi benedica! — Ofì- 
dn una voce femminile rivolta 
alla Corte. 

— Fate sgombrare l’aula! — 
grida il presidente Scìaudone. 
Poi ci ripensa e frettolosamente 
legge il breve seguito della sen¬ 
tenza: « Assolto per insufficien- 
z;t di prove ». 

Il pubblico riprende ad ap¬ 
plaudire mentre la Corte scom¬ 
pare. Il pubblico ministero Tar¬ 
taglia si è già dileguato. Sono 
scomparsi gli avvocati della po¬ 
lizia. Sono scomparsi i funzio¬ 
nari della Mobile. Gli agenti del 
servizio d’ordine si danno da fa¬ 
re, ma la folla continua a resta¬ 
re nell’aula. Continua a commen¬ 
tare, comincia a riavere fiducia 
nella giustizia. Anche Egidi è sta¬ 
to portato via e nella confusio¬ 
ne nessuno se ne è accorto. Or¬ 
mai nessuno più pensava a lui. 
* * » 

In aula &è stata gente che 
senza andare a mangiare ha at¬ 
teso dalle tredici la sentenza. In¬ 
vece gente presente ad ogni 
udienza oggi non si è fatta vede¬ 
re: Marta Fiocchi, Melandro 
Bracci. 

I funzionari delta Mobile c’è- 
rano qtrnsi tutti. Erano nervo¬ 
sissimi. Qualcuno ha tentato an¬ 
che di consolarli, e iti fin dei con¬ 
ti facevano pena. Mentre stavo 
prendendo degli appunti mi si è 
avvicinato il dr. Barranco. 

— Dottore, buonasera. 

— Buonasera, dottore, f 

Abbiamo avuto una lunga con¬ 
versazione, Barranco ed io e in¬ 
torno c’era una piccola folla che 
. ascoltava. Abbiamo discusso su 
^ quello che è venuto fuori da que- 
' sto processo e in particolare sui 
' metodi della polizia. 

' — Ala, che vuole, — ha detto 

Barranco — noi non abbiamo 
RUGGERO CORTONE 
* (Continua la 4. pagina 6. colonna) 


IL MONDO ARABO CONTRO L’IMPERIALISMO loraleUa i monarchici e i f^cisU tenza echeggia. 

del MSI. Evidentemente la D. C- Entra il presidente per primo. 
intende intensificare la sua azio- Lento, curvo, con la solita piega 

|a _ - __ _ ne per convincere i dirigenti mo- delle guance; oramai conosciamo 

■ ■ ■■ MB B B I H I 1 % 1 ^ narchici ad allearsi con i clericali quel volto, quella figura come 

■ wl HI SI I wl IH I Il I ^1 Mezzogiorno, c si ritiene che una vecchia fotografia davanti 

H Gonella si sia recato da Lauro per alla quale si passa ogni giorno. E 

m ■ a _- _ _ -_ B *1 _ __ - _ • mercanteggiare il prezzo di que- ogni giorno abbiamo tentato di 

BBB sta alleanza. Poiché la fraternità leggere qualcosa nella espressio- 

WwiiBl V 115 ■ CBBBmB w9mBUBBB» BB d’mtenti che lega i dirigenti mo- uè di quel volto. E’ convinto dcl- 

- - - __ narchici ai dirigenti fa.scisti è ben innocenza? E’ convinto della 

not a,si suppone che proposito del- colpevolezza? 

NItone vaste manifestazioni popolari — Àncora una oittima della la d. c. sìa di dar vita a uno schie- ci fa paura il volto bo- 

j- j 1 . f ramento che dai repubblicani giun- presidente della pri- 

poìizia - / dirigenti comunisti e nazionalisti arrestati e deportati g» fin» a» fascisti, attraverso ma- gorte d’Assisc di Rama: dal- 

scherature di vario genere desti- la sua bocca stiamo per udire 

...‘ ^ **3*® 3 confondcre e trarre in in- una sentenza. Una sentenza al- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE lo sciopero generale, che e stato.Neo Destar, che era sUito proibito, g,j ^jettori. la quale non è interessato solo 

rSScIfe il- _ A-J>t '‘ZZZ f! 


to di intervenire 


improvv^mente stamane un ^ ^ occupata militarmente, il pa- namente le proprie sedute. -'ente, vivissima èr Tattc.^ per il 

di fo^ '^ìdSo^diratwment? d^ sovrano di Tunisi. i mi:n.stri tunisini c'no s. trova- di-^orso che il compagno Togl.atti lar£o vènigS^- 

^ ordinato a ^ circondato dalle truppe- ro a Paridi hanno denunciato in pronunccrà dopienica a Napoli in » ' ^ 

Parigi, li nuovo Residente genera- . -i _ i. j - naimo aenunci<tio m ^ , , . « __^ tico. Io sconcertante Egtdi come 

le del Protettorato, De Hauteclo- ^ dfl trcntune.simD anm- Abbiamo definito noialtri 

oue, ha fatto arrestare diversi di- g^uocare a fowo la carte del ter- gazioni dell ONL. la pre.^ione cscr- vendano della fondazione del PCI giornalisti. Non è interessato 
rigenti del movimento di indipen- pr,.n- citata dai franasi sul loro sovra- Nello principali ette d Itaha co- „„ ogni cittadino a 

denza nazionale, fra cui il presi- me è noto, parleranno altri dir.- questa sentenza. Se viene as¬ 
dente deirimporlante partito del adora riumti ed hanno fa^ ^ partito, cd è evidente la solto Egidi viene condannata la 

Neo Destar. Habib Burghiba. il *- deSS^di ^ntporlanza di questo manifestazio- polizia italiana, vengono con- 

Oltre’ai due nomi che abbiamo dibatUto possa di una discussione sul ricorso tu- ^guitc ai labori dei Comitato 

-ite o si tro^nTf^ eli a^eS ^ ^ documento, di nisino. Centrale. ton e i forturaton di ^idt. Ma 

ei Slim e due ^greteri Maurice Silvio ^ ^ 1 Cardinale Spcllman ^Ora il ^esìdente^ ragXnW 

Nizar e Mohamed Gerad, ed un ir^ce-i su «uiu-mho battono contro il giogo coloniale, i! . r** L il sim srnnnn qt ntinritn mnì 

membro della direzione, Kiari. del (testuale!), ma che temono, perchè p. C- francese appoggia le riven- VISlIa ElSCnhowcr iaSfc nftorao Poi SÌ 
P. C. Tunisino, il dr. Ben Sliman, sanno di non poterlo controbattere, dicazìoni nazionali della Tunisia: «■ - 

presidente del movimento per te informazioni giunte sin qui una dichiarazione sarà pubblicata PARIGI. 18. — Il cardinale Fran- L 


Il cardinale Spellman 
visita Eisenhower 


tori e i torturatori di Egidi. Ma 
sarà cosi? Sapranno t giudici po¬ 
polari imporre la loro volontà?: 

Ora il presidente ha raggiunto 
il suo scanno. Si guarda rapi¬ 
damente attorno. Poi con roce 
fievole, bassa, roca legge: — In 


Il dito neWocchio 


presidente del movimento per te Le mformazioni giunte sin qui una dichiarazione sarà pubblicata PARIGI 18. — Il cardinale Fran- 

nace ed uno del segretort della assicurano che il popolo, da par- entro questa sera, ma già ieri, in . soellman arcive.scovo di New ^ 

Unione Sindacati, oltre a numerosi te sua, non si è lasciato intimidi- un grandioso comizio che ha avu- " . , ouart er „ ^ "" 

loro collaboratori. re: malgrado l atmosfera di stato to luogo a! Velodromo dlnverno. del codice e infine la 

Sulla base dei ben noti principi d’assedio che regna nei grandi cen- il compagno Jacques Duclos, ha funerale Atlantico per fare co.a parola Assolto. 

della civiltà occidentele, tutte que- tri quali Tunisi e Biserta, lo scio- preso porzione m favore delle zione con il gen. Eisenhower. Il presidente non può prose¬ 
ste personalità, fermate stamane, pero generale è pienamente liu- aspirazioni della Tunisia, del Ma- „„iiiiiitiiiitiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii«iitf(iiiifffiiiiit«ii«ttiiiii 

sono state immediatamente carica- scito: forti man:fe.stazio.ni hanno rocco e delFAlgeria, dichiarando: 

te EU tm aereo e portate verso sottolineato te volontà popolare di « Noi siamo solidali con tutti i po- -r-m t t 9 t * 

«una destinazione sconosciute»: resistere. Nella capitale, le truppe poli che lottano per te loro indi- ■ K w ^ m m W 

solo grazie ad alcune indiscrezioni francesi hanno aperto il fuoco con- pendenza*. m 

«i crede di sapere che esse siano tro la folla e, stando alle ultime Nello stesso discorso Duclos 
deportate nelle località di Teberca notizie, un morto e otto feriti sa- aveva precisato, davanti ad una 

e Remada. rebbero le vittime de^ scontro, grande folla di parigini, quali 

Il popolo ha risposto scatenatxJo n (ingresso straordinario del L„ condizioni per imporre una Problemi di contenuto [ 

SHuate* ha' 

in aula e sulla stampa, contro le dopo la sentenza che dichiara o,»!! rancese. *** *^''”*‘*^*- 

irregolarità dcirislruttoria e la non colpevo’c Egidi, dopo due ^ e«Ii"hT^detto — è si compromette, l»u -oidaio 

illegalità dei raett^i d'indagine? anni di carcere e infinite fortore: |*a formidabile corrente di unità o?ù è'te“v 4 lonte'dÌ 

Solo qnandn piena luce sarà «E adesco, chi paga. *. Cè un che, in tutto 11 Paese, avvicina la- pacchio al generale Cambronne. feriva sul Messaggero il generale 

sfata fatta snlle responsabilità, vecchio detto romano che dice voratori e democratici, un tempo ’ ‘ Camillo CaleffL 

vicine e lontane, che stanno alla «chi rompe paga». Anche stavol- diviri. La volontà di unione che ri E’ arrivato l’ambasciatore 


'i -- Problemi di contenuto tk* Grondi, e io considera ospite 

o le condizioni per imporre una t-rooicmi «un graduo. Evidentemente tt Tempo 

riuzione veramente popolare del- . * giudica la grandezza di una per- 

àUuale crisi “» 

« Quello che di nuovo vi è in Quotidiano. Fatto nuovo 

b®sta crisi — egli ha detto — è Jte" fj compromette, ^ «Fatto nuovo nel 

a formtdnKits «nnunf» di itnitÀ Magnificamente pronunciato,, o- j. — 


Fatto nuovo 

« Fatto nuovo, nel soldato dneae. 


E’ arrivato l’ambasciatore 


Camillo (MeffL 

Oh, generale, perchè ti meravi¬ 
gli? Evidentemente i tuoi soldati 
non avevano nessuna volontà di 


indignano I opinione pnnmica, i nanno rotto la icgaina c la gm- annunriatore di più grandi I dal Brasile, l'ex Ministro Dino || fMSO del siomo 

cittadino onesto potrà senlirsi si- ^ sviluppi... il popolo avrà l’ultima „ _. «Onere di erande rilevanza eco- 

euro e protetto dali'inginstizia e Che paghino, dunque, Cè tutta parola se saprà unirsi neH’aziono nnmic,-» e sociale sono in corso di 

dalla violenza. ''opinione pubblica che Io esige, e per razione». ^^o^tc di^omi n Tempo:zi.'>ne.. P. T. dal Popolo. 

Oggi tutta Italia si domanda, MAURIZIO FERRARA GlUSErFR BOVTA note* ben* tt «inUtro fascista Di- ASMOOEO 


sviluppi... il popolo avrà l’ultima j __. 

narnla sa «anrji imirsi nel razione I U Tempo nw conosceva U grande 


leva ospite di Roma, n Tempo co- 
soie* beM tt Ministro fascista Di- 


ASMOOEO 


lina incbiesla verrà aperta 

sui res|HNisabilNel|o^nilal«7 

Grande commozione in tutta la città e panico 
in Questura - Febbrili colloqui a San Vitale 

La cittadinanza romana ha ap- della Questura si sono spente. Bar- 
preso la notizia cho Lionello Egidi ranco e Pòlito non hanno interrot- 
era stato assolto dalle edizioni sira- io la discussione nemmeno per an- 
ordinarie dei giornali della sera, dare a ceno e alle 22.40 in punto 
che sono andati letteralmente a hanno mandato un agente a com- 
ruba e dalla radio. L’impressione prare due sandwich al caffè Paga- 
è stata enorme, e bisogna aggiun- no, in via Nazionale, 
gore che la stragrande maggioran- Sul tenore della conversazione, 
za dei romani ha appreso con la nulla di ufficiale si è potuto sape- 
più viva soddisfazione che il prò- re. A tarda notte, pero, hanno co- 
ecsso si era concluso in modo fa- minciato a diffondersi, con insi- 
vorevole aU’imputato. Ormai, dopo stenza, voci piuttosto significative, 
la ritratlazione aperte, chiara, sin- Si dice che il Questore abbia cer- 
cera, dei due ex confidenti della calo di indurre Barranco a presen- 
polizia, ben pochi erano coloro che tare le dimissioni, e ad assumerà 
si ostinavano ancora a sostenere le tutta la responsabilità dell'accadu- 
lesi del Procuratore Generale dott. to. Il dirigente della MobRe, però. 
Tartaglia. avrebbe op^xisto un netto rifiuto ri- 

Alle acclamazioni con cui la folla cordando al suo superiore che le 
assiepata nell'aula e in piazza Ca- indagini sul delitto Primavalle fu- 
vour ha salutato la sentenza, hanno fono ^ condotte sotto la personale 
fatto eco i commenti, le conversa- direzione di Pòlito e che fu pro- 
zioni telefoniche, !e discussioni che Pi'io Polite a indicare in E^li l’as- 
subite si sono intrecciate da un ca- sa^sino. Perciò il colloquio tra ì 
po all'altro della città. Nei caffè, ùue funzionari della polizia roma- 
nelle trattorie, all'uscita dai c:ne- oa si sarebbe concluso in modo 
ma, in piazza Colonna, sulle piaz- piuttasto burrascoso con un nulla 
ze dei quartieri popolari e delle * 1 * fatto. 

borgate, ovunque Si sono formati Secondo altri, invece, Bairanco 
capannelli, intorno anche ad una ® U Questore sarebbero riusciti ad 
sola copia di giornale, intorno ad accordarsi su un punto: far fronte 
una radio, o semplicemente ad una P«r salirarri dal «terremoto» 

persona che sapeva la notizia c «he sembra sia per ccminciare da 

sentiva il bisogno irresistibile dì tei mom^to all’altro. Fin da que- 
comunicarla agli altri. fte mattina, infatti, potrebbe aver 

Una serie di interrogativi si af- joizio quella famosa mchiesìa cui 

follavano nella mente di tutti; «E *® stesso Pòlito accennò nella sua 

adesso? E adesso che cosa succede- recente intervista con il nostro ca- 
rà? Che <»sa faranno, ebe cosa di- Pocroni^a Pasquale Balsamo. Ma 
ranno il Questore Pòlito. il dott. 

Arranco, i commi.ssari Angilella, che essa sia ^fidate al Que- 

Santilio e tutti gli altri? Quali prov- iti persola? F vero che egli 

vedimenti prenderà la Procnira del- ® ^gli ispettori gene- 

la Repubblica? R capo della po- L, S. italiani, ma una de¬ 
lizia sentirà il bisogno di aprire <T:s:one del genere apparirebbe tea. 

una inchiesta? Saranno colpiti j tor- s.trana. per non dir oeggio’ Non 
turatori? ». E in tutti era un senso ? forse p;ù logico che un altro 
di pena e di vergogna, poiché la S«ierale venga incarica- 

sentenza con la quale ri è resa a Sceiba di occiroarri della 

LioneUo Eg-.di la sua libertà, non '«attente « pratica •? E* ferite im¬ 
può certo cancellare tutte cnò che "lagjnare quale conflitto di com- 

di crudele, di macabro, di inumano Iti 

$ 

j dubita: il governo non potrà fare 

Nel fiattemi^ 1 due principali a meno di aprire una inchiesta, per 
protagonish della montatura poli- non essere coinvolto nelPondata di 
zi^ca. Barranco e Pòlito. erano a indignazione che sta scuotendo tut- 
colloquio, l'imo di fronte all'altro, | ta l’opinione pubblica. Del resto, 
a cjuattr occhi, ncirufficio del Que-lanche il Parlamento sari investito 
® S. Vitale. Barranco, uscito Idei «caso» Egidi, date che una in- 
dall'atila a testa bassa, bianco in tcirogazionc in proposito è gii ste- 
volto come la sua camìcia, vi sì ta presentata da tre depufat; Fd 
era recato immediatamente dopo la è probabile che altri depufetì e se- 
lettura della sentenza. H colloquio natoli intervengano nel dibattito 
ri è protratto per molte ore. La suj metodi della polizia italiana, 
mezzanottie era jiassata da w pez- che questo processo ha ormai apv^ 
zo, allorché le lucd al priiSQ piano, to in modo cori damoroso» - 
























Pan. 2 - «L’UNITA* 


Sab'ato 19 oenaalo 1952 


Domani gli Amici 
prima di andare 


Cronac£L dì Rom£à 


al teatro Adriano 
diffondano l’Unità 


DISCUSSIONE PAZZESCA AL COMITA TO PREZZI rofomn iirohlnni 9 

Gli industriali elettrici chiedono delia Ceétreiitte 


00 


aumento dì tariffe del 


Vn» commlBslonfl di lavorutorl 
■i è recata dal' Sindaco 


ALL’ADRIANO ALLA PRESENZA DI EDOARDO D’ONOFRIO 


Oomallìna lìrereiaa le samine 

della forza della nostra Federazione 


Raggiunti altri 100 per cento, tutte le sezioni sono lanciate 
nello sforzo finale in onore del XXXI anniversario del Partito 


Mancano ormai nolo M or« alla compagni; 11 che, trattandosi della | ricordiamo anche che per permet' 


— . . . ■ '■ - ' L'altro Ieri una commissione dt la-j 

T • 1 * A A iTin-n i • voratori della Centralo del Latte ai' 

1 rapporti tra ACEA e SRE sono regolati da convenzioni scadute «indaco per prospettergu 

lTr»/fo»T 11 ••‘i questioni Inerenti l'andamento dello 

nel 1 « Le utenze piu onerose gravano suUa municipalizzata stabilimento e alcune richieste avan- 

* ^ rato dal lavoratori ateasl. 

■ ■ ' l,a commissione era accompagnata 

E* stata ripresa in questi giorni, D'altronde, per Roma, li probi*- l’energia elettrica per rillumlna- rappresentanti deUe varie orga- 
alla sottocoromissione del Comitato ma dell'energia elettrica, oltre alle rione pubblica; onere che sembra nl**«*ionl sindacali e dal segretario 
interministeriale prezzi, la discus- considerazioni generali * nazionali, si aggiri attualmente Intorno ai 200 C.di. e consigliere comunale 

sione sulle tariffe elettriche; di- ha un suo aspetto particolare che milioni l'anno, mentre la SRE si Claudio Cianca. L'ing, Rebecchlnl, 

scussione Imposta dai monopoli non va affatto sottovalutato- duello accaparrò la maMioranza delfe evidentemente ancora in preda «Ua trio. Ciò naturalmente non può non numeri o nelle percentuali della stati loro riservali nei pos 

elettrici che. in questi ultl^ mes . dei rapporti tra uEnda co^^^ SI economlcSnte conveniS Irritazione procuratagli dalla discus- Influire sulla mobilitazione di tutte giornata di ieri. co i cui biglietti di accessi 

hanno InteMÌflcato le ic^ro prS- ACeT^S SRE Ra^rtf r^oolatl «Ione consiliare del giorno prcceden- le sezioni del Partito lanciate ver- Il fatto è che il Partito è al la- no essere ritirati presso i 

ni sul governo per ottenere rau- da due convem-iónl - "«‘«‘‘va all'Incompatibilità perso 11 100 */.. La -febbre* dei co- voro e che sarà al lavoro per tutta sablle -Amici* di ogni 

mento delle tariffe. 1 consiglieri di far parte di consigli munisti romani ha raggiunto una la giornata di oggi. Non ^lo 1 Altre celebrazione del 


«V—LiA RADIO — 

noaUUMi NiZI<»iUE - 0 r« 8.30: 
Caawwl - 11.30; Coec. «iil. - 12.15: 
Ktmi — 18.15: Albua bwìoaU — 17,15: 
Storie MIa aosice — 17.45: Betitio (£• 
- 19: Btilo - 19.15: Lotte - 
20; UuiCA l«99«re — 81: D«s Puqaele. 

SECONDO PEOCaiiau - Ora 9.30: H». 
ledi* del ooete — 13: ferieti — 14,45: 
Le MolideoM di G. Fllippial — 15.15: 
L'iaptreqgiebile leeree - 15.45: Uoi. di 
IiUn — 16.15; PtrtU di or^tra — 
17.30: Beliate — 18.30: Le proteMleoe 
di far rdera — 18.45: Oeoccrte - 19.30; 
Sc'otililo dt oltoai — 20: Rediotere — 
20.30: Fnort rettere ~ 20.45: I. teetra 
(W terriso — 21,30: Bosso e Nor* — 
22.30: Tram t «taIII — 9: Slperiette: 
23.15; Dillo — 24: Balio. 

TEBZO PEOOBAIOU; Ora 81: Miallcl ba- 
diooToli - 21.30 Cone. dir d» tfUfcoliB 
FartwiHigl^r 


attenzionb/ attenzione/ 
É/uCto <6/ 


mento delle tariffe. 

Per quanto non sia ancora pos¬ 


ti scadute dal 1943. 


I I -8 l.^Al * e.\#A*aa|5ase.t * eee «eae j^cat ecr MI —— -—«a 

ora la Gmuta democristiana con- amministrazione di aziende munì- temperatura davvero elevata. 


ornata di ieri. co i cui biglietti di accesso potran- 

11 fatto è che il Partito è al la- no essere ritirati presso il respon- 
)ro e che sarà al lavoro per tutta sabile « Amici * di ogni sezione, 
giornata dì oeei. Non solo t Altre celebrazione del 31. anni- 


.-Ci viuu.uu non sia ancora pus- „ u . • r ... . j un-a.. •> u- ... . ... ... temperatura davvero elevata. compagni di Gordiani non dormi- versarlo della fondazione del Par- 

sibile prevedere come si conclu- Dn ben nove anni, infatti, le due tinua a chiudeie gli occhi dinanzi clpallzzate — fece sapere alla com- E ci fanno fare questa afferma- ranno stanotte se non avranno ter- tito e Festa del reclutamento si 
derà questa nuova discussione du- prorogano di sei mesi in alle inadempienze compiute dalla fissione che egli non avrebbe rice- zione non solo i notevoli risultati minato 11 tesseramento, ma a svolgeranno domani a: Fiumicino, 

tante le prime sedute del soùoco- convenzioni che. tra società privata. Basta, in proposllo, , lavoratori della Centrale se della giornata di ieri ma le noti- quanto ci risulta sono molte le ee- ore 10,30 in sezione (M. France- 

mltato — dedicate interamente al- * ^J^ro, non rispecchiano affatto la , ‘ continui distacchi che accompagnati dal consigliere comu- zie che ci pervengono euila attività zloni al lavoro fin da questa mat- schelli); Primavalle, ore 17 (Aldo 

la unificazione delle tariffe per la situazione cittadina. T cri- ? compie sulla rete del- ^ segretario della Camera del della maggioranza delle sezioni. tlna e decise a non mollare fino Natoli); Aurelia. ore 16 (Qandolfc); 

illuminazione privata — si sono terl con cut vennero impostati 1 riduzioni Lavoro, Claudio cianca. Tutto dò. Ieri, infatti, non solo è stato lar- al raggiungimento del loro obiet- Magliana, ore 15 (Onesti); Cento¬ 
andate. però precisando le posi- rapporti tra le due società, sono erogazione, per convogliare tut- perchè, secondo 11 personale criterio gamente superato ogni precedente tivo. Ed è per permettere a queste celle, ore 16 (F. Fiore); V. Breda. 

zioni del rappresentanti di vari quanto di più antieconomico è pos- ‘ ®”®rgin esistente alle utenze jjcl sindaco. 1 Icompagno Cianca non nel ritiro delle tessere nelle 24 ore, sezioni di lavorare fino airultlmo ore 16 (Marcelli); Tiburtino. ore 15 
interessi dei produttori e dei con- sibile immaginare, soprattutto per P^’l^ate. avrebbe potuto accompagnare la com- ma due sezioni hanno raggiunto 11 momento e di ritirare tutte le tes- (Pavolinl); Galliano, ore 16 (Luz- 

sumatori. ^ gravosi oneri imposti alla società A tale situazione intollerabile missione per... l'incompatlbilUà de- 190*/» — S. Oreste e Neml — men- sere necessarie che l'amministra- zatto). 

In proposito, la rivista Notizie municipalizzata. l'ACEA ha già cercato di porre ri- rivantegll dalla carica di consigliere tre si segnalano, tra i numerosis- zlone resterà aperta stasera fino ^ . - — 

Economiche, in un articolo che E, dato il periodo in cui vennero ^ Ifiinìi ^RO ^ inn 1 f l’a vi * a ^ m I 4^ é N T T A 1 

apparirà nel numero di questo me- Etilati non noteva essere altrimen- fn^ndando alla Giunta I incarico di La • rebecchlnata . è stata ieri og- tessere: Macao, 59 tessere. Colon- aWtntemo del teatro Adriano. p||^|]|||A 


/ ■ 

I 'uiftfO'Meiita, T-ieéÈzb 

izùiuiniÉ ùul 

ViOth CdH}h0Z^ie ddfuibò&óa- ] 

UCOR^PeCAPITOL 


.- Magliana, ore 15 (Onesti); 

e^Ue, „« 16 (F, FJore); V. AVVISI E( 'ONOMK 1 


sumatori. ^ gravosi oneri imposti alla società 

In proposito, la rivista Notizie municipalizzata. 

Economiche, in up articolo che E, dato il periodo in cui vennero 
apparirà nel numero di questo me- stilati, non poteva essere altrlmen- 


se dà ua preciso quadro della si- li. Le due convenzioni volute dal 1® trattative per il rinnovo getto dt una viva manifestazione di na. 51. Ardea, 25, Latino Metronlo, Quali 1 risultati di questa feb- 

tuazione: nrlmn onvornaioF,. Ai r> ^ Convenzione, ma l'ing. Re- protcBta da parte del personale della 50, Monte Sacro, 120, Trionfale. 160, bre? Sono troppe le sezioni che 

« L'assòclaziono — pubblica la ri- ® - becchini si è ben guardato dal Centrale del Latte, che. con un or- Velletrl. 54. Ponte Milvio, 56. Tra- non vogliono fare rivelazioni ed 


vista — che raggruppa I grandi „ *’ f farlo, . dine del giorno, ha anche dato man- slevere. 140, Portuense. 40. Tutte anticipazioni, ma tutto fa ritenere 

Brunni mononoiislicl produttori di 1 opera compiuta da.- jp proposito è .stata proscptata dato alla Commissione Interna di vi- sezioni, quelle citate, che vogliono che molte saranno le sorprese dei- 

energia (l’Anidcf) mira con le pro- consiglio comunale demo- al Consiglio una mozione urgentis- gllare amnchè quanto successlvamen- evidentemente presentarsi all’A- l'ultimo momento. II Giono 

prie richieste ad un obiettivo fon- P®*" municipalizzare la SRE. slma dai consigliori Rodano e La- te ha formato oggetto delle dichiara- driano In buona posizione. Circa la manifestazione ricordla- __ «ua*!. (i 9 .a 47 )> s Mirto 

damentale: portare il coefficente aH’ACEA. azienda piccirella per investire il Consiglio zloni del sindaco sia realizzato e non Tra 1« cellule è necessario se- mo che il discorso del compagno n #3o *i ler* Allo 7.50 * trtmoatA illa 17,lo! 

di maggiorazione delle tariffo ri- 'PPPl®iP®Dzzata, venne Imposto — del problema e farlo dibattere e si risolva come per il passato con un gnaìare tra le altre quella della D’Onofrlo sarà trasmesso a mezzo BoUtItiaa fonogrAiin: Registrati lori; gati 
snettó al 1942 da 24 a 40 volto la ^ altro — il compito di erogare risolvere. nulla di fatto. RAI che ha reclutato ben 15 nuovi di altoparlanti sulla piazza Cavour; gusdii 39. Immide 29; oAtt mo*ll mosodo; 

tariffa adottata in quell'anno. E* . . - ■' ' -_ - „ - - ■ ’®- '*®*''®* b«- 

noto che si tratta di un coefficente 

r'" ,1° commovente conclusione di una tragedia familiare durata ventidue mesi 

alle società elettriche del ricavi ““ ' ——— 

Alle 23,12 di ieri sulla nebbiosa via di M. Mario 

volte superiori a quelli del 1942. mm 0 m • •• ■ * 

i S33g agi Esidi ha riabbracciato la moglie in lacrime 

Esso prevede l’adozione di tre H- - — - - — - .. — . ■., ■ -.-i 

talia Settentrionale, uno per l'Ita- La spasmodica attesa dei familiari sotto.la neve - Da Uegina Coeli a Primavalle • Polla alla Lungara 
unncalto^'^ourru^sv*® dliiT Brindisi in casa Salminei - “Sono fiero di non essermi mai scorairgiato^ - 11 ringraziamento ai giornalisti 

vello mìnimo a quello massimo. — ■ ■ ■ —, , , . , . . . . , , , , „ 

Sono dunque mantenuti inalterati . _- . .... ... . .--- ... — 


PICCOLA 

CRONACA 


II Giono 


1 ) CtlMAlLKl lALl L i 2 

à. IRTIOIANI Costà «readooo eoaieraletu,. pris- 
to. ArredioiHitl gMalDsso - eeoiomiet F4- 
cilttsuonì. Nipoli . Tarsi, 31 (dirlDptth) Beai) 

(9219) 


AlIIiNTO . Amloallta - Goaraisiael - Mio^mm- 
•:t 6 . Pretti Itbbrici • IS’DART Falers:* 29 - 
Roma. (4196) 


7) UCCA 8 IUNI L. Ì2 


a..H .*bA<. ig .oa.1. 8 Mirio magazzino mobìli YAUDIER per WBpHo. 

« 0?|1 I* meato lotAli t:a Federico Cesi, 40. teod'.li eoe**. 

— Beuntiia AamosTuteo: Keaistrac lori; gat, it 


Seooto 50 per reato. Ultimi giorni. Visitateci! 

(4153) 


ano cotto d'e. demo). Piatta (blarienio (OìBeaia E^al. 


ì nrivilGBi deell attuali feudi c'et- ^ vedere la folla che si era rac- ^ 
trki. iLlte •'l’uniformazione’* Lungotevere j^ospiciente 

riguarda soltanto le ^i^vze-luce, ‘J ^ w/i^dp/L ***% » 

quelle elettrodomestiche e quelle affollava IvHa la Via della Lun- 
con potenza installala inferiore al ^ara, al poteva avere vna di . 

80 Kw; per queste ultime, inoltre, deU assoluzione 

dovrebbe continuare a sussistere il ffj * *')^**?, <^^vimosso _ ^ 

sistema della tariffa blnomia. si- Roma. Migliaia di persone si 

sterna che ò particolarmente gra- Viaiavpno nella, strada, volevano 
voso per 1 piccoli utenti. Per quan- auanff. vedere: vaille c mille - 




F V 

VF 



^ debolmente perchè Io hanno tolto 
} dal letto. I lampi dei fotografi fi- 

J nisconn per spaventarlo del tutto. 
Piange ora, nelle braccia del pa¬ 
dre che non sa cosa fare. Porta- 


Testuale 


Ecco le « provo » che furono 
»>empre addotte dalla polizia ro- Ctrcoh del clima 


Ilo l’io il bambino. Egidi fa alcune| inana per sostenere la colpevo’oz- 


dtcht'arazioni. 


za doirBgldl; ecco i sistemi che 


«erittt 33. •) MOBÌLI L. U 

— BtlIttUio BtlWTolofiM: ToBUMTabn bW- ■ . .;- 

ma t BOMisia di ieri: 6 d 8 ,é. Si pieiedi ANN1INCLÌM0!!I! Alle (hllerle Mobili Bobagai 
t«BIw iBcerio. Tetoperatert le dimiernhiee. ecrei:«Bale Tendila proptgoodiatica prati: tera 
uuivn* - raalino. Ooloesala ossorliaiMlo: Mobili, arie- 

rnifeUi ■ ucoituiU dameoti. lampadari ogni ttile. ieeertateril 0*1- 

— Togtrl • €b*i è («e ri pare) • olla Arti; oa oocoaicne Portici Esedra, 47 (Cinema M»- 

• Alda > all'Opera; i Sogno di nna cotte d'e. demo). Piatta (blarienio (Oineiaa Eden). 

— Cueat: ■ FtlnmeiA Marinrano > «11 Alba «aiaittai>a* 

e Rialto; 6 Signori io rorrotza ■ al Costello. |INN|JN7| JSAN|TA|1| 
Delle Moedwra e Mono; . M • al (hpitol * ** Il 11 U R fc I sJWniIMni 
Corso; 6 Parigi è sempre Parigi > oll'Exoelsior CFCOIIflI flOiA 
e Italia; * Dio ba bisogno degli twaiai 'al. 

rOrtes; • (kordie e ladri» al Pkia e Su- o,...,, „ __ 

gergt; » Domani è boppo lant • al Roma; Studio Medico « BB. BEQUABO *. 

» Gtiaarlera bella praeeoia riftwl » d Rnbmo. Specificato «olo per la cura di 

t jA. u; • qualsiasi forma d'impotenza, dlsfun- 

Cealereaze • dibathb zionl e anomalia sessuali con eoli 

— La ,toi. Dina Bertoni forica terrà oggi, metodi sdentlflci ((e non propri), 

elle 19,30. nei locai: della eezione lemmi. FTIgllità, sterilità. Cura rtnglovaaL* 

alle del P.O.I. TTer] Cokona (t. TeoacelH mento (metodo Bogomoletz) innu- 
146), oaa cceferenta (dI tema: • I raganì merevoll guarigioni documentate 
e la letleiatina ». Per l'eeeasioee. Sibilla Ale- Informazioni gratuite. Ore 9-18, 
remo diri «lecce sne Hricbe. 16-19; festivi 10-12. Consuieotl: Oo> 

— • L'edicuione deH'iniantia fieH'Drea • à II centi Università. Sale separate- 

lana della ocalereata ebe la pral. Bmili* Plazta Indipendenza u. 5 (Stazione) 
Osbriai terrà oggi alle 20, per Iniuat:^* - - ■ 

d«irA<«oe;aiione Itelia-Urss. o«i locali della niltl P F N P F F Cnonìoliela 
set-eoe del PG di ria Prìaeipo Dn*crL> 45. UUU. rCnCrr - dpCblalISla 

Circoli del ciaeaa Dermcmifilopatta • QblandoI* 

— C. Chaplin; Doatai alle 19.9). al Rialto. ^ eecrealon» interna • Impotanaa 

• Rogoane jn nailonne t della Sogan. Prece- Via Palestre 36 ini S Ore *• 11 I4-J9 




In principio parla con termini furono usati* dalla Squadra Mo- M®»*™ Ml-de: . Ooa- 


ALFREDO 


dei contratti». porta, donde^avrebbero dovuto fio mnt autifo mottro di dem 

'chTl’acco?llmente^°le'^eteÌ^*^^^^ « stento o (arsi lar- La fonte della mia tranquill 

monopoli elettrici, in materia di »o Vingresso. . Mo arriva. scendeva proprio daWasttste 

.aumento del coefficente rispetto al i onnocnlo se l è annoto a pijn, ». Annorella. Pos.<!o dire con : 

.1942. significherebbe un aumento di ola notte, alle 21.30. quando ia che sono stato per Ani 

•parecchie decine di miliardi dei ^vrinaro entrava nel meglio di un padre, e di un 

profitti dei monopoli elettrici sen- . stesso teinpo. a Primavalle maggiore. Appena ho sen 

za nemmeno alcuna garanzia che * patenti di Egidi cercavano di parola assolto, ho detto: Ar 

tali profitti siano impiegati nella qualcosa: da mqnf mj, ^ la mi ha assi.itito! Quando 

costruzione dei nuovi impianti bere per quel jìoveretto che da ritornato af 

- - Dono aver rilevato che la revi- n®btld«e mesi ero chiuso in coree- aspettavano e saputo dell’i 

ci-nirdeirattunle «'«temi devo mi- ’’®- durante la detenzione del ma- - s uttira è ti i.o.j.j ■ i a.u.• Rir. ... i. ., . e — ht -ione hanno gridato: "Viva 

clune dell attuale S.sterna deve tn* . moalìe di Eaidi era stata l’amato l resoconti del procesw» con lo pseudonimo di Ruggero . , 

rare ad una uniformazione tiazio- m°Blte m e.gmi era sirm f-^rtone — al tempo in cui coHaborò per conto del aic«tr» slamale ^ ' difensori, e la giustizia i 

naie, e non regionale, delle tariffe “affé „ ®“ a casa ^ SUvm, Indagini sul delitto di Annarerla. -Ai centro, fra Lcng.-nc * un saputo fare il suo dovere 

destinate ai vari usi, affinchè si reri sera, tutte avevano i^epartno nestro cronista, il defunto fratello delia vittima. «E della polizia, che nt 

abbia un'unica tariffa-luce, un’un!- Vialcosa. Ogni tanto ^ affacciava- , 1 ^ „ Qj,f Egjdi ha parlato 

ca tariffa oer usi elettrodomestici sulla porta per vedere se arri- tato al commissariato Trionfale .vicini, s: accende qualche luce, si giri di frase. 




ricercati, qualcosa che ha cviden- bile per estorcere la «conleeelono»; 

temente imparato a memoria. «So- ecco una documentazione sul can- — nua ***. 

no 22 rnesi --dice - che soffro con che fu montato ?«• dwe sod- ^ VENEREE - . smirirss^s^ 

sotto ad un falso peso dt accuse, dtefozlone all opinione pubblica: EMORROIDI - VENE VARICOSK 

però sono fiero di dire che non 4 1960: Barranco dichiara nnclare^bo 1 lacerai, aTracno Inow oggi Idrocàlà. Bmla 

ho mai avuto motivo di demoraltz- cronista de « l'Unità » ArnMnlo alle 14.30. patKcde dall'ob!tede, gimigiao al « «on*» operaslona 

carmi perche ho sempre tenuto sjjvloU; « la madre non può e®- ««(«gno Alessandro le eoadoglioase piè itrt 

fede nella Giustizia degli uomini. stata E nemmeno il Moronl "*>“• • Bell’UoiiA. 

La fonte della mia tranquillità di- perché la bimba l'odiava e non si 

scendeva proprio dall’assistenza di sarebbe mal fidata di lui. Non rl- 

AiinorcHa. Pos.so dire con sereni- ^jane che l'Egldl. L'Egldl nutriva 

ià che sono stato per Annareìla pgj. Annarella una passione mor- 

meglio di un padre, e di un fratei- boeo » 

lo maggiore Appena ho sentitoJa ^ ^ 


) STRON 

PELLE . USPOTENZA 


Verso un accordo 
per Cinecittà? 


CORSO UMBERTO» 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Teief. 61-929 . Ore 8'29 - Pestivi 6-11 


ed un’unica tariffa per ciascun tipo ““i^®- ^*t*® le otto c mezzo ave- |jtr sbrigare le pratiche. Vcramen- illuminano delle finestre. «E’ lui. «Auguro di 

di consumo industriale — di questa *'®"® creduto di vederlo uscire da te erano pratiche da sbrigare in è tornalo! Viva Egidi! »; . Mia mo- detto — che Di’ 

esigenza si è fatta portavoce, nel ®7*® macchina. Erano invece o/cum questura, ma dati i tempi eccezio- glie — risponde il biondino — Mobile come cf 

corso della discussione la Conte- fuomalisti. Intanto era caduta la noli, si è fatta una eccezione. Ora dove è mìa moglie?». «Fatti co- per otto giorni... «. venu niinuii piu lami i annuncio 

derazione della municipalizzazione Le donne aspettavano, con Egidi è libera. Si forma una colon- raggio, tua mogi e è da tua sorella, ii g a t dalle stazioni del’A 

_ 4 dopo aver espresso 11 parere tmchi amici, avevano fatto im brio- na di macchine che parte dal com- tn Via Giovanni della Casa! ». Una iBSta 1 rai116S6 R.AI Boltanto an'l 30 deU’ll mar¬ 
che è necessario mantenere l’atlua- ®^^« tr/ittoHa • da Generoso», missariato verso la casa dell’avv.to Nella povera stanzetta di Via L*£n,di ha poi avuto parole di zo U Procuratore della Repubblica 
le livello de’le entrale complessive ”>® langoscta che avevano. Salminci, in ria Guido Reni. Egidi Giovanni Della Casa. g,à invasa riconoscimento e di affetto per i Aromntiel. alla presenza de! Que- 

delle società elettriche, le quali “Fano a mala pena nascite a man- abbraccia il suo avvocato singhwz- dai fotografi, le donne sono in al- j,, . difensori e per quel gioma- ® Mobile, for- 

non sono solo remunerative, ma “®f 9‘«. P'd'scc gli occhi con un tesa. «Ma ci avevano detto che -j,. durante U processo han- Alla stampa 1 partacolart 

fonte di ragguardevoli Profitti. ®®J®- »‘"**‘;®- eh® nel fa-rehino. .Tjasera non Io Wlascw sostenuto la sua innocenza, della . confe«dor.e, 

l’articolo si conclude con la con- «“serto. Pochi passanti, intabarrati E’ pallido, commosso, stravolto ('hanno nla.sciato, lo ha detto il ^ Venitemi a trovà domani — ha 17 dicembre 1961: In una Inter- 


meglio di un padre, e di un fratei- boeo » 

lo maggiore. Appena ho sentito la _ imo. rT„r.T,t.. i m»,»». SI è svolu a Cinecittà nella serata 

paroin assolto, ho detto: Annarel- di Ieri la prima riunione fra la Dl- 

In mi ha assistito! Quando sono Annorella. u Questore di- sezione dellazlenda ed i rappresen- 

ritornato al carcere tutti mi al copocronlsto de ■ 1 Uni- tanti delle organizzazioni sindacali 

d„iP«' «I» tà» che gli indizi a carico dolio per l'esame della situazione. 
aspettarne e sfitto dell asMlit- erano più che eufllclenU Dopo un primo scambio di Idee. 

.ione hanno gridato. Vita Egi^ aiotiranie 11 deferimento allo Par» haniip deciso di riunirsi m^- i v sa *.,*i 

e I difensori, e la giustuia che ha ludiztaria. ii ciotL PoUto vamente nella giornata di martedì Tel. 34-501 

rapino fare il suo dovere per discutere la realizzazione di al-l 

«S della polizia, che ne pen- «LEgidl ha la faccia cune proposte del rappresentanU sln- 

si?r,. Qui Egidi ha parlato .senza ««tiro. dacall che annetterebbero di ri»i_ 

airi di frase «> I'* ministro Scel- vere la vertenza In ^lera da tu- 

girt ai jrase. oo Vi al ra- telar* 1 fondamentali Interessi del dl- 

« Auguro dt vero cuore — ha annuncia al.e ore 22.50 al re- ngadejju d» cinecittà. 

detto — Che Dio trotti la Squadra dartore de « l'Unità » Anlello Cop- __ 

Mobile come e.ssa ha trattato me Pol» “he l'E.^ldl ba confeesato. g^nmM%*cs£«M 9 sràmiÈ ni igaDviv/* 


DUTTUK HH 

DAVID 9 I llUlil 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
di ieri la prima riunione fra la DI- Cara Indolore senza operazione 
rezione deU'azienda ed 1 rappresen- EMORROIDI VENE VARlCOSB 
tanti delle organizzazioni sindacali Ragadi - Plaghe • Idrocele 

per l'esame della situazione. VRNEREE • PÒXe . IMPOTENZA 

Dopo un primo scambio di Idee. T7!_ j» aerA 

le parti hanno deciso di riunirsi nuo- YIS V.01& III Kl 6 IIZO« 


Ore S-20 - restivi 8-18 


VENEREE • INPOTENZA 

piSiD ESQUILINO 

miFttmK»SAiteuM*nLAM 

%.UiXU3ÌLBERTQ.a.fi.W(SUM.&llHeqq) 


Una festa a Farnese 


ENDOCRINE 


A Venitemi a trovò domani — hai 


e deve essere affrontato in sede eomìncinUi a radere Poche luci accese, oltre ai a disposizione la macchina del ^ Farnese e vi invito tutti. Poi ha Jc^aUtà; è evidente che ®i«*^*-* 

_««af. _«A- • . fO neUe. f A *n v>*M rf « «e M .««ito 1 «m rr«mZJ. ..Z t* * f T __ . ..... ... .... _«_«_ __ 


politica e riscìto in Parlamento. fanali ed olle grosse lampadine che giornale. La moglie di Egidi vi abbracciato la moglie. Una così di tanto In tanto qualche «ap- 

Considerazione. questa, giustissi- « Effìdi è nirtitlp! » tiluminano qualche spettrale ca- sale, con il fratello, Giuseppe Ca- „„„ m trovo più. Per scrivermi in pillotto cl «cappa «. 
ma e alla quale si riallaccia la prò- ^ segone m costruzione. Egidt è labrese. e noi. Andiamo verro ^^cere si è imparata a scrivere «Pure l'ueo del conttdenU è 

posta avanzata in un ordine del Di fronte a Regina Coeli, la fot- nella ^echino, con il suo avvoca- Frimavalle. Appena sorpassato il analfabeta E oggi piuttosto normale. Noi caeo ape- 

giorno presentato al Consiglio Co- te Tumoreggiava. Era passata ormai to. Arrtuiomo al lotto 18, al ^onde passaggio a livello della stazione auaiuìo aspettavo la sentenza mi ottico. Il vice-capo della Mobile, 

munale dagli on.li Marisa Rodano mezzora. «Voi vède che non gliela cortile. Non ce bisogno di d:re ad di Monte Mario, vediamo tu lon- xiortato due uova» Accende Acgllclla. ha agito airineaputa di 
e Oreste Lizzadri. Ordine ffel glor- danno la soddisfazione di uscì sta- Egidi quell indirizzo, scala H. in- tananza la colonna delle macchi- una sioaretta «E venzà che ho Barranco» 

no In cui. dopo la constatazione sera? ». « Lo tengono dentro per temo 59. Qnanfc rotte ha sognato „e. « Oddio, Oddio, è lui. e lui. fa- ai smettere di fumare » e Se a’ia Mobile vi eono ataU 

?ri?? <»«■: " »»>»^ “»"”<> -pp-»».. 


41 Elìdi è ffBl sartito! » illuminano qualche spettrale ca- rate, con il fratello Giuseppe Ca- „„„ j^ro più. Per scrivermi in pellotto cl scappa». 
® • ** sCrfntync in costruzione. Koidi è ^ «rti. ^ttirfi/UTTin • _•_ a_ _ _?_ 


Venu minuti ^lù tardi l'annuncio CONVOCAZIONI DI PARTITO 

viene diramato dalle stazioni della WRONS. QUADRI é: wUnre ogji alla 4i- m— »■ ■ a h ■ m ■ aw j— 

R.,1 ..n » ‘otÙbE'Ì c:i. »:>. S>,. r li U U U K I N t 

Zo II Procuratore della Repubblica j ^ fclNWWimilVaR 

.domatisi, alla presenza de! Que- traiDl': Sorriiri <!all« alle *- Gabinetto medico spectaitzzato sobi 

slore e del capo deila Mobile, for- tfetto « trmta ne: ««tteci — Orguuutm «Ile disfunzioni sessuali cura radicale, 

nlece alla stampa 1 partacolart 18.-‘«> sai tottori. — Agìt-7r«f sita 18.30 ari rapido metodo proprio Cura nuova 

delle « confessione » a«t^. — liy. Qi^ alla Aiùci^ « impotenza ribelle, pstcoll, fobie, de- 

17 riicamhr* 1«1- In lina tnt^r *'*** .^. **1!^' ~ ?****■ ?.. f*=•'*“ bolezze sp.csuali. Vecchiaia precoce. 

17 dleeinbre 1961. In una Inter- * Pei Ffmjuiili «H« »a. aeficlenze giovanili, cure speciali ra- 

vreta a « 1 Unità », h Questore Po- in ad Bellon — Aatsuautrolon alle Alrioik: pj^g pre-oost matrimoniali cura 
Uto afferma ancora una volta; si a traete f*^***®**^- _ . , „ .. modernissima per 1 . nnglovanimen- 

nostri metodi sono improntati alla «MR laseM eia *- jp Grand-Ufi CARLETTI dr Carlo 

masaima legalità; è evidente che *(***•;.« :a Tei. . PlAEEA ESQUILINO 12 Roma 

«Il tento In tanto aiialchn srao- ecncni»-vmuE ««muaaiii e (presso Stazione) Ore 9-12 16-19 » 


nlece alla stampa 1 parUcolacà 
delle > confessione » 

17 dicembre 1961: In una Inter- 


FEDEPAZIONE GIOVANILE 


Festivi 9-12 Sale separate Non si 


degli industriali importerebbe alle te? ». Finalmente, dalla porta del dalla tnacchina. stretto nel suo — oh, mi sento male, mi sento t,,: yolemo la formula pi 

utenze popolari romana un aumen- carcere esce un uomo. Rumori cappottino, gridando con voce bas- morire! Lionello!». Scendiamo dalla aìÒ»» la sorella Lidia — mo 

lo del 2ZB^l*, si chiede che non si ressa, spintoni. Ma non e Egidi. E sa e roca «Teresa. Teresaa. ». Ma macchina, ci ariùclninmc al’a co- r„-tmnti lo stesso Alla f 

_ ^ , -,___.... A: ....InA!. mol- tnlr. ,,n„ AehnI. rfwnnnde nlln . COnrentt IO siesso. alia }l 


lui, K Voictno lo jorfTiuui ptvTUl Ohi sarà il CApro ••pifttoricy? TS5 

dice la sorella Lidia ma sema ^uaìe earà U funzionario dt San A**- 
contenti lo stesso. Alla formula vitate che pagherà per tutU? Il ** ' 
piena ci penseranno gli avvocati». Questore aprirà veramente l'in- CONI 

.-RRMINIO RAVIOLI chiesta sul metodi di indagine da f^ti gli 
BENEDETTO BENEDETTI lui stesso seguiti o approvati» aggi olla 1 


addivenga ad alcun aumento delle un agente di custodia che, còn mol- solo una debole eco risponde alla i^mna 

tariffe in vigore in città e sì dà (a serietà sale su una cassetta e invocazione del «biondino». La , 

mandato al Sindaco dj intervenire arringa la /offa. « Cittadini, niente moglie non c'è. Brancolando, come L RbOrRCCM COD M mOglM 

presso gli organi ministeriali com- da fare. Egidi è già partito». Urla, se avesse improvvisamente perso „ £ , moolie’» Il 

petenti perchè tengano conto del schiamazzi, improperi. Ma è la ve- lo vista, l Egidi si aggira per il cor- scende, con le braccia 

voto espresso dal Consiglio Comu- rità. La polizia ha fornito alFavv^ tjle, mugulando. Qualcuno e qn- Teresa trova la forza dt 

naie. ““fo Marinaro una «Jeep, a bordo data a bussare, in casa non rè ne.i- ‘;®« 


.SEMINIO 8A V10H 
BENEDETTO BENEDETTI 


pa-iwo Cl ^p^». a àllUTWH) le Serirei cà» la Feée^ curano veneree. D dr Crarletti non 

( puro I uso del TOnfKlentl 6 Kooa gaeiu seca rlnom aperte rne olle aà consulti In altri Istituti io Italia, 

piuttosto iMJrmale. Noi caso epe- ora 24 pee neerers i kleecàetti 4*1 tessera- Migliaia di attestati 

ottico. Il vice-capo della Mobile. »«lo. _ Per Informazioni gratalte oerlvere. 

^Ù^»^ airinoaputa di iS^'IleUreL^'U Massima rUerratezz, o aarlatà 

«rare. Sta l/vrocxo. Tnarftle. Dreaa ffi'zeg.t, _ _ _ _ 

(Se alia Mobile vi cono staU _ IW D M. ^ m. R A 

obuai. questi saranno appurati». CONVOCAZIONI A.N.P.I, I/l. r • WB mm 

Ohi a.rà il capro oapiatorie? «2- TtSTMCOO: P. S. Ma.-i» 45 i««i«i«rl »bi«i. r>aieaii 

Quale sarà U funzionario dt San Aff- “ Tcraeraa^te 1932 «teiera Care InaoIMi raflfle radicali 

Vitate che pagherà per tutti? Il » 1 . • EiORROIDI. VENEREE, eiNECOlOeiA 

Questore aprirà veramente Un- CONSULTE TRIBUTARIE Chirurgia plastica - Peli# - Impotenza 
chiesta sul metodi di indagine da f^ti gli «Metn olla Crealse TV;h:te7te V, Salarla. 72 - Ore 8-19 rm CniMn 


Tatti gli oMetn olla Crenlte Trtoatuta IV. Salarla. 72 - Ore 8-19 #■ CUIMCì 

aggi olla 18 !a T. Pal«atra 68. {Pest. 9-12 . TeL 8C2-9«» If- I IURlI 


(innrntfimuitunnnnnnnNfnimmn 


Ideila quale VEgidi è stato traspor- sunn. fi trambusto hr- 








rnlintn I Oettorsi fra le braccia del manto. 

Sono circa le ore 23,12. Siamo in 
aperta campagna, in via Torrevec- 
chia. Il^ biondino e sua moglie zi 
abbracciano piangendo e mormo¬ 
rando incomprensibili parole alle 
quali si uniscono gemitL «Corag¬ 
gio, coraggio — mormora Egidi — 
Ormai tutto é passato »; « Lionel¬ 
lo. amore mio, amore mio bello 
sei qui! ». J fotografi scattano al 
lampo dt magnesio le fotografie 
dell'incontro, Teresa si scioglie 
dall’abbraccio del marito per rin¬ 
graziare calorosamente i’arr. Ma- 
rinaro. «Ci avete salvati, anrocafo, 
et avete salvati •; « E’ stata la giu¬ 
stizia — replica modestamente il 
giovane avvocato — ordiomo. an¬ 
diamo a casa ». 

Eccoci di nnoco verso V«» Gio¬ 
vanni della Casa. La sorella di 
Egidi, Lidia, ci viene incontro, se¬ 
guita da uno stuolo di amici. Si 
getta fra le braccia del fratello 
urlando forte, baciandolo ripefuic- 
mente. stringendolo q sé. Egidi 
sembra intontito, sopraffate dalla 
commozione, * Lionello — grida la 
sorella — Lionello mio.' A’on spe¬ 
ravo più di poterti riabbracciare!». 

Andiamo in caso. Qui c'è anche 
l'altra sorella, l ivia. E’ piccola, 
magra, non ce la fa con il cnore. 
Si tiene una mano al petto, e non 
ha la forza di fare un passo per 
abbracciare il frateìlS. « Lionello, 
Lionello ». E si accascia. « Non 
fare cosi — mormora Lionello — 
non fare cosi, tutto è passato». 
Ora portano alVEgidi il figlio, 
Mario, che si era addormentato. 

a pèccinn» Ì0IMVO di tutta, Srigm 
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Pag. 3 - « l’UNIT*’ » 


Satìato 19 oennato 1952 


NUOVA LEHERA AL P.M. 


TUTTI 


Ub doBo a FirBiiBa Marzi 


parenti 


dì EZIO TADDEI 


Signor Procuratore Generale 
qu(“;ta \olta lo scrivo un po’ in 
fretta e mi deve scusare se non 
mi dilungo come vorrei. In questo 
momento i giornali del pomerig¬ 
gio riportano le sue prime parole 
della replica, e pare che sia stic- 
cesso un altro me??o guaio, per¬ 
chè i difensori si son ritenuti of¬ 
fesi dalla sua fracc 'ulla maniera 
di portar la toga. j 

Anche l’altra volta aH’int/ioj 
della requisitoria. Lei disse imaj 
cosa un po’ grossa con quel Ha -1 
Tubba, fortuna che non se ne ac- j 
corse nessuno, ma Lei. forse -eii- i 
za volerlo, jiaragonava il popolo 
romano, nientemeno, a quei quat¬ 
tro accattoni, corrotti dagli scri¬ 
bi e dai farisei, perchè andassero 
davanti alla casa di Pilato a tiria¬ 
te contro Ce.sù Cristo. 

Non sto qui a ripetere l’affare 
della tortutu, o degli 'Cappelloni 
come li <-hianiu Lei. perchè gliene 
parlai nella mia ultima, e poi que¬ 
sta è una questione che conoscono 
tutti Ora invece le volevo parla¬ 
re di qualche altra cosa. 

■Sa, co.sa ho sentito dire ieri 
quando fu pubblicata la lettera 
(lei due confidenti? Tante ue han¬ 
no dette, ma la frase più espies- 
5iva l’ho sentita da un passante. 

r Che roba > ha esclamato. 

Queste due paroline sono la 
giusta sentenza che casca su tanti 
processi, su migliaia d’interroga¬ 
tori, su milioni di pezzi di carta, 
che si chiamano verbali, senza 
proprio guardare a chi porta me¬ 
glio la toga. 

lo ho una certa simpatia per i 
tribunali, li ri.spctto, e la toga è 
veramente imponente, con quel 
ftiicnziw quaiiilu entra la Corte. Io 
mi sono .sempre alzato per stare 
a sentire le parole del Pre.sidente, 
che le diceva co=i alln svelta che 
poi mi toccava domandare ai ca¬ 
rabinieri: 

— Co-a ha detto? 

Ala nti pare ci siano molte cose 
inutili, come per esempio quelle 
due frasi: « Neirinteres.se della 
giustizia > e l’altra: < Alla ricerca 
della verità >. perchè tanto ormai 
non ci crede più nessuno. Guardi, 
glielo dico sul serio, e se non ci 
erede glielo posso fai dire pine 
dagli avvmati. tutti, mica due so¬ 
li. Da quelli che (|uando 'ono in 
aula, dicono: 

L'illuminata sag.gez/a... La mae¬ 
stà della legge, ecc. 

.■se sentisse poi cosa tirano fuo¬ 
ri quando vanno per la strada. 
Ala queste cose, e le medesime io 
le ho sentite dire anche dal Pre¬ 
sidente della Corte d’.Appello di 
Ancona, che è stato in carcere 
con me. nel Giudiziario di Firen¬ 
ze. Fcco. vede. Lui non lo picchia¬ 
rono, anzi poi fu pure ascolto. 

.Signor Procuratore Generale, io 
quando sentivo quei racconti di¬ 
cevo: 

— Un giorno li scriverò. 

.Anche se c’è un articolo del co¬ 
dice penale che me lo vieta. 

Afa giusto, perchè i medici, peri 
esruinio. non hanno bisogno di 
una legge che impedisca che si di¬ 
ca loro, di quello che fanno, e di 
come lo fanno? Non ne hanno 
biso:rno. vero. 

Ala tornando in argomento. Lei 
dur.intc la sua requisitoria si c' 
serv ito di quel che ha scritto lo 
avvocato Carnelutti, leggendone 
certe massime, una delle quali af- 



UN’ALTRA ECCEZIONALE MOSTRA D’ARTE 


Armando Pizzinato 


alla galleria “Il Pincio 
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Dopo le belle mostre di Guttuso, 
Purificato, Mazzullo, Zigaina, il 
- Pincio >. o.tpita da ieri sera una 
nuova mostra d'eccezione: la per¬ 
sonale di .\rniando Pizzìnato. Na¬ 
to a Mauiagts nel 1910, allievo, nel 
;4Ì'‘A, i.idemid di Venezia, par- 
.igiano dal 1943 al 1945, insegnante 
dal 1940 presso la stessa Accademia 
il etti era stato allievo, partecipe 
in prima fila e con successo e con- 
'Oiis! di critica c di pubblico delle 
vane fasi della battaglia per il 
nnovamento dell'arte italiana, di 
■•ui i! . Fronte Ntiov’o » del 1948- 
19 fu uno dei momenti più im- 


nel 


oortanti Pizzinntc è oggi uno dei 


firmìna .Marzi, la popolare partigiana della pace romana, che da varie settimane e degente in ospe 
dale per esser stata investita dniraiito di un generale americano durante una manifestazione coplr 
il Consiglio atlantico, ha ricevuto un dono commovente. La Presidente dell’U. D. !.. Maria Madda. 
Iena Rossi, c Marisa Rodano le hanno infatti consegnato una catenina inviatale in segno del su 
alletto e della sua .sulìdarìetA da Dolorc.s-Ibarruri. la « Pasìonaria », eroina del popolo spagnolo. Qiie 
sta catenina apparteneva ad uno dei figli della Iburruri, eroicamente immolatosi sul fronte ili Stalin 

grado nella guerra lOntro il nazismo 


il autorevoli tra gli artisti ohe la¬ 
vorano per dare alla v’ita italiana 
contemporanea un’arte nuova. 

Le opere presenti in questa per¬ 
sonale. la em caratteristica (nuo¬ 
va nella .sene di mostre di questa 
.stagione! è quella di essere costi¬ 
tuita interamente da dipinti, e tut¬ 
ti di grande impegno, vanno dal 
1948 a tutto il 1931 e precisamente 
da una fase a'trnltcggianto. come 
rei .. C.mtien >. o neir>. Aratrice » 
del 194S-'49. a una fa.se di .sempre 
maggiore oggettivazione della real- 
*à visibile, come nel « Salv’ataggio 


nel Polesine» o «Alluvione 
Polesine > dello scorso anno. 

Quali sono le ragioni di questa 
graduale oggettivazione? 

Pizzinato stesso enuncia breve¬ 
mente nel catalogo le linee diret¬ 
trici della sua opera di pittore. 
«Data come premessa la necessità 
di una partecipazione alla vita, ad 
una determinata vita, la vita so¬ 
ciale con le lotte sociali, come ri¬ 
proporre in termini figurativi que¬ 
sta partecipazione alla vita?». 

Ecco, per Pizzinato, il problema. 
E por uscire daU'ambiguo, per evi¬ 
tare la genericità e la soggettività 
jdel linguaggio astratteggiante ecco, 
in Pizzinato. lo sforzo costante di 
rico-struire le proporzioni oggettiva, 
! rapporti umani e <-logici» della 
composizione e del colore. A que¬ 
sto proposito Un confronto tra l’A¬ 
ratrice del 1949 e YAratrice del 


del aalvataggio la lucidità e ' la 
fermezza dell’immagine non ne 
viene scossa. 

Così l’aggirarsi atterrito del to¬ 
rello nero e della mucca bianca 
intorno alle masserizie nel primo 
dipinto in primo piano non pre¬ 
vale «allo stupendo paesaggio del 
fondo, o sulla descrizione degli og¬ 
getti in primissimo piano ma anzi 
sembra contraddire con e.ssi, e il 
«Salvataggio» ha una sua quadra¬ 
tura così bilanciata e perfetta di 
iKimposizione che il sentimento del 
disastro ne .scaturisce contenuto. 
Voglio dire con questo che esiste 
il pericolo di un oggettivismo di 
tipo naturalistico, attraverso il 
quale non traspaia ben chiaro da 
che parte siano 1 sentimenti del- 
rarti.sta, se egli cioè si commuov'a 
per il paesaggio, la luce e il co- 
lore e la struttura formale, quasi 


DALLA CAPITALE SOVIETICA ALL’ASIA CENTRALE 


Mei Kazakistan 


paeise di favola 


Un volo di 4000 hm, - Prima e dopo la Rivoluzione - Karakandà 
la città dei minatori - Il poetico nome della capitale Alma Ata 


VU 


Dopo la nostra puntata uerso 
Vestremo coniine occidentale 
dell’Unione Sovietica c la visita 
a Leningrado, siamo partiti, da 
Mosca, verso l’estremo confine 
sud-orientale di questo immenso 
Paese, per recarci nel cuore del¬ 
l’Asia centrale, ai confini della 
Cina, in visita alla capitale del¬ 
la Repubblica socialista sovieti¬ 
ca del Karakstan, Alma Ata. 

Da Mosca ad Alma Ata abbia¬ 
mo compiuto il più lungo ed e- 
mozionantc viaggio aereo della 
nostra vita: un volo di circa 
4000 chilometri, di cui buatta 
parte percorsi di notte, in un’aria 
soffice e silenziosa, che sembrava 
perfino smorzare il rumore dei 
motori, al di sopra di una ster¬ 
minata pianura coperta di neve. 
Siamo partiti da Mosca alle ore 
ventitré c siamo arrivati ad Al¬ 
ma Ata alle ore diciannove del 
giorno seguente (cioè alle sedici 
dell’ora di Mosca, perchè fra 
Mosca e Alma Ata ci sono tre ore 
di differenza, altrettanto che fra 
Mosca e Roma). 

Durante il viaggio, c’era in 


che mettessimo piede, ad Alma 
Ata, quando vedemmo ad un 
tratto profilarsi, nel centro del¬ 
la pianura senza fine, le .sago¬ 
me della grandi fabbriche di Ka¬ 
rakandà, che oggi è uno dei più 
importanti centri minerari del¬ 
l’Unione Sovietica e ci ricordam¬ 
mo che fino a pochi anni fa tut¬ 
to questo non esisteva, che le 
stesse ricchezze minerarie di 
quelle regioni erano, all’epoca 
degli zar, solo vagamente cono¬ 
sciute (basta consultare un vec¬ 
chio manuale di geografia per 
convincersene), e che il « pro¬ 
filo cconomico-politico » di que¬ 
sta che oggi è una delle .sedici 
repubbliche federate dell’Unio¬ 
ne c che allora costituiva soltan¬ 
to una delle appendici coloniali 
asiatiche dell’impero dei Roma- 
noff, si riduceva perciò a ben 
poco. Superficie: 2 milioni e 600 
mila chilometri quadraci (più 
che sei volte la superficie del¬ 
l’Italia). Popolazione calcolata in 
circa 4 milioni e mezzo (oggi è 
calcolata in circa 7 milioni), dedi¬ 
ta quasi esclusivamente alla pa¬ 
storizia primitiva e perciò in gran 
parte nomade 


Alma Ata c condotti alla bello 
villa in cui abiteremo durante 
il nostro soggiorno in questo Pae¬ 
se, iniziamo a conoscere i no¬ 
stri ospiti: il presidente della 
locai'' sezioni' della Voks, una 
altra giovane intelleltuuie casa- 
ka che lavora anch’essa all’As¬ 
sociazione per i rapporti cultura¬ 
li con l'estero, uno scrittore, au¬ 
tore di un romanzo famoso oggi 
in tutta l’Unione e tradotto in 
russo e in numerose altre lingue 
(Il colcos milionario), una gio¬ 
vane professoressa della facoltà 
di filologia dell’Università di 
Alma Ata. l'architetto capo del 
•Soviet di questa città. 


Oli uomini nuoii 


ferma che il confidente della poli-' 


zia ha le funzioni prei-o il dcie- ! 


mito, conte quelle del parente, 
presso un ammalato! 

Io credevo che Lei legge-'sc (om 
per passare un po’ di tempo, in- j 
vece lo faceva sul serio! CoM tiit-, 
ti i confidenti, da quelli della poli-j 
zia aii'iriaca e borbonica.’fino a; 
quelli deirOvra. sarebbero tutti! 
p-arcnti. Dal Maggiore Wolf a! 
♦ Pantera Nera-, avrebbero avuto! 
tutti la funzione di aiutare il me-l 
diro, per la cura del paziente, ei 
in questo caso i mediti 'arebbero 
le varie polizie, c poi il carneficei 
di Guglielmo Oberdan 'arehbc' 
stalo Linfermicre. 



Sono i primi « nomini nuovi » 
casaki che incontriamo, sono tut¬ 
ti figli di contadini poveri e dì 
pastori nomadi, e sono tutti ric¬ 
chi d: una cultura moderna, vi¬ 
va. larga di esperienze e di in¬ 
teressi. 

Nessuno di loro parla l italia¬ 
no (alcuni, oltre il russo, cono¬ 
scono l’inglese o il tedesco) ma 
si parla dell’ Italia come se il 
nostro Paese fosse qui, a portata 
di mano. Quando il Presidente 
della Voks sa ch’io lavoro nel- 
Mezzogiorno d’Italia e m’interes¬ 
so dei problemi politici e .soriali 
dei contadini di queste legioni, 
perla i'iiniediatamentc delle «leg¬ 
gi Cullo ». dell’ importanza che 
esse hanno avuto nello sviluppo 
della lotta per la riforma agra¬ 
ria, delle Ultime esperienze del 
nostro movimento coii’adiuo. 
Traversando per la prima colta 
le vie di Alma Ata, l’architetto 
capo del Soviet, neU’iUustrarmi il 
nuovo piano regolatore, c met¬ 


tendo a confronto gli edifici più 
recenti costmiti nel dopoguerra 
con gli edifici costruiti dicci o 
quindici anni fa, polemizza effi¬ 
cacemente contro ^influsso del 
Il costruttivismo >. nelYarcliitettn- 
ra locale, mi illustra i termini 
della lotta per la creazione di 
un'architettura nazionale casaka, 
discute con estrema sensibilità 
delle teorie del Le Corbusier c 
della .sua scuola, ne mette in luce 
*■ limiti, gli errori. 

Penso soprattutto a questi di 
scorsi quando, a notte alta, spa¬ 
lanco te finestre della mia stan¬ 
za da letto dinanzi al profilo 
delle alte montagne che chiudo¬ 
no la valle dove sorge Alma Ata 
e. proteggendola dai venti, ne 
fanno in primavera e in estate 
un giardino fiorito, e che richia¬ 
mano nccessariamentv la mia 
mente al pensiero che io ho la 
fortuna d' trovarmi a migliaia 
e migliaia di chilometri al di qua 
della eosidetta « cortina di fer¬ 
ro », in «K Paese che nel cosi¬ 
detto « occhiente •> è quasi sco¬ 
nosciuto, ad una distanza relati¬ 
vamente breve, invece, dalla Ci¬ 
na, dal Tibet, nel cuore dell’Asia 
sterminata. E penso quanto sia 
urgente, per l’n occidente », cer¬ 
care di comprendere meglio e su¬ 
bito che cosa r.ia accaduto, che 
cosa stia accadendo in questi 
‘i Paesi di fiaba », cercare di 
cambiare ci più presto almeno 
le proprie prospettive geografi¬ 
che. aggiornarsi almeno sui prò 



Le prime 
a Roma 


CINEMA 


Uomini sulla luna 

Per convincere alcuni industriali 
americani della necessità di co- 
struire un razzo per andare sulln 
luna, un dirigente di trust fa prò.» 
iettare un disegno animato di Pa« 
perino, e poi fa un discorso allu« 
sivo di queste genere: «Altre na« 
rioni hanno la possibilità di anda« 
re sulla luna. E* ovvio, quindii eh* 
ci debbono arrivare prima gli ame« 
ricani». Così Uomini sulla lunOy 
incredibile a dirsi, è un nuovo a« 
.spetto dell’fmperialismo america.» 
no, Taspetto interplanetario. 

Naturalmente il film si vale dì 
tutte le suggestioni che offre l’ar¬ 
gomento e che hanno interessato 
tanti scrittori di romanzi avveni¬ 
ristici: il paesaggio lunare, la lefiS 
Se di gravità, e cod via, con 1* 
aggiunte moderne del radar, della 
televisione, del pilota automatico, 
ecc. Aggiungete il technicolor, a 
non perderete nulla se non lo 
andrete a vedere. 

t. e. 

L’amante 

La pnma cosa Inaplagablle di que¬ 
sto film è U titolo. Può essere che 
1 produttori (o 1 traduttori italiani) 
alludessero al fatto che Hedy Lamarr 
debba esser ritenuta « l'amante Idea¬ 
le anche In considerazione dello 
vesti piuttosto succinte da lei. per 
così dire. « Indossate », queEr:a volta. 
L’altra cosa che risulta molto oscura 
c la ragione per la quale gente più 
o meno normale rischia la vita per 
rifugiarsi clandestinamente negli Sta¬ 
ti Uniti, dove poi, a quanto dice 11 
(.rotagonlsta John HOdlak, qui in 
funzione dì poliziotto delllmmlgra- 
zione. sì troverebbe c poco tranquil¬ 
la ». Ma tpiee tutto avviene perché 
negli Stati Uniti o'è tanta libertà 6 
tanta democrazia. Tnsomma una * pa¬ 
rabola » di propaganda, tanto per 
cambiare. .Alcuni tentativi di recita¬ 
zione da parte della Lamarr non 
commuovono il pubblico quanto la 
esibizione generosa delle sue mag¬ 
giori doti flstohe. 

Tiee 


TEATRO 


..ARMANDO PIEZINATO: «Alluvione nel Polesine» 


1951 può essere indicativo. Nella 
prima (proprietà de! Oomuoc dì 
Suzzara) l’armonia del colore e 
l'incastro delle forme lascia intra¬ 
vedere in modo allusivo la fisio¬ 
nomia della macchina, il suo mo¬ 
vimento. la luce e l’aria che la cir¬ 
condano; nella .seconda colore e 
disegno .sì fanno più precisi e fer¬ 
mi: la gioia del lavoro fecondo e 
dello luce del sole che inveete 
l'aria tutt’intorno e batte sui vo¬ 
meri dell’aratrice c sull’uomo ri¬ 
curva sulle manovre trovano una 
figurazione concreta e inequivoca¬ 
bile. E la stessa presenza degli uo¬ 
mini. che mancavano nella pre¬ 
cedente -.Aratrice» suona qui co¬ 
me una nuova conquieta. 

Una sìmile gioiosità di luce e di 
colore investe il «Muratore* (1951), 
e lo investe con tanta più forza 
quanto maggiore è la precisazio¬ 
ne dell’immagine rispetto, per 
esempio, egli «Operai saldatori.* 
del J949-’50, circondati da una im¬ 
mobile ghirlanda di luci g di ecin- 
tìl’e. 

1,'oggettivazione dcU’lmnjasine è 
dunque per Pizzinato uno strumen¬ 
to per partecipare alla lotta. Ma 


quillfiù nei nostri manuali di .. 


qu'ilUt 

geografìa per le scuole medie e 
— perche no? — per le nostre 
Università! 

.MARIO ALICATA 


me si è visto, di vigoroso ottimi¬ 
smo e di razionale fiducia. E sono 
jcosà grandi ottimisnio e fiducia che 
Idi fronte alla scena drammatica o 
'triste e dolorosa delFalluvìone el 


pierfranceecana delle cose, oppure 
se egli si commuova pìuttoeto per 
{a sort'e degli uomini e dei loro 
beni distrutti. Da questo pericolo 
penso che PIzzinato saprà guar¬ 
darsi. Ad ogni modo, nella scena 
del salvafag:^o, una delle opere 
più belle, assieme a molte altre di 
questa mostra, nella produzione 
pittorica italiana degli ultimi anni, 
prevale il coraggio e la laboriosa 
fiducia degli uomini sulla dispera¬ 
zione e la morte. 

Certo, par Pizzinato, che, alla 
urgenza dei contenuti umani ac¬ 
coppia una non comune attenzio¬ 
ne e serietà di pittore per i pro¬ 
blemi della forma in cui sembra 
trasfondere la grande tradizione 
del colorismo veneto del primo Ri- 
nascimento. l’arte non è manife¬ 
stazione di un appartarri deca- 
dentistico dalla realtà e dalla sto¬ 
ria. E nell’opera (già crosta alla 
Mostra della Pace), in cui dipinge 
; lavoratori che gettano in aria i 
plani di guerra degli imperialisti 
contro il mondo tocialista e l’URSS 
(che è poi anche una splendida 
macchia rossa, dal punto di vista 
del colore), o nel quadro che rap¬ 
presenta il lavoratore ucciso e ri¬ 
corda ancora la « Guemica » pi- 
cassiana, anche la passione politica 
di Pizzinato è espressa senza sot¬ 
terfugi e cerca, anch’essa, una sua 
forma d’arte. 

CORRADO MALTESE 


Una moglie 

Il algnor Renato Lalll è, praeuzxrl* 
bllmento. quello che et dice uo gio¬ 
vane autore. Chononostante qu^o 
suo dramma ( « novità assoluta per 
l’italta », si badi bene) si preoccupa 
di pieaentard il caso abbastanza ov¬ 
vio e consueto di una vecchia si¬ 
gnora, la «moglie» del titolo, alle 
prese con le solite Inquietudini fa¬ 
miliari, l'Infedeltà del marito.e l’af¬ 
fetto. quasi morboso, del figlio. L’ab¬ 
bondanza di scene « madri » e Io sti¬ 
le. evidentemento ispirato alla lette- 
ratiua di Elisa Trapani e di Flavia 
Steno, rendono assolutamente insop¬ 
portabile lo spettacolo. Nè vale a rial¬ 
zarne il morale la patetica recitazio¬ 
ne della Gramatlca (e quella, di tan¬ 
to interiore, del suoi male assortiti 
compagni), impiegata in un ruolo 
che avvilisce le sue pur tanto ap¬ 
prezzabili qualità d'a*:trlce. Questo 
scrittore potrebbe perfino Imparare 
da Vittorio Calvino. 

Vice 


MUSICA 

11 Trio di Trieste 


Benché formato da elementi gio¬ 
vani, il Trio di Trieste percorra 
ormai da anni le sale dei concert4 
entusiasmando gli ascoltatori gra¬ 
zie alla qualità davvero straordi¬ 
naria delle sue interpretazioni. 
Risultato di una musicalità innata 
c di una preparazione' severa, la 
fusione di questo complesso fa ri¬ 
vivere le musiche in ima purezza 
cristallina, presentandole entro 
una luce tersa e serena che rara¬ 
mente è dato riscontrare. Nel pro¬ 
gramma del concerto di ieri po¬ 
meriggio, alla Sala di vìa dei Gre¬ 
ci gremita di pubblico in ogni or¬ 
dine di posti, figurava una Sonata 
di Vivaldi (rivista da G. F. Ghe- 
dini), un incantevole Trio di Mo¬ 
zart ed il celebre Trio in re mi¬ 
nore di Mendelssohn. Inutile dira 
che l’esecuzione è stata degna del¬ 
la fama di questo complesso. Per 
la cronaca ricordiamo la maniera 
prestigiosa con la quale Dario De 
Rosa, Renato Zanettovic e Libero 
Lana — rispettìvamenté il pianista, 
violinista e violoncellista del trio 
— hanno reso lo Scherzo di Men¬ 
delssohn. Molti applausi e im pezzo 
fuori programma eseguito a me¬ 
moria, come dèi resto tutto il pro¬ 
gramma del concerto. m. s. 
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NOTISSIE DEL TEATRO 


j K.àZ.ùKSTAV — L’entrata del Palazzo dei minatori a Karafcaodà 


Magnifico davieru. nel Palazzoj 

di Giiistizin. jfutfi noi una curiosa sensazione 

Gli aiMXdti difen-on. hanno'«J» P'» forte, quasi, di 

, , c- n . - quella che et aveva tenuti sosoe- 

donn mo!i.s < 0 H'. >:cmn Prmurd-,^-^ ^on.mozione. quando 

toro C.riierale, o Lei mi seii-i colavamo verso Mosca, da Pra- 
qn.ik he altra ni-agcinnro u». . go. n ci avvicinavamo, da Mo- 

Co-i ini lasci rkordare una 'iia ' a Leningrado. E la sensa- 


n-ì.mf _..rh-Ioi PrcKiiratorc af.esa. mi sembra. era\ frequematc. m 

pfonu->ach.Lci.Fr(KiiraKrc L-t ,p.. tpu.jiUcata. Già il solo ranro dai figli 


Situazione culturale: 98 per 
cento di analfabeti. Poche mi¬ 
niere di carbone e di ferro sfrut¬ 
tate solamente da alcune società 
con capitali inglc.iii. Città più im¬ 
portante: Verueg, con poco più 
di 5V mila abitatiti e due scuole 


naturalmente, sol- 


ncralc, ha delio per ir.inqiiilliz/a- j spingerci tanto avanti, 

re i ziuraii sulla londanna (he do-j terso Paesi invano vagheggiati, 
velano dare. Lei ha detin: -nella fanciullezza, .sulle carte 

- Il figlio di Leidi! Gli ixalin^ \%^oraiichc: lAsia centrale la 
^ ^ , Siberia, la Cina.... r per tanto 

ni sono tanto buoni eh»’ penscran-1 cons:dercti irraggìungìbi- 

no a lui. . ili, ragionevolr-entf ci teneva in 

Perchè ha detto que-te parole." j uno stato d'animo particolare. 

r.ei lo -a che non è lero. Se; grande aiienlira 

%crd bontà. .KnoaroiJa j ' 

non '.irebbe mona in fondo a un’ '‘V. poi, cera quello enr acc- 


pozzo, perché iC fo'sc 'iato vero 
che c’c bontà e onestà e osscrian- 
za alla legge. .\nnar<lla non 
avrebbe aiuto fame, sarebbe an¬ 
data a scuola come din: la legge, 
quella legge che oggi *1 fa a gara 
a ignorare, ma che è stata ?critta. 


« sulla quale è stato fatto giura¬ 
mento, davanti alla patria, da tan¬ 
ti uomini che 'i devono dividere, • j • 

. , . „i- unc vicenda, in un certo s 

in due categorie: eh onesti e ?"jyncolosa. 

spergiuri Volevo parlare della! £ «grande avvcntui 
Costituzione italiana. • fotti, et fu. Anzi eominel 


corno appreso sul Kazakstan co¬ 
m’era prima della Rivoluzione 
d’Ottobre e sul Kazakstan com’era 
diventato oggi, a 34 anni dal no¬ 
vembre 1917 — ben pochi anni,se 
sì tolgono via il periodo della 
guerra civile, il perìodo prece¬ 
dente il primo piano quinquen¬ 
nale, il periodo della guerra 1941- 
1945 — che CI faceva compren- 
àere che stavamo veramente per 
vivere una « grande avventura », 

senso. 


figli dei funzionari e 
degli ìifficiaii rusv. Punto e ba¬ 
sta. Ecco ora in nic"o a questa 
pianura, che aveva ri-sto spuntare 
il sole del secolo XX offrendogli 
ancora un paesaggio quasi bibli¬ 
co, sorgere Karakandà, una gran¬ 
de citta moderna di 25.000 abitan¬ 
ti. centro deWindustria carboni¬ 
fera, collegato al resto dell’Unio¬ 
ne da ferrovie r da una fitta 
rete di trasporti aerei. Ecco ora 
che da Karakandà noi voliamo 
non più verso Vcrney, ma verso 
la città che un tempo portò Que¬ 
sto nome e che oggi l’ha mutato 
in quello ben più pitico dì Al¬ 
ma Afa ( che in lingua casaka 
significa: il padre delle mele) 
€ che mutando nome s’è trasfor¬ 
mata, come per incanto, in una 
città di mezzo Tnilione di abitan¬ 
ti, in un centro indu.vfrioIe e agri¬ 
colo, e anche culturale, di gran¬ 
de importanza. 

Come è potuto avvenire tutto 
ciò? Comìrciamo a comprenderlo 


Teatro e neorealismo 

! Quell'Inchiesta su; iKoreallsmo 
■che la Rai ha prima trasmesso e poi. 
i rccenl^TTiCnfc. pubblicato in volume, 
!c p-obabìlmentc quanto d: più con- 
\tuso ed equncco sia stato detto e 
iscritto su qu€.Wargomento. Ma len¬ 
iva entrare ne! mento dell'insieme 
ìdeirincfitcsia. già dei resto recensi¬ 
ta sul nostro giornale, togliamo fare 
qui soltanto alcune osservazioni a 
proposito delia parte (poco più di 
arte pagineita. n verità) che riguar¬ 
da il nostro tema. L'autore deìl'm- 
chiesta, Carlo Bo ha chiesto allo 
scrittore cattolico Diego Fabbri se. 
a suo giudizio, esiste « un neo-rea- 
HSfno a teatro » Fabbri ha. aU'incir- 
ca. risposto con: « .4 parte il teatro 
dioleltaìe. r De Filippo, soprattutto, 
non mi fate -.SiStiz :rz Heì'C un r^ro 
c proprio teatro neorealista »; in 
quanto poi a Lee Filippo, dargli la 
qualifica di neorealista sarebbe equi- 
ioca~e pomhé il suo teatro, puf 
rtchiamantìcs a una c direffa e pv 
o meno spicciola e pittores-'a realtà » 
sfuggirebbe alla piv ambiziosa aspi¬ 
razione di poter essere documcntri 
e specchio di un'epoca, inoltre, .se¬ 
condo Fabbri, runico reai srr.o i isto 
a teatro sarebbe quello del teatro 
amer eano. e quindi it problema di¬ 
venterebbe cddir-ttura s se sia pos¬ 
sibile per il teatro un vero e ttropr-.e. 
neorealismo s: e conclude- * lo ten¬ 
derei. non solo per ragioni teoriche 
ma proprio sulla base deWesperiCn- 
za a negarlo e a rallegrami di que¬ 
sta negazione »; il problema del tea¬ 
tro rimarrà sempre lo stesso * S"- 
per trasfigurare questo real-stico e 
attuale motivo di partenza, per sca¬ 
vare e trovare e proporre l'autenti¬ 
ca sorgente di ogni dramma: cioè la 
verità, che è quasi tempre una 
cosa diversa dalla realtà ». 

Contessiamo la nostra incapacità a 
risoli ere d filosofico quesito circa 
la realtà e la verità, che non 
Td'amo come possano esser disttn- 


suUe parole: ma et stupisce, a dir 
poco, l'opintone di Fabbri sul teatro 
di De Filippo, liquidato come un 
semplice sagg.o di folfdore applica¬ 
to al teatro fc anche se fosse solo 
questo sarebbe sempre molto più im¬ 
portante di fante « ambiziose aspi- 
vaziom > dipinte sulle nuvole): quan¬ 
to jTOi alla vosslbilità di neorealismo 
a teatro. Fabbri sembra dimenticare 
che esistono molte prove di questa 
« possibilità ». prec samente nel tea¬ 
tro che per lui è tabù, oltre la linea 
dove m sunt leones »: e dove il ter¬ 
mine usato per definire la tendenza 
e appunto < realismo socialista » Set 
teatri di Praga di Mosca, d; Buca¬ 


rest. di Varsavia, di Berlino, di Bu¬ 
dapest, di Sofia, p er fin o in Cina, 
oggi il € realismo a teatro » è più. 
non solo una possibilità, ma. come 
piacerebbe dire a Fabbri, una veri¬ 
tà. Ci sono molte ragioni per le qua¬ 
li. in Italia, oggi, non estate un tea¬ 
tro neorealista, come c'è un cinema 
e una pittura e una narrativa. Ma 
non sono ragioni estetiche, e ralle¬ 
grarsi di questa « nejjneinne » non 
è atto di profonda intelligenza eri- 
lica ma semplicemente di incom¬ 
prensione. per dire il meno, delle 
condizioni nelle quali si trova oggi. 
fin Italia (e in tutta l'arsa della sci- 
IT ità occidentale *) il teatro, l. I. 


rg m- 

comtnetó primol quando, «cesi all’aeroporto dl'f* ss non giocando ambiguamente 



Lee Padovani nel «Segne di usa Rotta d’estate» al VaOa di 


rosero ài VJtSS. 

A Ktrov. il «Teotro d« Piccolo 
Spettatore» ha doto lo ocoiao anno 
setta nuove opere teetralL Al termi¬ 
ne delle stagione è stato tenuto un 
convegno di ragazzi che hanno 
espresso 0 loro giudlrio sull'attività 
del teatro e hanno fatto alcune pro¬ 
poste per la prossima stagione. 

A Tasclcent, capitale delIUzbekl- 
|st-n. il teatro araitMlglano Àzizbekov 
ha tenuto la scorsa stagione oin- 
quontoquottro spettacoli e aedld 
concetti. Fta gli spetteooU figurava 
l'Otello di Shakespeare. 

fi csrdèe di gessa 

La rivista « Scenario » pubbUcho- 
rà prasBunamente. per oaaoeseUme 
deU’editote Giulio HnatuU. 71 ce r chio 
di gesso causasico, dramma di Ber- 
toit Brecht, ispirato oli'opera classi¬ 
ca cinese dallo stesso titolo. 

Teatro dAnJ m se is k à £ Reisee 

n Teatro dell’Università di Padova, 
intitolato al Ruzzante, ha iniziato i 
suoi spettacoli della nuova stagione. 
In programma sono Loyal Cireus di 
Marcel Acbottl. Le smanie per la cil- 
leggiatura di Carlo Goldoni. Agt^ 
mennone di Eschilo e Menego e fu>- 
rina di Angelo Beolco detto U Rux- 
zantei Fra le novità italiane un net¬ 
to insuooesso ha ottenuto L’acqua di 
Turi Vastle. 

tsriraff ài flafia 

Jean Louis Borrault fozà una 
tournée in Italia, nel prossimo — g- 
glo. Oli spettacoli che aoronno pre¬ 
sentati sono Les fourbenes de seo- 
pin ai Molière (messo in acena da 
Louis Joirvet e disegnato da Chri¬ 
stian Bèrard). les fausees oonflden- 
ces di Marivmux. Ooeupe-toi d’Ame- 
He. di Fi^eau a La BépeUon ou 
VamouT puni di Anoutlh. Nei oonm 
del suoi spettacoli J. L. Borrmult 
farà anche una serie di conferenza. 

Mìm» si Commi M « MsHèm 

Al Deutaehes Tbaater è andato 
In aem» in queett gtesd fi 


dello ae t l t to r e polacco Adam Tarn 
Velaio al Central Pcariv, puttOlcato 
In edizione italiana daliumversale 
Economico. Lo apettacoio ha ottenu¬ 
to un successo gmndiesimOL 

TeMrm KrmMte 

E* immlnenie l'inizio deUa nuova 
stagione del Teatro Pirandello, eot- 
to la guida del regista Carlo Di Ste¬ 
fano. In repertorio sono opere ita¬ 
liane e straniere, fra coi tioZà di 
Piiandeuo. Mariana Pineda di Cor¬ 
chi'Lorca. .Volti deWira di sslecron. 
Trenta denari di Howard Past, eec. 

Sipario, nel ano ultimo numero 
|del 1951. pubblica Un tram chiama¬ 
to Desiderio di - Tenneene Wìi- 
Hams; nella versione di GuerrlerL e 
un Calendario del fotu Miientl deV 
rannata Uasc ora o. Do questo stesso 
numero Ivo ChleM ne la dl- 

vsdonO. A Mosca è uscito un libro 
sol- Sistema di StanislavSki nef tea¬ 
tro sovietico, del critico Xikolol 
AbaDdn. In America. U professor 
Me C31nèock ha puhUlcato un vo- 
tume intitolato The JLge of Piran¬ 
dello. in cui si fa un Moine ooba- 
stanza interessante del teatro Ita¬ 
liano daU'aliro dopoguerra ad oggi 

Una compagnia che si ffìtanwwà 
dei Teatro Nazionale Italiano e atra 
sede al Teatro EHaao di Roma « si 
Teatro Manzoni di Milano, è in pre¬ 
parazione. OiganlJMta flnanzlazla- 
mente da Vlnoenao Tociaea, Remi¬ 
gio Paona Dl^o Fabbri e dall'edl' 
tcre Rizzoli. Io oompognia donane 
avere uno, durato trlonnaie. .attori 
stoblU sar^Mro Rino MoteUl. Sara 
Fèrrad. mgrid Bergman. Gino Cerrt 
e Paolo Stoppa, Si an nunci a n o per 
ora due spsOatoU: A nM a Oio- sn- 


dlraCto da Lumino Visconti e le tre 
serene di A. Ceebov dlieito. pt. ra- 
K jirrmwa* da Giorgio Stzehlar. 
compaciUa dembbe dètralMce alla 
fiso di laMaale an’Vtteo SI Homo. 
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A BologM II MlMioiie 
dèli'eniiimi neranurro 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


A Siracusa e a Piombino 
le «grandi» di Serie B 


sanato iB awiiiaip Tare 

1 TEATRI E CIAEITIR 


MENTRE LA JUV E VA A COMO E IL MILAN OSPIT A LA TRIESTINA ■ k ^lA DAMA COHTHO CONm RVX E PETER PIUELLER 

Si decide a Boiogna ii destino deli1nteri»..t.p^d«n,m““«;;i«''‘«^^^^^^ 


CONTRO CONNIE RVX E PETER MVELLER 


-5- iinsrir..,» 1 , 1 ,.- liallUti Hi pilliti 8 ofirlìllO 

,, , 111 II.' lorossl partono stamane in aereo * 

oe VUOI continuare ad essere ancora « grande », la squadra nerazzurra non deve nerdere piu -:— » -—-— 

terreno, poiché la Lazio, il Palermo, la Spai e il Napoli la incalzano sempre più da oicino r/S‘‘"iv/Ant?n^irs«i'umÌn«®v il Verdetto 8 Sfavore dei nOStrO massimo 

-■ ' ' . ~ " ' ~ . . . I ■ I ■ Furiassi: AlzanI, Fuln; Sentimenti Hi’,---— 

Chi abbia presente la classifica nuova Triestina, che da qualche P,.#»vi«inAJ AAI* flntliani ^^‘»vara va a BuMo Arsi- uo"l?bi\e“ma^nS®”DrobaW?e l» ~ Nei coreo di una avr^be partecipato alle corse ar- 

delle prime della classe (Juventus settimana Perazzolo è riuscito ad * ICVlSIUlll pci lA^lliaiii p^j. quanto alcune di codeste cambiamento potrebbe aversi all'aia intereeeante riunione pu^llstlca te- gentine non avendo ricevuto le «a- 

punti 28, Milan ‘24, Inter, 21, La- avviare sulla strada del buon ren- BOLOGNA-INTER 2-1 ospitanti abbiano dato di recente destra, con Nicolelti al posto di Sen- nutasl Palazzo degli Sport ai CUrub 

zio e Palermo 20, Spai 19, ecc.) pò- dimento, tanto da farle conseguire COMO-JUVENTUS 2 buoni segni di vitalità, in tutta timenti IH. in quanto anche l'ex-ra- Berlino alia presenza di oltre 7000 nni 


RIDUZIONI E.N.AX.: Aihambra, 
Bernini, Colonna, Olimpda,. Orfeo, 
Planetario, Sala ITmberlo, Salone 
Margherita, Smeraldo; Teatri: IV 
Fontane, Ateneo, RoaaibL. 

TEATRI 

AROENXINA: ore 17,30; cotte, di 
Rina e Beniamino Gigli a bene- 
lido degli alluvionati. 

ARTI: ore 21: C.la Piccolo Teatro 
« Cosi è (se vi pare) » 

ATENEO: ore 21: Cj4a StatxUe « Ca¬ 
valiere senza armatura > 

CIRCO APOLL.O: ore 10-21,13: Spet¬ 
tacoli a P. Ostiense. 

DCl GOBBI: ore 17,30 e 21,30: « Car¬ 
net de noteg » con Caprtoll-Bonuc- 
cì e Franca Valeri 
ELISEO: ore 21: C.la Solari-Torelli- 
Tedeschi-Kiva « Legittima difesa » 
OPERA; ore 21: « AIda> 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la 
Dapporto • Sul cocuzzolo del tuo 


punti 28, Milan ‘24, Inter, 21, Ut- avviare sulla strada del buon ren- BOLOGNA-INTER 
zio e Palermo 20, Spai 19, ecc.) pò- dimento, tanto da farle conseguire COMO-JUVENTUS 
irà rilevare che la giornata di do- nove punti in sette gare. Assegnan- LAZIO-FIOKENTINA 
mani potrebbe sanzionare ,a "lefl- do quindi in anticipo la vittoria LEGNANO-NAPOLI 
nitiva scomparsa dell'Inter nell'am- al Milan, che potrà essere oerò an- LUCCHEBE-PALERMO 
bito della lotta per il titolo qua- che piuttosto sudata, seguiamo la MlLAN-TRIESTlNA 
lora i nerazzurri dovessero soccom- Juve e l’inter nelle loro 'rasferte. PADOVA-8PAL 
bore a Bologna, e il Milan e la Ju- La capolista va a Como, per gio- PRO PATRIA-NOVAKA 
venlus rius^i.csero ad avere la me- care contro quegli azzurri luriani SAMPDORIA-UDINESE 
glii) rispettivamente sulla Triestina che sono sempre riu.sciti ad aver TORINO-ATALANTA 
e sul Como. Ma la diciottesima po- la meglio dei confronti dei bianco- PIOMBINO-GENOA 
Irebbe anche ravvivar»- Tintcres.se neri e che Tanno scorso riuscirono BIRACUSA-ROMA 
per lo prime piazze se la Juventus addirittura a - prender loro tutt’e VENEZIA-CATANIA 
.scivolasse sul terreno ladano e le quattro i punti di palio, fra ati partite di riserva 
squadre milanesi inca.sellasseio i data e ritorno. A dir la verità il monZA-MESSINA 
due punti. Come si vede, andando Como nei suoi due precedenti im veroNA-BRERCIA 
da un estremo alTaltr.i è tutt’altr». pionati è sempre riuscito a far bel- 
che da scartare Tipotesi di un no- la figura contro gli squudioni. e 


2 buoni segni di vitalità, m tutta timenti IH. In quanto anche Tex-ra- Berlino alla presenza rtl oltre 7000 comunicato nel aualn "aiferms tì.i raauz. ai oamoi accompa«navi 

1-X queste gare il fattore-campo ci seni- gazzo giallorosso e stato Incluso nella spettatori, 11 peso medio tedesco ^ver inviato all'Atfa Rcyrneo un ea- QUIrinO; oro 21: C.la Emma Gra- 

.V-2-1 bra parecchio in pericolo, e del re- lista assieme a Flamini, Malacarne e peter Mueller ha battuto ai punti blogramma per aver chiartaieaiti matica «Una moglie» (novità) 

1 Sto questo campionato lo archivio. fVa Sino e^llnobf ntallano Giovanni Manca Lincori- E- gS Vltoe motlrir^e an- VALLE: ore 2145: C.la Teatro Na- 

1 remo -onz’altro come il torneo del- far peicepire il premio di par- tro disputatosi sulla distanza di otto che la casa Fertrarl, a seguito della «Sogno di una netta 

l-X-2 le vittori»; in trasferta (ben 37 .ii nta al maggior numero di titolari), riprese ha visto una nette superio- non*Ai-fn es a o » 

1 17 giornate, sino ad ora!). Ieri Senllmentl IV ha sostenuto un rità de! tedesco apparso più veloce 

1 Chiudono il programma Samudo- uitenso allenamento atletico e ha e aggressivo deU’ ex campione di 

1 rla.Ud ,..,.0 e Torino.1 .. 

X blii-cc chìdti Isjuri cd i ^r£inutu dtt Uoinii parte per Siracusa in ae- inutcb-clou clellu bcruta C-onnj 

J-X qualche domenica hanno perduto lo ,co stamane alle 8.15. Farà ritorno In PUgile tedesco che aspira al 

1*X smallo. »■ giovedì s'cor.so contro di sede lunedi alle 16.15. Nella secon- titolo europeo del medio-massi mi. 

loro -.1 è me.ss;i anche la Lega, trasferta siciliana Vieni porta con ha superato ai punti di stretta inl- 

X-1 fqualiiicsiuk* Gei »• Nav. Ma. ri- i>tcssi uomini di Catania, con hura 11 peso massimo Italiano Uber 

2 maneggiament, parte,; t- pur te- esse^fo,.Mia ,n ' Giudici hanno aggiudi- 


I per lar peicepire ii premio ai par- wv^ -- - — -------- — ^ , 

lita al maggior numero di titolari), riprese ha vieto una netta buperio- aedi Alfa «am«o, ha s<We- 

Ieri Senllmentl IV ha sostenuto un rità de! tedesco apparso più veloce partenza delle tre mMchlne 

Chiudono il prosraimna Sampdo- "“eps'. allenamento alletico e ha e uggreobivo ueu’eic campione Ui “ lournce in Sud -»mc. 

rla-Udu.,... e Torino.Atalanla, 1 'l,,rno“»nÓ"'Sllm’'.';- - 


hlu-ce’chìati liguri cd t granata <Lt| Roma parte per Siracusa in ae- Nel inatch-clou della serata Oonny 
qualche domenica hanno perduto lo ,co stamane alle 8,15. Farà ritorno In puRile tedesco che aspira al 


rendo conto della spigliatezza in tiomcnica scorsa 
tra.sfcrla dclTAtalanta e delTUdi- - 


forina/ume dovrebbe essere quella «Il 


li (availo primo a Londra 
operalo ieri ad un arto 

CriTA’ del NtESSieO, 18 — « .à 


d’estate » 

VARIETÀ’ 

Altieri: La maschera di Zorro • Biv. 

Ambra-Jovloelll: La famiglia vao- 
saguai e Rlv. 

La Fenice: 14° ora e Riv. 

Manzoni: C.la Mille luci: «Tutte {• 
città ne parlano » 

Nuovo: C.la Acquarello napoletano 
' Fencsta verde » 

Principe: I rapinatori e Riv. 


- te ». Il cavallo che vinse le prove nsTTÒ V. u 

- ,»„i __ nii-»ir.ì„ai Volturno: X>a paura fa 60 e Riv. 


tevole sovvolgimento delle pri.me anche quest'anno fu battuto dal Mi-Ljenultima in clas.sifica. sperare di nc.-e. crediamo che qui d fattore- 
posizioni. varie e.s.sendo le .iifficol- lan solo per colmo dì sventuralaver la meglio sulla primiasimn? campii firii'-à pei imporci I 


Dieci az/iiri*ì a Oslo 
per le gare flì bob 


Nordahi è già guarito 


-MILA.NO. 18 


fiià MiinrilA TORINO. 18 — La F.I.S.l. ha de- 

9 IQ gUafiiO signai»! 1 seguenti dieci atleti di 

- guiflo Itti per le pros-sime Olirn- 

Guiinai N«id.»hl ha pI.kI. i. Oslo Alvera .Michele, Ca¬ 


la quattro. 


1» ,4 




Tutte su campi esterni 
le prime quollro di B 






là che le .«quadre di testa som. (anzi le sue disgrazie in .serie co- H caldo è bello perchè è vario, REMO If» pjii*#» rii hnli 

chiamate a superare. (E ca ^am- minciarono proprio da quella g.-!- ricco di sorprese, a volte straonli- _ _ ' * ** UUO 

pre una Lazio all'erta. .). ra!). Ma è questo Como la .Messa nariamente regolato dalla, man- y J U ' “ *4 TORINO 18 — La FIS.l ha de¬ 
ll compito più facile sembr. bella squadretta, affiatata e veloce, canza di logica. Perciò il Como può Nordani e già guanto .,ignai«> 1 seguenti dieci atleti di 

averlo il Milan Dicono che anche dei campionati passati? Può quest», sperare nella grande affermazione, - suino itti per le prowiine oiirn- 

Giinnar Nordahi sarà delia parli- Como, che ni 17 inco-Uri ha ota- esso che domenica ■■■corsa non è mila.no. la — Gunnai Noid.»hl ha pl.a<i. 1 . Oslo Aivera .Michele, Ca¬ 
ia (ma non si era parlato d' so- lizzato soltanto 11 punti operaie d; riuscito ad aver la meglio .-.ulla pioso p.ute oggi uirallenamento del- vnlien Colombi. Della Bella, Fran- 

spctta commozione cerebrale''), ma competere da pari a pan con la rinunciataria Lucchese Ma la Ju- bi squadi.i di calcio del Milan. sia co i). loloaarl. Gillarduzzi. 

con o senza rex-pompiero di Svezia lanciata Juventus, che di punti n*» vcritus arriva al Seiiiguglia con neiratlclic,| dio sulla palla ^ .4'* 

i rossoneri non dovrebbero farsi ha presi 14 solamente nelle par- brutte Intenzioni; sorniona e ^«1- r»" <u bob a due e a quelle df bob 

soggiogare dalla spigliatezza della tile in trasferta? Pilo, iosomma, la colatrice come .s è fatta, sa che quei i.,,„(ro la Triestina )a quattro. 

__ * 1 ^^^ punti in palio le farebbero gran 

• " • ~ ~ - comodo ade.sso, .sia per mettere al 

GIORNATA D’ INCERTEZZA FRA I CADETTI I inverno, sia per sfruttare in que-|’ 

sto periodo nel migliore d».’! modi ' 

■H ■ u ■ ■ sintomi di crisi chiaramtntfc af- 

Tutto su caiUDi estorni 

• cherà di Muccineiii infortunatosi in 

* m mm _S ■ SU allenamento, ma Sanisi potrà pui 

le Dntne auotlro di . 

~M tanti quesiti — Ghezzi o Pucciom 

~ ■— — - Blason o Giacomazzi? Wdkes u 

I . .1 r». I - I II/' Brocciiii? Broccini o Skoglufid'* 

Jii .seno pei'icoloariombinolesperanze del (.lenoa Gioco di solisti o gioco d'assieme' 

■ ■ . -—-—— -- — scende a Bologna priva di Gio 

(punsi tutte le partite in program- come il Verona che può arrecare ai aTcr"rHrova* PREZIOSI INSEGNAMENTI DEL TECNICO SPORTIVO ARSE 

«IO nella J8' giornata del compio- siciliani un altro dispiacere, anche . miKÌiore con quel fori - 

imto di Sene B hanno in comune se sulla carta rincontro appare aper- . ® pumarL- Jen<fen che MB _ —■£ S 

lelcmcnto meertertza. Cominciamo tissimo. Ì è ricoSo Il Dt^llOUO fi 1 t>rB||Nr#| 

da Piombino<ìenoa. Siracusa-Boma. L’altra squadra siciliana sconfitta settecento anni cm» "" * WR 

Verona-Brescia e Moma-Messnia le nel recupero di giovedì, il Catania. Biìatosi aopo... seuecenio anni, toi. 

p,n„ec,e ,.«o„o,w<» >« «»» ■« n,.o£.n,. m ,™„er<a h Il Cl I ’ H 11 Oli » III C II t O llelPHl 

t prandi* c le inseguitrici finn ad sia cd incontra anch’essa un com- nrmiineruc con una lorm^i_ 

ora pili pericolose c ci accorgeremo plesso in netta ripresa: quello la- **P'' prova ‘ 1^1 0 - , • , ,1 »• 1 « ir it- .71 

A -w«< nutìnrf /"nii iiii nHnr/‘n l'nnn/'p n ‘‘o pcr 1 Intcr. .siiuira tanto inc'‘rla 1 succc.^sl (Il ini Intelo an- spoit estivi «atletica legge- Knikina. Zibu 

che avanzare un pronostico è viut- «7 »« e di^sconlinua nelle partite esterne n». di alicnamento dipendo- ra. canottaggio, calcio, nuo- rlev. del cicli 

tosto dif/wile. quanto sembra, d, realizzare, meon- e disconiiiiua nmie pari.m 

t-a ;xirfita dclfa «^ttitnana è tra ttraitx^tvio anche a Vatdagno^ ii lAcfCii /D nltck. «anizzato. Ciò si rUerlscc tiare t compiti fondainentah lianno ottenuti 

nuniQUC Piombino-Genoa. incontro dove il Marsotto ospiterà il solido Pyo permcitcni n in.sM» ai - particolarmente* agli sport del processo <!i allenamento primato, dimo 

importantissimo non solo per i rns- Treviso. tiori pas.si falsi. G>rc ^ , staglon.nll. come l’atietlca cd 1 mezzi per estenderlo al un regime di 

soblù. che finora hanno scoperto io- Il programma è completata da Sta- ui tre punti <da quota 20 a quoia , leggera, il ciclismo, il nuoto, periodo di transizione. saggiamente p: 

prattfitto tfi trasierta i loro difetti Wu^Viccnso, Fan/iilla-Modena. Pisa- b^n cin<iue squccre le sono aa ^ jj calcio, cd altri* per i qua- j| perìodo di transizione plicato nell es 

c le loro debolezze, ma anche per i Salernitana e Reggiana-lAromo. Può presso. E la Lazio non sembra di- . L/taro ad‘’Sna*cèrta*eooca P®*’ Proficuo aUenamen- ^“rUva®anche 
toscani che con la vittoria esterna pareggiare il Vicenza a Casteltam- sposta neppure contro la Ftore.ntma ^ Rrnltam^ad una certa epoca o annuale, d^e rism^^^ ^Per gli atlefl 

di domenica a Valdagno si sono pre.- mare, come pure la Salernitana a n perdere la sua fama d imbadibi- scuola sportiva so- InentaH- * «-omplti fon a 

sentati nuovamente alla ribalta del- Pisa. Ala altrettanto non ci sembra nta casalinga che dura da un pez- vtetica l'allenamento si di- ,, n do transitorio 

le prime posizioni. Se dovessimo (c- possano fare il Modena a Lodi c il zo, mentre le altre quattro mse- vide m tre periodi: prepa- ‘‘ clare non pri 

ncr conto del fatto che la noma, at- Livorno contro ìa Reggiana di Tle- guitrici afftontano con baldanza c ratorlo. fondamentale e 11 Mordinameni *"^4. ' 

tuale capolista, ha già perduto e in ghi. Vex-amamnto liremiato troppo fiducia le tra.sferte in prograrnm. , «i/«Vìilln dei movimenti genera» e d?MmbrY®f/n' 

modo nettissimo contro il Piombi- frettolosamente. Il Palermo va a Lucca, la Spai , .1"*™**®“°.?** speciali: dó IT rifmiSr 


rato all unanimità In vittoria al te- fj^i .Qo^n-corBo topico alle Olimpiadi 
dehco. mu buona parte degli r,pet- di Londra del 1948 montato dal mes_ 
latori ha protestalo Contro il ver- sleano Hunmberto Mariles, ha su- 
deito aoaienendo che rincontro do- bito una opcra-z:one ad un arto in¬ 
seva esaere coiicluao con un'i di- ferlore durata i:.n ora e 20 rainuti. 

chiiiro 7 ir,»<e di narltA Un ctìso dell’arto, che era fratturato, 

cnmrazio.ie di parità ricoperto con una piastra 

I T T ~ , motallàca; ‘ veterinari che hanno 

Alfa Romcfi P la Ferrari i»^eeuito l’operazione non hanno Po- 
Alld Kumuu e Id renali assicurato .»e .1 cavano potrà 

non (orre ramio m Argentina j partecipare nuovamente alle com- 

BUENOS AIRES, 18. .— In conse- Marilea ha tenuto poro a cli'chia- 
guenza della diftu:5:one data dalla raro che. aneJie ne! ca.so In cui 
Mtampa argentina di una Inlorma- Tope-razlone non avc.3_e esito felice. 
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CINEMA 


Milano e an- egli non iPtrmettera che '-Arcte » a.B.C.: Lo sparviero del NEo 


Innnictantc che l'Alfa Romeo non ' venga ucci.so 







PREZIOSI INSEGNAMENTI DEL TECNICO SPORTIVO AKSELROD 

Il periodi» di traiiNi^ioue 

nell'allena melilo dell'atleta 




no, e del /atto che il aenoa non sa DINO BEVENTI Iv* a Padova. Il Napoli va a La- ^ 

brillare in trasferta ver Quel suo _ ___ - _ . 

pioco d'attacco all'antica, dovremmo s 

scana. Ma non ra dimenticato che SECONDO IERI NELLA PROVA DI SALTO ; 

il Genoa ha ormai tre punti di dt- -- J 

sfaeco dalla Roma e che la perdita -m -m _ ^ > 

di ulteriore terreno dalla sua più. di- Wj’Wtt ^ I / 

retta avversaria può altontanare in ^ J. CrR VI «Ada. VVF LpVr01,\.r ; 

modo irrimediabile le speranze di a , 

«;=£r:.r: nella combinata a hinsbruck i 

Brescia e il Messina — cioè tutte le s 

prime squadre in classifica — già- INNSBRUCK, 16. — Con le gare di Oassifica della combinata noriLca; 
cono in trasferta. I giallorossi van- salto si e conclusa a Innsbnick la 1- Eder pun’ti 444.5; 2. Hauser ‘ 

no a Siracusa con la speranza di ri- combinata nordica che ha viato vin- (Germ.), p- 438,5; 3. Radachcr (Au.), . 

patere il bis di Catania e di aumen- citore l'aiwtriaco Bder. LTOaSiano p. 421,9; 4. Prucker (It.) p. 421,5; ' 

fare ulteriormente il toro vantaggio, Prucker, che Ieri era giunto SO.'mo 5- Srhleffer (Au.). p. 419.5; ecc 

fi Brescia gioca fuori contro it Ve- nella gara di fondo, al è oggi n- - ^ 

rana lagilissima squadra veneta che scattato in «deno. plazzandoel se- g. FAVORITA DI OSLO? i 
attraversa un periodo di forma sma ■:<>«*><>• ' ' 

j 7 /ion/c c che net recupero di gio- 1 Bder (Àu- Trionfa a Bacl^asteìn Ì 

redi scorso ha già fatto giustizia ^tria) p 212 metri 48,5 e 52); 2. ‘ FlWlHn a lAnu^aBItrill 

del Messina. E la squadra di Rigol- Prucker (Italia), punti 200,5 (me- I- -iovane Lawrence-Mead ’ 
fi. dal confo suo. gioca nuovamente tri 31 e 53): 3. Badacher (Austria). *" giovane L«wrent.e-mcaa 

in trasferta a Monza, una squadra p. 203 (m. 50 e 49); ecc 

BA1XI.4STE1N. 18 — Nello t-lalo-.i 
' ■ ■ I gigante femmiuile sfoltasi oggi nel ; 
~a~ ~i m fili •* a nr-a. . w • v —' w - _ quadro della settimana austriaca i;i- , 

A I I " 1 T II 1^ ternazlonaie di sci (che oerve di In- • 

V X X X\. M jp "jM sm é vJ* Jle dlcazlonc per le gare di Oslo), ei è , 

registrata una nuota afTcrmazionc ' 

.. nella giovanissima discesista statu- ì 

nitcnse .àndrca Laurence-Mead. che J 
Comunicato: I capitani e le capi- saranno fatti a Prencstìno e a Valle ha nettamente t attuio l'austriaca \ 
lane delle squadre partecipanti al Aurclia con la partecipazione delle Mahrtneer la connazionale Burr e ' 
torneo «Picconi, sono convocati per ragazze dei quartieri viciniori. Il pri- ponrorre-m tedesch.» * nordiche. ' 
oggi aUe ore 19 nella sede della OISP mo inizierà alle ore HJO: il secondo concorre.it i ^^*sche e nordiche ^ 
via Sicilia 168. alle ore 10. ** LB»Tenre-Mead appare quindi ■- 

una proba'oile vincitrice delle gare , 
Il torneo di pallavolo II Palio dei Quartieri in NorvegloL. anche se oggi la cram- ) 

Domani, con inizio alle ore S30. Anche domani av'ranno inizio le pionessa mondiale Uagmar Rom è i 

avranno inizio sui campi ANPI le prime gare campestri valevoli per 11 caduta r si è das.slflcata aedicesima. I 
partite di Pallavolo maschili e fem- IV Palio del quartieri. A Prenestino. mentre Lucienne Schlmdt-Couttet 
mini». Salario. Nomentano vedremo i gio- (Fr.) non è jiotuta partire perche ' 

. _ _ m-_. 1 - tesserali darsi battaglia per le vit- Ecco la claseiitca; 1. Andrea La- ' 

• ^rofioaimo O voli# Auroiio torie individuali e per conquistare wreoce-Mead (USA) in 2’(« '5. 2. Eri. , 

Sempre domani avranno inizio 1 li maggior numero di punti possibili ka Mahringer (Austr.) in 2'06”; ^ 

primi raduni delle pallav'oliste che per i propri colori. Alle gare posso- 3. Jeannette Burr (USA) in 2'06'’3; l 
vedranno incontrarsi le ragazze di no partecipare soltanto i giovani del 4. Borg Nfcsten (Norv.) in 2'07”5; 1 
diversi quartieri di Roma. 1 raduni luogo. 5. Idi Lanig (Gecm.) m 2’07'’9; ecc. ' 


SECONDO I ERI NELLA PROV A DI SALTO 

Prucker al quarto posto | 

nella combinata a Innsbruck i 


1 succc.-'Si di un Intelo an- sport estivi «atletica legge- Knikina, Zibulenko. Suka- 
iio di altenninciito dipendo- ra. canottaggio, calcio, nuo- ricv. del ciclista Ippolitov 
no da come esso è stato or- to) cd al clima di esami- ed altri, che nell’autunno 
ganizzato. Ciò si riferisce tiare i compiti fondamentali lianno ottenuto risultati da 
particolarmente* agii sport del processo di allenamento primato, dimostra che con 
« stagiona» . come i’atietlea cd 1 mezzi per estenderlo al un regime di allenamento 
leggera, il ciclismo, il nuoto, periodo di transizione. saggiamente pianificato, ap- * ■* ' 

li calcio, cd altri, per i qua- ji neriodo di transizione P»caio neU’estate, si può 

li il periodo delle gare è per un proficuo aUenamen- mantenere un’alta forma 

limitato ad una certa epoca annuale, deve risolvere sportiva anche nell’autunnp 
dell anno. , seguenti compiti fonda- .Pf,*'‘ p‘- 

Nella scuola sportiva so- menta»- olisti e 1 calciatori il perlo- 

victica l’allenamento si di- ,, il nerfe- ‘»'ansiforio deve comin- 

vide in tre periodi: prepa- uon prima della se- 

ratorlo. fondamentale e «iminnaSrtn n^i^IfrdinamÀn ’ conda metà di ottobre e 

transitorio. Questo sistema p continuare fino alla fine di 

è .stato introdotto già prima Renerà» e dicembre. (In questo perio- 

della guerra, e viene con- “P'oiau. do ,( campionato sovietico -_ . 

servato senza particolari 2) otteiicie un alto livel. riposa. - (N.dJi.). Gli_ insegnamenti^ di Akselrod sull allenamento nel 

modificazioni lo dello sviluppo delle for- Gli sportivi non devono periodo di transizione sono serviti anche a Vla- 

Senza soffermarci a deci- della rapidità e della perdere l’aUenamento, ripe- dimir Kasanzev, il giovane mezzofondista che nel 
frare i compiti ed li conte- resistenza: sare; il loro allenatore nel 1951 ha segnato il miglior tempo mondiale di sem- 

nuto del periodi prepara- . 1 » liquidare le singole periodo di transizione deve pre neHa prova dei 3000 metri sicni 

torio e fondamentale, ten- deficenze nello sviluppo fi- accuratamente pensare ai _ 

tiaino, in relazione agli mco dello sportivo. mezzi di allenamento per la . 

_ .stagione morta e scegliere S-— — - 

Fare molta ginnasti^ negli sport inverneii 

Per risolvere efficacemen- va. aumentand-, m partiep- zionamento di tutte le forze ^ _ 

te questi compiti del prò- lare il peso specifico degli „ oossibUltà dello morrivo 

cesso di alicnamento nel esercizi ginnastici che han- organizzando i«»z^i di' aono le gare preferite 

periodo transitorio, b^- no un carattere di svilup- allenamento nel periodo di - 

f*rln Htvinorli ir» Hiis» fs«l nrz «rpnc»r.a1f» Tcnrb*«ti%.*rb _» . 


Fare molta ginnastica 


(lenza delle particolarità non abbastanza forti, per lo nostra fisiologia dicono che uttioitd sciatoria di massa. J7 ai 18 anni e degli adulti. 

climatiche di una data Io- sviluppo armonico della ca- j| nilglior mezzo per ripo- ^lipliaia di competizioni, per Lai zona di Sverdlovsle è 

calità. può durare da 20 a pacità di flettersi c per sare è quello di cambiare le diverse categorie di spor- una di quelle che vantano 

.-U) giorni. In questa fase si rendere elastici e leggeri i forma e .'araltere dell’at- tivi. si svolgono ovunque a H”** grande attività di sport 

riduce il carico dcil'allena- legamenti e le articolazioni, tività. seconda del sesso e dell’età mvemali. Alle gare sciato- 

menta speciale. Io sportivo Cosi i ciclisti, i podisti ed C AKSELROD dei concorrente I oiovanis- organizzate dal giornale 

r/f'* * P®*'***®''! deyoniJ prestare Maestro emerito deUo sport simi possono cimentarsi in '‘5,?' 

le gare, presta piu attenzio- particolare attenzione agli______ rio preso parte oltre mille 

ne alia tecnica, studia nuo- esercizi che sviluppano la concorrenti, c olla staffetta 

vi metodi tattici e le lezio- cintura delia spall.-i r la ^ L>or lo chUometri hanno 

Ili si svolgono con conside- Ressuosità della colonna gareggiato 65 squodre. 


VITA DELL’ U. 1. S. P. 


le gare, presta piu attenzio- particolare attenzione agli 
ne alia tecnica, studia nuo- esercizi che sviluppano la 
vi metodi tattici e le lezio- cintura delia spaila c la 
Ili si svolgono con conside- fiessuosità della colonna 
revole carico fisico vertebrale: ad esempio il 

II numero degli allena- canottaggio per ie estremi- 
menti in questa fase c di tà inferiori e per rulteriore 
3-4 la settimana. Durante rafforzamento dei musco» 
un ciclo settimanale, le le- delle mani c della cintura 
zioni con un preminente delta spalla. Bisogna presta- 
tavoro di tecnica, senza un re particolare attenzione ai- 
grande carico, si alternano la ginnastica dei nuotatori, 
con le lezioni di tipo pas- In ogni allenamento devo- 
.•"Cggiala c gara, nelle quali n» fare gli esercizi neces* 
li ,carico fisiologico gene- tari allo sviluppo delle mu¬ 
rale c considerevole. ni c della cintura delie 

Sono particxilarmentc con- •palle, 
sigliati gii esercizi che com- In questa fase del pcriodiJ 
portano una gran varietà transitorio è desiderabile 
di spostamenti, in bieìclet- che le lezioni di allcnamcn- 
ta, in barca, a piedi o di lo si facciano quattro volte ' 
corsa per i campi (cross}, la settimana: due nella pa- 
La seconda fa.«c dura icstra di ginnastica, due sl- 
circa un mese e mezzo. Se l'aria aperta sotl»i rorrirt di 
il iivelio delle capacità di cross, marce, giochi cxjme 
lavoro delio organismo è la pallavolo c la pa!!,icaiic- . 
già sufficHentemente elevato, stro. ecc. 





iu«uro ociio organismo c la pallavolo c la pail.icaiic- . 3aasaa4«gag Ìife’ ^^^~,-'«5^'.. gtuatet aamvo, ecc. La 

già sufficientemente elevato, stro. ecc. .. produzione degli sci e deoli 

questo Uvello 5 juò essere L’esperienza di numerosi " gruppo^ di scolari c^coaiani. nell intcrv:^» equipoopiamenti è notevol- 
mantenuto cambiando il ca- nostri eminenti atleti !eg- ft» »na lezione e I altra, effettaaao ima passcggiaU mente aumentata in questi 
raltere dell'attività sporti- gerì come Kasanzev. Popov. salta neve ultimi anni. 


La staffetta 4 per io è fra 
le gare di fondo preferite 
dagli amanti degli sport in¬ 
vernali ma in genere tutte 
le gare a staffetta riscuo¬ 
tono sempre il più. vìx)o suc¬ 
cesso. Naturalmente le staf¬ 
fette femminili sono su di¬ 
stanza ridotta (4 per 5 chi¬ 
lometri) e quelle per le ra¬ 
gazze al disotto dei 18 anni 
su distanza ancora minore 
(3 per 3 chilometri). 

Gli sport invernali sono 
così largamente praticoli 

per l’interesse delle orga- 
^ nizzazioni sportive, le quali 
ricevono dai Comitati di 
Cultura Fisica e Sport ogni 
sorta di aiuto: istruttori 

^ specializzati, cronometristi, 
--giudici d’arrivo, ecc. La 


|5. Idi Lanig (Gecm.) m 2’07"9; ecc. 


Acquario; Era lui... ai si 
^ Adriano: Il ipriàcipe ladro 
^ Alba; Fllumena Marturano 
Aleyonc: Papà diventa nonno 
Alhambra: Il deportato 

> Ambasciatori: Sette ore di guai 
Apollo: Pandora 

Appio: La paura fa 90 
’ Aquila: I viaggi di' GulLiver 
) Arcobaleno: Barba bleue 
, .4renula: li leone di Amalfi 
, Aristun: Inchiesta gimUziaria 
Astorla: Papà diventa nonno 
) Astra: L’ambiziosa 

< Atlante:^ Cyrano di Bergerac 

s Attualità: Il .suo tipo di doima 
) Augustus: Cyrano di Bergerac 
s Aurora: La gabbia di ferro 

> Ausonia: L’ambiziosa 

^ Barberini: Uomini .sulla luna 
; Bernini: Luna roi^ 

< Bologna: La paura fa 90 
Brancaccio: Papà diventa nonno 

' CaPItol: « M - 

> Capranlca: Un. posto al sofie 

I Capranichetta: Divertiamoci stanot** 
Castello: Signori in carroraa 
Cantoceile: Luna rosea 
Centrale: i figli di nessuno 
Clne-Siar; ^tarakatumba 
< Clodlo: Lo spaccone vagabondo 
Cola di Rienzo: La paura fa 90 
( Colonna: I filibustieri delle An’tilla 
'i Colosseor Catene del passato 
' Corso: «Al* 

Cristallo: Messalina 
( Delie Maschere: Signori in carrozca 
Delle Teirazac; H duca e aa baHi^ 
? rina 

Ì \ Delle Vittorie: La paura fa 90 
Del Vascello; Sette oro -di giuri 
Diana; Cyrano di Bergerac 
Dori a: La carovana maledetta 
Eden; La famiglia passagnai 
. Europa: Un posto al sole 
) Excclsior: Parigi è eempre Parigi 
\ Farnese: I figli di nessuno 
Faro: Enrico Caruso 
J Fiamma: Una lettera dall’Airiea 
{ Fiammetta; La nult est oioo roFwna 
< Flaminio: Era lui... si si 
) Fogliano: Pandora 
( Fontana: Canzone di primavera 
Galleria: Inchiesta giudiziaria 
< Giulio Cesare: L'ambizitiea 
t Golden; L’ambiziosa 
> Imperiale; L’amante 
J Impero: Mesraliaa 
/ Indnno: Signori in carrozza 
< Iris; Messatizia 
t Italia: Parigi è tempre Parigi 
^ àtassimo: Catene ■del (palesato 
àlazzini: (Tyrano di Bergerac 
<; Metropolitan: Uomini sulla luna 
J Moderno: L’amante 
( Moderno Saletta; ii suo tipo « 

J dorma 

^ Modernissimo: Sala A: La famigiio 
< Passaguai: Sala B: Pandora 
^ Novocine: Singoalia 
s Odeon: Messalina 
i Odescalchi; Incantesimo tragico 
< Olympia: Senza baniilera 
J Orfeo: Dio ha bisogno degli nomini 
i Ottaviano: Era lui... si si 
, Palazzo: Messalina 
? Palestrlna: (Papà diventa nonno 
. ParloH: MarakatumLa 
( Planetario: Spasimo 
I Plaza: Guard:c c ladri 
!' Preneste: Measadina 
• Quirinale: L’amb^iosa 
J Qnirinetta: Chiuso pcr restauri 
' Reale: Sette ore di guai 
'• Rex: La paura ta 90 
Rialto: TShimena Marturano 
■ Rivoli: Avventuriera 
, Roma: Domani è troppo tardi 
Rubino: Cameriera bella presenza 
offresl 

' Salarlo: Luna rossa 
Sala Umberto: La «torre bianca 
Salone .Margherita: O.K. Nerone 
Sant’lppol'to: La corsara 
Savoia: L’ambiziosa 
Smeraldo: La carovana maledetta 
, Splendore: Via col vento 
Stadium: 1 f^H di nessuno 
Snperclnema: H principe ladro 
Tirreno; Pacidora 
Trevi: Papà diventa nonno 
Trianon: Il grande agguato 
< Trieste: Catene del passato 
Tnscolo: L’arciere di fuoco 
< Aprile: Cyrano iSl Bercerae 

( verbano; Ti bario di mezzancKte 
.' Vittoria: Pandora 


LiA 

dèi 


AppenAce deU’ UNITÀ 

FlGlilA 
ea rdìnale 


tramò! si gtimrdavano, simili a zione selvaggia si levò e Belge- l’afferrò per le spalle e, con un — Guarda! — fece Tagoniz- — O povera mamma Simona follia strine* i»» 

due spettri che s interrogano su dère apiwrve, raccolto su sè gesto furioso, la rimise in piedL zante. Guarda e ricordati! 6iete dunque morte^ Abbaco- SJÌì’ ^ to 

cose lontane, spaventevoli e mi- stesso, stringendo gU enormi pu- — Fuori! — gridò. — Al tuo - AU’ìnferoo! — bestemmiò lo nate la vi^a piccola ViowSa? ^ 

“'"Ti,!...,. Vi„W.,. Vi», _ »mjaro. Ig Simon, si mischia Mamma, non mi pce^ecoie d.m- StSTvii? 

bito! — urlava Belgodère aa^o. aspena. que pm fra le vostre braccia? apparve, allora, strano, coi suoi 


Cramia romando di NNKU KVMi 


— Madre, madre! — implora¬ 
va Violetta in ginocchio presso 
la morente*. 

Quella donna, allora, volse ver¬ 
so di lei uno sguardo pieno di 
immensa pietà. 

— Tua madre! — rantolò. — 
Violetta, io sto per morire... E’ 
necessario che tu lo sappia.» io 
non sono tua madre!». 

Trattenendo i singhiozzi la gio¬ 
vinetta restò un attimo smarrita, 
l^i balbettò; 

— Ritornate in voi, madre. 

— Non sono tua madre! — ri- 


daimata a morte •per sacrilegio », nel momento «n cui svela che il guo _ Ritornate in VOI madre. 

amante, il quale iTia rvM madre. # ij Corti. Farnese, La bimbo, che la donna __ Non sono tua madre! — ri¬ 
dà alla luce mentre viene condotta ai patibolo, sparisce- Passano dieci anni petè fissandola. —* E tuo padre. 

La vicenda segue un misterioso cavaliere che entra a Parigi con U giovane Violetta, credi che sia mastro 
Cario D’Angoutéme. 1 due si imbattono nel duca di Guisa innamorato di Claudio... No, mastro Claudio non 
una dolce giovinetta. Violetta, che è accompagnata da una donna col volto è tuo padre! 

ricoperto da una maschera rossa. Frattanto il Cardinale Farnese è a collo- Muta, Violetta la guardava 
quia cen una donna belHsm'ma, la Principesio Fausta. Questa, presa da spaventata. 

passione per il duca di Gmsa. ordina di far rapire Violelta. — Tu® madre — riprese la 

moribonda in un rantolo soffo- 

— Madre mia, madre mia! — savano il cardinale Farnese, c*to — tua madre non to dove 

sin^iozxà Violetta. mandato per preparare la morte Ma tuo padre. Violetta, tuo 

_Signori! _ gridava fuori Violetta. La zingara aveva YH®* conoscerlo., vuoi 


zingara aveva | P®4re.» vuoi conoscerlo?, vuoìl 


ince. mu anesa, la oeieore lu cui, ircua vcmutu, «u 

zuma vi dirà la buona ventu^ d'un tratto echeggiato il lamento _ Angeli c santi! — balbettò 

Ma Saizuma nettava immobile, della moribonda. Anche il ear- Vìclstts smarrita._Abbiate pie 

I suol occhi fiammeggianti, dal dinaie aveva veduto la donna mia madre che muore! 

fondo della maschera rossa ds- con la maschera rossa, ed en« In quel momento un’impreca- 



Si scagliò oa calci che chiamava la Sioioea-. 


aaes^o. aspena. que pm fra le vostre braccia? apparve, allora, strano, coi suoi 

E scaraventata Violetta in fon- E’ vero che tutto è finito? Mi tratti che sembravano pietrifi- 
do al carrozzone, si scagliò su lanate dunque sola innanzi al catì, il pallore di giglio che muo- 
colei che chiamava la Simona, dolore ed alio spavento? Quan- re, gli occhi senza vita nei quali 
su la moribonda. La rovesciò sul d’io mi rifugiavo sui vostri gi- bruciava solo la fiamma di una 
lettucciq, le posò con forza una nocchi e piangevamo insieme, insondabile disperazione. Quel 
mano sulla gola, una sulla bocca, mi pareva che meno amare fos- viso conservava una bellezza 
La Simona si dibattè due se- s®fo le lagrime e che il ■vostro che non era simile a nesson'al- 
condi, poi ebbe un breve sospi- sorriso mi proteggesse contro la tra, con un certo che di tragico, 
ro, una piccola scossa, e restò cattiva sorte della mia vita! Ed di misterioso e d’infinitamente 
immobile, mentre il suo braccio Dva non siete più. Non avevo più dolce. 

scarnito, simile ad un sarmento, padre... ora sono anche eenzn Violetta singhiozzava lieve- 
teso verso la finestra, pareva in- madre-. mente con le labbra ancora po¬ 

dicare ancora l’uomo tra la fol- In quel momento la zingara sate sulla mano ghiacciata di co¬ 
la; l’inviato di Fausta, il prin- Saizuma apparve come uno spet- lei ch’essa chiamati sua madre, 
cipe Farnese, l’amante di Leo- tro all’ingresso del carrozzone. Belgodère andava e veniva ma- 
nora di Montaìgnes, il padre di Drappeggiata nel suo costume sticando sorde bestemmie, stu- 
Violetta! scultoreo stellato di medaglie di pefatto della sua stessa eritazìo- 

La fanciulla non aveva veduto mascherata di rosso, con ne. Bruscamente sganciò la chi¬ 

nulla deirorrida trage^a. Quan- *® risplendente capigliatura bion- taira della quale Violetta servi- 
do Belgodère si rialzò dalla stret- da snodata sulle spalle, Saizu- vasi per accompagnarsi abitnal- 
ta mortale, cupo e sorpreso del ma entrò col suo passo sempre mente e mormorò: 
suo delitto, indietreggiò mormo- uguale e, come se non vedesse _ «aria ora «to ninnai 4 an*« 

.n.~" stretto forte, ma twn nn^emltiJ ^ aspettano dei signori, dei du- 

l'ho uccisa io._ La morte era la-. "" fremito e mor- pj^ncipi. andiamo. 

Quando Violetta si fu ripresa * « «.- • i. « Violetta si levò. 

si trovò di fronte alla terribile “T ^ardala _ Addio mormorò un 

visione della verchin aià bianca Quell’uomo? Ferrile io 1 ho guar- .«aaio mormoro po- 

S^^e c^a In fondo a quale inferno Sraiona. non vi ri- 

ns -« 1 «crii, A -ve- w già provato il bruciore dei andrete sola a l 

-- Morta! — esclamò. — Mia neri sui miei? Oh po- cimitero, senza un fiore; vostra 

madre morta. strappare questo velo fune- fiSlia non ha riie lagrime da of- 

Violetta s’abbatte sui ginocchi bre che copre il mio pensiero! frirvi- 
• ai mise a singhiozzare. Così dicendo, con un gesto di (C/mtinua) 


'■-l- ' 


' -/VI' \ I , ^ -•> . ' 


















Pafl. 5 — «L’UNITA’» 


Sabato 19 oonnalo 1952 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


VITA DI PARTITO 


LA DISCUSSIONE GENERALE SI E’ CHIUSA CON UNO SCACCO PER IL GOVERNO 


VALLETTA SCONFITTO DAI LAVORATORI TORINESI 


breve 


Piu equi aumenti per gli statali li 66 per cento dei voti ‘‘forio Miirv 

sono stati richiesti da tutti gli oratori oer la C.G.I.L alla FIAT mai a 

- mmm ■ mn a studio e lavoro pratico - Una lacuna col- 


La seduta dì ieri mattina alla Camera • Martedì parlerà il compa¬ 
gno Di Vittorio e comincerà la votazione degli articoli della legge 

In un’unica seduta, dalle 11 alle le occasioni per sperperare l mlllar- semblea dal auo Presidente Enrico 
14, la Camera ha concluso ieri la di per il riarmo > ed « Invitano gU Do Nicola. 

discussione generale sugli statali, uomini di governo ed 1 parlamen- n Senato ha poi cominciato la 


studio e lavoro pratico - Una lacuna col- 

w . , ., r 77 I 7~\ 7~t T . . 1 i» mata - Debolezze che vanno eliminate 

La maggioranza dei lavoratori ha conrermato la sua nducia ai sindacati - 

unitari - Dichiarazioni del compagno Salotto, segretario della C. d. L. «breve corso Carlo Marx sulla | do la nostra partecipazione airazlo* 

—I — I-,., ■ — . i. M , .1 — lotta per l’emancipazione dei lavo- ne politica in Italia era forzatamente 

TORINO. 18 —• Eceo i rlanlUU fi- ntlsalonl Interne del complesso icausa spostamenti di opera! st1co*^Ì — ^mcÌto'^'*nlt”l*iorni scorsf'a ****** * 1 ** 1 !' ** 

nati delle voiaxioni perle Conunls-1 FIAT sono complessi vamenie: FIAT AIATJIK-FERRO: per gli “ , .,11° . ? «orsi, a (quelli che erano liberi c anwr più 


. n ' parlamen- n Senato ha poi cominciato la “fo„i interne nrcomides» IM per la CGÌl 39 oer K CISL operai 311 ™^ 129 ^ 0 . 455 “ alla cura della Commis.done Centrale quelli che si trovavano nelle car¬ 
olato?! dì minoranza^on.'DTvit! dchIeS!*‘de? fe*rro?fe?r*! ieglf^Tta- m®ni‘rf'^°**l 0***^«-^* <voll validi n- 42.847): 12 per la UIL e 2* per gli Indlpen- CISL 305 (31). alla UIL 210 (185). 1 Quadri e Scuole della Direzione del ceri) dedÌca«cro a questi problemi 

torio, il relatore di maggioranza tali in*^ ®** ministeriale intitolato; «Norme per c.G.I.L. 30.818 (71,92%) - 87 posti, denti. posti, come l'anno scorso, vanno 5 Partito — riempie una lacuna viva- gran parte del loro interesse c dei 

e il ministro Polla e comincerà Da Taranto la CGIU la CISI. o ì?- C.I.S.L. 7.981 (18,62 %) - 22 posti. Rispetto allo scorso anno (non ““a CGIL, 1 alla CISL e 1 alla UIL. mente sentita da molti compagni e loro studi. Guai se, allora, ciò non 

la discussione e la votazione dei ruiL hanno inviato al Presidente „nnnimiiA° avan U-l-L- 4*®*® (9.^ %) - 9 poeti. calcolando le sezioni ausillarie, FIAT FERRIERE TORINO; per particolarmente, credo, dai compa- fosse avvenuto: il nostro partito ne 

.ingoi! allooll a del numero.,»lmi Li Gruppo ...SemèSt.rl TÌ S "e! LTTal rSLVo fSSa .ulìa' ..ll'fct'"", ’l. ' LS,?'!.».. S.'. «i*nSS*" ” “'“P’"» ‘i- .nen.irebbe, ancha ora, 1. eooseguea. 

parte. i,l alndacsll difesa Taranto hanno ggtto n comnaeno TERRACINI . TaL? ;7«« tenuto lo .sue posizioni, la UIL ha ‘ RPRuiirRF AwniiANA- lavoro. Oggi la situazione i — per for- 

stesse caratteristi*lh! delle'^r^ec!- clrc!* mSSlo* con \nStro°'^Pena ^Piegando il voto contrario della u ,‘l. 1.123 (13.73 3 posti. ’ ® por gli operai alla CGIL 545 (559)'. P"cbò questa lacuna era così vi- luna! — profondamente mutata. La 

denti. Tutti gli oratori che Lnno oide convincere sinistra, ha illustrato la n«essita mdlpenUentl 47 - 1 posto * hanno ^rso «•> P®* «• .alla UIL 206 (163). mentre 1» CISL varaente sentita? lotta politica coinvolge, giorno per 

preso la parola - democristiani sto statai ^nlra^ano è cLfldano ° Profonda discus- ecco 1 risultati finali nel loro Diamo ora i risultati delle eie- che Io scorso anno aveva avuto 60 Per una ragione molto semplice; giorno, milioni di uomini c. in que- 

e repubblicani, monarchici e so- st^disfneente rUfaluzione so^tut anche sulla coMituzionalità o complesso, con la ripartizione del «toni nelle s ngole sezioni del coni- voti, ouest’anno non sì è presen- perchè proprio su questo terreno, sta lotta, il nostro partito è alla te- 

cialisti - ha-nno lamentato Fin- te Inferiori. alcune norme del prò- 51.034 voti ottenuti fra eli operai Plesso, mcttcnilo tra parentesi 1 ,ala. proprio sul terreno delle questioni sta di tutti i lavorati, di tutte le 

suificienza degli aumenti e hanno _ gotto. Unico oratore sul merito è gammati a quelli otlennti fra gli risultati dello scorso anno. Appena conosciuto 1 esito delle ideologiche che si legano alla^ «cman- forze proeressivc della Nazione Geni 

chiesto che il governo affronti se- v 1 1 1 C i ®tato nella seduta il missino FRAN- implcBstl: FIAT MIRAFIORl: per gli operai elezioni per le nuove C. I. delcom- ‘ "? j"?. f Vx ^Nazione. Ugni 

riamente il problema della vita La Seclllia al ScnaiO ZA, il quale ha preteso che i mis- c.G I L. 33.778 (66,18 %) a951 - alla lista CGIL 9.473 (12.026) .alla plesso FIAT, abbiamo avvicinato U ‘=>P=^^'one dei avoraton dallo sfrut- comunista è perciò assorbito (e quai¬ 
dei dipendenti statali - sinì non sarebbero fascisti e che gg 57 j. CISL 2.892 (3.397) alla UIL 1.833 compagno Egidio Salotto, Segreta- ‘amento capitalistico . si riscontrano, che volta addirittura « schiacciato.). 

Il piimo oratore, il d.c. PE- Ieri il Senato in piedi ha accolto I* MSI non perseguirebbe lo scopo ’c.I.S.L. 12.038 (22,58 %) (1951 - (l-llO). I posti vanno atta CGIL 7 rio della C. d. L., 11 quale ci ha forse, le maggiori debolezze in nu- giorno per giorno, dal lavoro pra- 

TRUCCI, sia pure con un certo con una fervida ovazione la lettura ‘l* ricostituire il p n.f. 23,50 %); W. CISL 2 (2). UIL 2 (1). in que- dichiarato: merosi quadri di base ed intermedi tico, da un complesso di compiti le- 

Impaccio, ha ammesso che gli au- fatta dal vice-presidente ALBERTI II seguito delia discussione è sta- U.l.L. 5.146 (10.08%) a»®! - «,1*^) «lo stabilimento sono notevolmente , fnnonzi tuffo bisoona rilevare (e, a volte, anche un pochino più gati a questa o a quell’azione, cha 

menti per i gradi più bassi sono del messaggio indirizzato all’As- to rinviato alle 16 di martedì. 1 posti ottenuti in tntfe lo «om- diminuiti gli operai (eirea 2.500) che j lavoratori dello Fiat con il in su...) dtl nostro Partito, gli «impediscono* di studiare e di 

------ - - - X.'iro te./ ìmSTc KS . p„,ieke «pprofond.:., i problemi dei <,„di 

gli interessati. Su'iopportunità di mm m • •• « «lo cun opni /ortno di sopruso P" c >'««"«“e concreto e immediato non 

adeguare il trattamento dei pub- 2 A S .aH A M ^ HI 61 di'colpire V^ganlzzazione sindaco- «lueUe riferentesi alla lotta del PCI appare a prima vista e il cui esame 

blici dipendenti a quello, dei la- R ET IR HE E ^ ■■■ ■^■CPCPbII ■■ I I O M RE ■■■ T ■■ Je unitaria licenziando arbitrario- per un Italia socialista sono ormai >eml>ra perciò poter essere rinviato 


sensibilmente il tenore di vita de- " - - " ■ ■ • ^ 

gli interessati. Su'l'opportunità di _ _ _ _ 

adeguare il trattamento dei pub- _ R • • 

blici dipendenti a quello dei la-- ■ E E 

voratori dell’industria si è soffer- BW » ■ B B^B.BBB B 
mato invece il repubblicano BEL- ■iWfliSUBvSB 
LONI. Egli ha criticato anche il 

sistema di riferire tutti i mìglio- ___ . M ^ — -JL _ 

ramenti retributiv’ dell'anno 1938, SBA RR ■ ■ ■! 

invece che alle attuali necessità BBB^B BB R AVmSÌ BiBB Bl 

dei lavoratori Per terzo ha par- ARACvAMHA VO WwU 

^ato il monarchico CUTri'lTA- 

Egli ha attaccato il governo per- 

chè ha rifiutato di concedere la n* 

scala mobile agli statali, malgrado l'iena riUSClta OellO 

l’impegno formale assunto dal 

Presidente del Consiglio in perso- JlCe IO PlClllZIOlie CIl 

na. Cuttitta ha anche spezzato una 

lancia per i pensionati, e ha prò- , , . 

posto l’unificazione delle varie vo- lotta per gli aumenti salariali fosse 

ci che compongono lo stipendio e contro il supersfruttamenlo e i li-Ipero- 


Migliaia di tessili nelle strade di Prato 
manife stano per r anniento de i salari 

Piena riuscita dello sciopero nella cittadella toscana - Fermento a Milano 
per la riduzione di orario alla Pirelli - Scioperi in Umiiria e Abruzzo 

La lotta per gli aumenti salariali fosse pronunciata contro lo sclo-iche ha annunciato di voler rldutielgovemo è stata Ieri confermata da 


iiiuv; au auvuAA mniiv mente attivisti sindacali^ sospostan-jassimilace da una grande massa dij^" domani, E i «domani», sotto 

delie continuamente altri e tntnoc- compagni, non soltanto perchè ben questo aspetto, si assomigliano tutti. 
• # n __ S ciarlilo in modo sfacciato chi lotta- 200.000 allievi hanno seguito i « bre- Perejò, a forza di rimandare a... 

Al B BBE contro la sua politica. vj corsi* Stalin e Gramsci che trat- domani Io studio, per esempio, del* 

BB BBBBBBB B.BB BB B» B Nfc^B.BBB. B B « La risposta data con le elezitml (ano tali questioni, ma anche per- la teoria del valore c del plusvalore 
•AMMAVAAIIW •#1B#*BB»« A dimostra che la classe operam to- questioni stesse sembrano a- e degli aspetti anche teorici del su* 

rinese, le tmxe^iranre aella rial «o- ^ . -v • j* ^ rke«pcfp>ii 9 e-«M.«t»eA -.u-. ^ 

-—- 7,0 temprate olle dure lotte che «« mwresse più immediato, persfruitamento - che sono ora 

... j . _i’mmersario cerca di imporre e non pcHa grandiosa lotta che il popolo trattati in forma estrem^cnte sem- 

lliudella tOBCanA - rci^menio n miiono si lasciano intimorire, ma prose- Italiano sta conducendo per la pace nella i lezione del corso Car- 
c • • Sm f 1--.t.-,;,. _ puono con forza sulla loro strada», e per il socialismo, dei problemi tco- Marx —, molti nostri quadri sono 

Sili “ SClOpCPl in WmnrlA e Aoruzzu »Oro — ha proseguito il compa- rici che riguardano il modo con il «ati fino adesso quasi all'oscuro di 

■ pno Sulotto — dobbiamo andare quale si esercita lo sfruttamento dei questi problemi. E lo stesso potrebbe 

- che ha annunciato di voler rldurrelgovemo è alata Ieri confermata da oo^’rJia‘'dfitoSoriS^^^ lavoratori da parte dei capitalisti e dirsi per gran parte delle qui^ioni 
l’orario settimanale a 32 e a 24 ore. una notizia giunta da Castel di l Jnr! prospettive di una società in cui trattate nelle quattro lezioni del bre- 

i Annunciando questa grave misura, Sangro, dove si sono riuniti in as- *" j.V, ° tale sfruttamento sarà definitiva- ve corso Carlo Jklar-x: Lo sfrutta^ 


la peUuSf del/e dlS'to- cróriamenU^^r dispiegandosi *im- Nel corso del comizio i dirigenti Annunciando questa grave mi«t«, San^o, dove si sono riuniti in as- - pe'Stc pe"r f/mlpno^me;- sfruttamento sarà definitiva 


stente nel campo delle retribuzio- Ponendo al centro delle proprie na; aumento salariale, partendo da discriminazioni imposte dal gov«- sgravi fiscali, la ricostruzione del- o£^,- impiegato e tecnico della Fiat victica. 
ni degli statali ha parlato anche rivendicazioni un programma con- un minimo di 100 lire al giorno, no al commercio con 1 estero. I la- le ferrovie e 1 immediato inizio del- j^no oggi chiare le proposte a suo . ,- 


esigenza del socialismo in Italia; la 
realizzazione del socialismo nel mon^ 


svolti gli ordini del giorno. In zio dello sciopero, tutte le fabbri- meno il 10 per cento del cottimo; della crisi sulle spalle del propri di Siracusa, i quali chiederanno prezzo che allarghi il mer- 

questa .sede hanno parlato gli ono- che si sono andate svuotando; in e infine l’attuazione di piani con- dipendenti. Il provvedimento an- l’inizio immediato di lavori nello (jpjia Fiat, diminuzione dello 
Tcvolì GIULIKi'Ti (PRI). T’ERRO- gruppi sempre più folti i lavorato- creti di produzione per consentire nunciato dalla «Pirelli, colplreb- zone colpite dalla recente alluvio- (jj-tittamento con l’occupazione di 

NE CAPANO (PLI), COLASAN- ri sono usciti dagli stabilimenti, la piena ripresa dclFalUvità Gli be oltre tremila lavoratori. 1> ne, per i quali il governo non ha „yofa nmno d’opera. Rivendicare 

To fd. c.) e U coìTipagno socialista dove ogni attività veniva totalmen- artigiani di Prato si sono associati maestranze hanno recinto il prov- ancora provveduto. qJip queste proposte, avanzate giù 

TARGETTI. Oiulietti ha sostenuto tu interrotta. Dalle zone industria- alja manifestazione esprimendo la vedimento, reclamando gli aumenti ”” " _ , “ da tempo, vengano accettate è lo 

la necessità di adeguare le retri- u i 23.000 tessili si sono diretti, propria solidarietà nella lotta per salariali e rellminazlone del super- Ulia VeCChin imiOrC base sullo quale i lavoratori della 
j°??Ì f}}- formando numerose colonne ver- gli_aumenti salariali. sfruttamento. Un primo successo ^qh ycstì brilCÌatc ^ troveranno uniti*. 


t ARGUTI. Giulietti ha sostenuto te interrotta. Dalle zone industria- alja manifestazione esprimendo la vedimento, reclamando gli aumenti ”” " _ , “ da tempo, vengano accettate è lo 

la necessità di adeguare le retri- u i 23.000 tessili si sono diretti, propria solidarietà nella lotta per salariali e rellminazlone del super- Ulia VeCChin imiOrC base sullo quale i lavoratori della 
buzioni ocgli statali alle g>u^ formando numerose colonne ver- gli aumenti salariali. sfruttamento. Un primo successo è -.«-il ^'“1 ri troveranno uniti*, 

esigenze della vita e ^la ^gmtà gg II teatro Metastaslo. La quasi Dai grossi centri industriali del già stato ottenuto, in seguito alle COTI IC V0SI1 DniCIOfC „£•> guasta unità scaturita dalle 

^ liberale totalità delle maestranze ha par* Settentrione giunge intanto notizia numerose sospensioni di lavoro in elezioni di ieri ,— ha terminato li 

PERRONE CAPANO ha annuncia- fecipato alla manifestazione di prò- di aspre lotte in corso a Milano e diversi reparti delia « Pirelli s; il NAPOLI, 18. — Una vecchia Segretario della C. d. L. — si ce- 

to che I liberali voteranno a fa- testa, tanto che il teatro, scelto co- Torino per gli aumenti salariali e provvedimento di riduzione di ora- signora, la 76 enne Concetta menterà ancor più nella grande 

comizio, non bss potato contro la riduzione dell’orario di rio è stato sospeso nel reparto Troncone, è morta nell’appprta- lotta per l’aumento dei salari e 

ne tendono a migliorare u ‘«no- contenere 1» grande massa di scio- lavoro in importanti complessi. Do- «32. che occupa 87 operai. Per tnento ove viveva sola, in seguito degli stipendi e cottringerd Vallet- 


Il giornale dice tra l’altro: 
m Per gli Italiani 6 una questione 
di cannoni o di burro, ma se si 
vuole che vi sta più burro in un 
secondo tempo bisogna che oppi ci 
stano i cannoni ». 


emendamenti dei sindaca listi d-c- 
Infine il compagno TARGETTI ha 
chiesto che venga mantenuta ai 
magistrati la posizione economica 
che era stata ad essi riconosciuta 
dalle legve del marzo scorso e 
che minaccia di essere compro- 
messa dall’attuale provvedimento. 

Alle 14 la seduta ò stata tolta 
e rinviata a martedì 16. 

fermento fra gli sfafafi 

L’atteggiamento del governo d. c. 
chiaramente contrarlo nel corso del¬ 
la discussione alla Camera, all'so- 
cettazione delie legittime rlvendl- 
csz'oni avanzate a suo tempo dagli 


IN ABRU ZZO E IN PI EMONTE 

Quattro operai morti 
in sciagure sul lavoro 

Due manovali schiacciati da nn masso in Val Vomano 


mendo la lotta salariale in diverse 
province centro - meridionali. Da 
cinque giorni nelle miniere « Ter¬ 
ni « dello Spolctino i lavoratori, 
nel fondo delle gallerie, sospendo¬ 
no il lavoro per la durata di 
mezz’ora. Essi rivendicano gli au¬ 
menti salariali, l’aumento della 
produzione, la ricostruzione della 
Termoelettrica e l’assunzione di di¬ 
soccupati. Nella città di Terni gra¬ 
ve fermento ha suscitato la richie¬ 
sta della direzione delle Acciaierie 
che vuol procedere al licenziamen¬ 
to di 100 impiegati e di 100 capi¬ 
operai. Dopo l’incontro con I rap¬ 
presentanti della • Terni * l diri- 


Dichiarazioni dei giudici di Lucerà 
sullo scandalo del processo Egidi 

Nuove clamorose riiraltazioni dei testi che accusarono gli imputati 
dei fatti di San Severo — Disappunto dei giornalisti governativi 


n FÌOFmn nor l’Italia rilevati c sottolineati. 

ridrillU ptSr l llalla innanzi tutto non è affatto vero 

unni flÌFO inflavinnn studio dei problemi accennati 

VUUI Ulli; UlIldZIUIIi; essere rimandato. E* da esclu- 

LONDRA, 18 — L’autorevole set- Jcrsi che sì possa dirìgere bene le 

tintanalc inglese « The Economtst * J.n. ..l-..* - J.i 

scrive oggi che le potenze del Patto operaia e del po- 

Atlantico debbono • fare un mt- polo se ci si limita ad essere dei 

glior uso * al fini bellici della ca- « praticoni. se non sì conosce al- 

pacitd produttiva italiana, •anche I- 

se ciò possa rappresentare un pc- ™®‘‘o ff" essenziale la teoria mar- 

ricolo inflazionistico in Italia». *'*‘8 nei suoi vari aspem e in pri* 

n giornale dice tra l'altro: mo luogo nei suoi asuetti economici. 

• Per gli italiani ó una questione ^h* nnn cf X ,‘mn* 

di cannoni o di burro, ma se si , . ** .0 

vuole che vi sia più burro in un dronito della teoria marxuta-Ieni* 

secondo tempo bisogna che oggi ci nista ò costretto a errare a tastoni, 

stano f cannoni ». ggjj ^ sicuro nella sua azione, inea* 

pace di condurre avanti la class* 
“ ■ operaia * (Stalin). Quello che à ver® 

• 1 * T P'*’ partito è anche vero, fatte 1* 

I debite proporzioni, per ognuno dei 

«Al d suoi membri e, soprattutto, per ognu* 

no dei suoi quadri e dei suoi diri- 

secondo luogo deve essere re* 
1 *. argomento. 

— secondo il quale « il lavoro è tanto 

. VX- rimane assolutamente 0 

osarono gli imputati tempo per studiare*. Ai compagni 

ìrnalisli Governativi 

srnuiibll QUUKt siaiiui memo* io ho sempre risposto con 

due esempi. Primo: « Por avendo 


Due operai addetti alla costni- 1 pericolosità del lavoro « la man- genti rindacalì hanno dichiaratoj DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ,liva del doitor Merla, cl ha lasciato|finché sarà scomparso rultimo te-|tanto da fare, un’ora o due al glor¬ 


iatali, ha provocato un vlrisslmo zjone delle centrali idroelettriche canza di adeguate prevenzioni. che la richiesta non è assoluta- - . — eulle prime perplessi, ma In se- te d’accusa — le persone che sono no per m.ingiare e almeno sci o sctt* 

categorie dei Terni-Vai Vomano del complesso Anche in Piemonte, presso Ca- mente giustificata. Numerose as- lUCERA. 18. — Anche qui. epe- guito cl è parso di aver capito 'a venute a deporre hanno avuto ben gre per dormire le trovi sempre. L* 
ai^er.Mnti puTOiici. Ruriico sono morti ieri sul sale, due gravissimi incidenti si semblee di reparto sono state in- eie neirambienle giudiziario e fo- maliziosa allusività di questa frase, poco da dire e molto da contrad- g-rchi sai che di manelare m 

Da Terni dipendenti degli EnO lavoro. Erano le 14,30 circa quan- sono verificati nella giornata di dette per la giornata di oggi ncUe rème U S è seguito Si è voluto certamente alludere dirsi. Cosi si è contraddetto an- 

locali di ^lla pravint^a, hanno In- do al cantiere Scaccia, sul fondo ieri. Nel primo è rimasto vittima varie azioni delle Acciaierie. SJT kiìLtiont e Lcqienli com- alla diffidenza con cui l’opinione che Francesco Schinco. proprietario ‘‘rTn'-n l Jv v T‘ 

s*® ® Walter Martmotti, di Uno sciopero di due ore hanno menti et possono udire nei corridoi pubblica aveva fin dal principio della macelleria dove ad un certo Conv.nciti che anche di studia* 

6 ^.-ente telegramma. *Dlpenden-l centinaia di metri nel sottosuolo, 2.3 anni che mentre lavorava in effettuato i lavoratori della zona di questo Tribunale. Stamane, pur accolto le testimonianze del due ounto tre poliziotti si sarebbero non ne puoi fare a meno e il 
EnU locali prorincta Terni seguono un grosso masso si ataraava un- una miniera, veniva travolto da mineraria di Scafa (Pescara). Loda un angolo visuale geografica- confidenii. Auleri e Fichera. sulla asseragliatl premuti dai «rivol- tempo lo troverai.. Secondo: «Lo 

® dccedendc scSp™o%he si svolge per ogni Sèn?e mEto come può sembra- «confessione, di Egidi. tosi*. so che hai molto da fare. Ma credo 

Sr iraèS om ri <« lavoro, .sarà ripetuto Oggi, re quello di un paese di provincia. Qu^è, rignor Prexi^fe In _ Attorno Chlusano asserisce_ di che Togliatti, in modo particolare. 


^ da una scala a pioli e SSwÌ generafe delle ^ sentenza p^rcmtTt'Jlr;’’un teVu d^^fi^^nciato Vome Teròte “sevTzi^to^^ * *“*At*P *‘**’ *^1’^*’” 

dirissima è rindignazione ^ 1 Teramo) rimanevano ombilmen- riportando la frattura della base Sa dtcri pro^e Io scio- dono ?ud=enza abbiamo dilemma cosi come teme Io da numerosi imputati - l’imputata ddU Dir^ione del Partito abbiano 

tezrovien ternani che. come è stato te schiacciati so'to I enorme peso, cranica Svetto «opo • uo enza anniamo Pasini Foschini * la moetiff dei «en Al- ■ pochino * più da fare di tes, 

«ej.ncuto on. ,m. Trasport..! a’ur,»», .irow- --—— tTSl Mu- TSl:,: ,u«.a rinK»ta del dottor " Eppure quo.i eoutpuBoi. rke per. 

Jome^w'drtolè ^ Mm “° dSu 1itóeu”ltofrfra* VUtOH* 1 TIOÌIH Mriall della canapa al aono ripeto- femllnl,'puHilleo lillnlalero; ersi “etia è piuttosto elto.va. ma In Avv LUPINO: .Ha * la Fo. (tanno una pii cosi alta preparaaiona 

tn ot "«'t^ate Htotriro 'e? 5 a«ri 1 .filino" SSfST 4 opO 50 OiOnii di Idopei» •f-onte sottratti alle trettotive re- gentllmento rispo-to alle "« to u'uto ;j«"« Muesta volt, il ■“'«». eontmuano a ded.e.re un. 

«lei Trasporti, al consiglio di amml- direttamente nella camera mor- spìngendo le richieste relative a nostr^omande. . rj li di fronL. ad ' P^^-te non indifferente del loro lem- 

nistrazione delle ferrovie, al Comi- tuaria t d*ie ooerai erano «mtram- paiFRMn ir v 9 %aa nn*r 3 i migliorare le drammatiche condì- — Che ne pensa, signor Presi- . me, ” no case che capitano ». po^ ^Ug studio. Pensi forse che fl 

tato Centrale del Sindacato. 1 ferro- bi padri di famiglia numerosa, che lavorano’ all, costrnzione del- ^ristraza dei tesili San dente, di questo clamoroso colpo di di^av'er^'commesso ° un a Fresidente. ma tempo che tu dedichi al lavoro pra- 

vieri ternani «protestano con foraa Nel complesso S. Rustico si è già digT^ fin "e AnciSa. sottoposti ad uno sfnil- ,cena gl processo Egidi? So Sa abbiamo più prezioso del loro?. 

contro chi non sente Vlnderogahlle alla terza disgrazia mortale aw*e- presso ^ohir ^eranTo dimani IX^cond^ra che *’*”*’* *’ ^ Jerii peT *rSffi?enraT P^l- ^S^tÌte AngSa’'Santoro aveva ^ ^ bisogna saper 

dovere di curare gli Interessi del !a- nula sul lavoro, e fra le maestran- cantieri dono uno scionero eroi- ^ e.riensione della condanna otk moroso? rnmnr<»nAo nrav teste Angela Santoro avetra -.p-nlTrar* 51 omnrJn l.vnrn in mn. 

voratori. mentre non el tralasciano zc è vivi.ssimo il fermento per la * mirabile per compattezza da- «nveste la politica economica del La risposta, piuUasto i nlerroga- dkhiara dT e«^ra Sto^Tlià d!S do di riuscire a dedicire una parte 

vaie* XM __ —---- - - _ ^__f^rt . a.*_ . .. a a r 


uto oggi, re quello di un paese di provincia. — Qual’i, signor Presidente. loj Alfonso Chlusano asserisce di che Togliatti, in modo particolare, 

aumento abbiamo avuto la misura di quanto sm opinione su questo processo? aver visto sui luogo dove fu « per- g pgj Longo. Secchia, Scoccimarro, 

I dairas- questo processo abbia colpito la - Non mi pare che emettere lai cosso. l'agente di P. S. Crudele D'Onofrio e tutti gli altri membri 

_ ^ .... <«-a ■««« •c*^v*l- 114 Ai-i veri s>ì fi t n fAv/lr-A A Avi t •* ì A • A a aw V ^41 Axaa] •«4Wt<IMAA 


Vifforìa a Troiiia 
dopo 50 giorni di sciopero 


semblea generale delle maestranze, opinione pubblica. sentenza possa costituire un terrt- denunciato come fero-re seviziatole . nlr^ion.. «ÌfI Partito abb.-ino 

Da dicci giorni prosegue Io scio- Subito dopo l’udrenza abbiamo bile dilemma cosi come teme Io da numerosi imputati - l’imputata » pS da Sre di ^ 

pero delle categorie tessili di San avvicinato il doti. Merla. Presiden- Pacini. ^ ^ . Foschini « la mogli» del een. Al- pochino , più da tare di te. 

Benedetto del Tronto. Gli indù- della Cori® d’Assise e il dottor Anche questa risposta del dottor 'egato. Eppure quesn compagni, che pur* 

striali della canapa si sono ripeta- Damiani. Pubblico Ministero: e.ss5 Merla à. piuttosto elusiva, ma in Aw. LUPINO: «Ma se la Fo- hanno una già cosi alta preparazione 

tamente sottratti alle trattative, re- hanno gentilmente risposto alle nostro aiuto viene questa volta il schini è stata assolta! ». teorica, continuano a dedicare nna 

spingendo le richieste relative a nostre domande ciollor Damiani. , , . PRESIDENTE: « Che volete, so- parte non indifferente del loro tem- 

minliorare le drammatiche condì- _ Chv n® i^nso. sianor Presi- — Ci slamo trovali di front® ad no case che capitano». oo. -l|„ .oidio. Pensi forse eh* H 


voratori, mentre non al tralastùanojze è vivissimo il fermento per la co e mirabile per compattezza da- 

— . ■ ■ 1 —a^—. rato 59 giorni. La decisione di por¬ 


re fine alla grande lotta è stata _ 

DALLA COR TE D’APPELLO DI FIRENZE ClBmOPOSS ntrStfBZIOIIB gpi-un 

toriosamente qvan dite mesi di ^^5 _ ■_=_ M. __a «lanlIP Jim ~ Doitor Damiani, ed elio che 

Ammessa la prova del sangue C 8llinni8tOPÌ de ll API 

L’accordo è stato redatto alla mi pare non sia edificante per il 

_■* -__ -_ |_ — —a. - la. presenza del Prendente Bestir*, n quotidiano romano Jl Momen- genti informazioni) che le suddette na'-i.-o Paese la rivelazione dtll’uso 

l|0| ili lllllIXI 111 lllllBil lll lll del segretario della Camera del La- to di venerdì 11 gennaio 1952 ha notizie, per le quali gli inleresat: (jefia tortura da parte della nostra 

Mwl 1 w W166WÌ ■■■•w voro di Ernia compagno Spendale, pubblicato In terza pagina, sotto z, promossero azione penale per dif- polizia. Sono in fondo d’accordo 

■ degli on.Ii Colaianni e Maealnso, titolo a 2 colonne -^Doverosa Preci- famazìone, sono prive di fondamen- ^-oj dottor Merla. 

dei rappresentanti degli operai e sazione . una totale smentita a una to; che in particolare la sig na Licia Ed ecco la cronaca del processo 

FIRENZE, 18. _Una interessan-lva promosso giudizio per riconosci- di quelli indostriali. In seguito al serie di calunnie sul conto deU'As- Appiani gode ottima reputazione ggj. j fatti dj S, Severo. 

te sentenza, che certamente soUe- mento di paternità. componimento della vertermi ITn- socìazìone Pionieri d’Italia e dei per la sua condotta ® Nel corso delle escuasioni lesti- 

verà molto interesse, tra medici e n Tribunale di Aiezzo, con sea- dennità dì galleria per gli addetti suoi metodi educativi. Ihli calunni* la sua vita di lavoro; che nei cir- moniali, due testi di accusa aveva- 


Clamorosa rttratiaziooe 
osi calunniatori dell’ api 


dente delle , ©d ha ammesso oggi di non aver del proprio tetnoo allo studio, e oc- 

— Trovo che simili 1^11 non si riconosciuto nessuno dei tre giova- corre, inoltre, comprendere che Io 

K di S. SS/S',.'"' '• - . 

Stato. .. PRESIDENTE (a Lufino): « Come ** * 

— Doffor Damiani, ed e«a che vedete, anche ai D.a capita di di- * ~ "*» Pf 

ne pensa? ce la verità., comunisti, una importanza di pii- 

^Bvh. vede, di questo^ processo Due testimoni infine dichiarano mìssimo piano, 
se n è parlato anche alTestero. e ^ ^on aver nulla da dire, e poiché Per questo io esprimo rangario 


■ - -— degli on.Ii Colaianni e Macaluso, titolo a 2 colonne .^Doverosa Preci- famazione, sono prive di fondamen- ^-oj dottor Merla. si agitano nervosamente sulle sedie Me Io augnro odrinteresse del 

dei rappresentanti degli operai e sazione . una totale smentita a una to; che in particolare la sig na Licia Ed ecco la cronaca del processo esclamando; « Ma perchè mandano Partito; neirìnteresse della class* 

FIRENZE, 18. _Una interessali-iva promosso giudizio per riconosci- dì quelli indostriali. In seguito al serie di calunnie sul conto dell'As- Appiani gode ottima reputazione ggj. j f^tti dj S. Severo. certa gente a testimoniare? E oggi operata; ncU’tmeresse d\ tutto U mo¬ 
te sentenza, che certamente soUe- mento di paternità. componimento della verfen» ITn- socìazìone Pionieri d’Italia e dei per la sua condotta e Nel corso delle escussioni lesti- che «criviamo? ». vimento progressivo del nostro Paes*. 

verà molto interesse, tra medici e n Tribunale di Aiezzo, con sea- dennità dì galleria per gli addetti suoi metodi educativi. 'Bali calunni* la sua vita di lavoro; cne nei cir- rnoniali, due testi di accusa aveva- Pirvin qAt.EMI «0 Maom Mnarrar'wawa 

giuristi è stata pronunciata, in ma- tenza 26 luglio 1950 aveva dichia- alla perforazione è stata elevata erano contenute in un articolo oul>- <m1i della cellula della Verema^^ed gg fatto il nome dell’imputato Mi- 

teria di * prova ematoìogica » e sua rato la inammissibilità della prò- dal 15 al 23 per cento con un an- blicato dal Momento sto*» e xi- in quello del rione Bicocca in No- chele Cava, asserendo di averlo vi- f *' " " * ' - ' - ■ ^ — - ■ , . 

ammissibilità nelle aule della giu- va del sangue che era stata ricuie mento del If per cento sulla paga portato dal periodico .rSelerione vara si svolge soltanto attivila^ 5 ^^ j «rivoltosi» che picchia- WA f • f VIVI A W W A 

stizia, dalla Corte di Appello di sta dal giovane il qfuale aveva fino globale e quella degli operai ad- Sessuale» ha sottoscritto la ritmi- ciale e ricreativa in nosun modo ^jjg difendevano?) un agente. • ll-wl-p-l 1 1^ I | I 1 A 

Firenze. Infatti )a Corte ha ammes- dal primo momento negato di avere detti ai lavori dì galleria dal 18 fazione impegnando^ a pubblicarla, ccnsurabde dal punto di vista mo a un certo punto un pesante tonfo a «x * ■. m xm 

so la prova del sangue agli effetti avuto qualsiasi contatto con la ra- al 29 per cento con nn aumento Ecco il testo della « precisazione * rale. E* doveroso infine precisare, ${ avverte nella gabbia suddetta e - • j i 

del disconoscimento della paternità gazza, c mediante tale esperimento del 10 per cento. pubblicato dal Momento: a proposito della canzoncina oscena nello stesso tempo si vede Michele 'l* txccasione del 

naturale medico intendeva dimostrare di non — ■ -iNel numero 166 del 17 giugno gjjg sarebbe stata insegnata ai pio Cava cascare; privo della ragione. WYI a V M l V Ti'PQ AWTIT 

S; tratta di certo T. N, tt quale essere il padre della bambina In fa fliscnSSÌOlIC nostro" giornale è apparso jjjeri di Veggia di Casulgrat-.de dagli ccajtnl più alti fin giù. Il po- aaai aìsìsi VEjtaAniL» 

intendevo negare la paternità di tal senso, a mezzo dell’aw Alfredo _ " . a firma di Silvano Villani, uno (Reggio E.) che in data 23 ottoo.-e veretto è «tato colto da un violento DELLA FONDAZIONE DEL P C. I 

una bambina nata da un prete» Merlins ricorse in Appello contro COTIiraitl affrari «ritto dal titolo » istigazione ses- 1951 ) r Tribunale di Reggio &nilia. attacco di epilessia c. cadaverico . ... .. 

incontro con la signorina N. C. la la detta sentenza, deducendo che — suale metodo di edificazione» nel ggj, sua sentenza, ha dichiarato iliìn volto, si dimena in maniera hn- atCUiU fra l massimi esponenti del Partito comunista 

quale affermava di cs'wre divenuta Taffermazione di paternità conte- t* Commissione d’agr.coltura del quale si affermava che la maettra fatto del tutto insussistente». ipressionante nonostante i pietosi narleranno al nonolo itnlianj» dm mit-mlnnì Ai m nfltll 


del disconoscimento della paternità gazza, c mediante tale esperimento del 10 per cento, 
naturale medico intendeva dimostrare di non — ■ ■ — 

S; tratta di certo T. N, tt quale essere il padre della bambina In T a fli«u* 11 ^ìoiie 

intendeva negare la paternità di tal aenso, a mezzo delTaw Alfredo _ " 

una bambina nata da un prete» Merlini ricorse in Appello contro COTIiraitl a^TTan 

incontro con la signorina N. C. la la detta sentenza, dedocendo che - 


quale affermava di cs»re divenuta Taffeimazione di paternità conte- La Commissione d’agr.coltura del quale si affermava che la maettra fatto del tutto insussistente», 
madre ad opera del T. N nel mar- iuta r.cll’altro g.udizio civile non Senato ha continuato ieri mattina di Cavriago, Licia Appiani, è co- _ 


____... ... - - . — _ sforzi dei suol compagni per im- 

zo del 1940. La bimba nacque il 13 doveva cons.di rar.'i vincolante ne) Ja discussione sulla legge dt riforma nosciuta in tutta la regione per la *11 1 i* • x mobilizzarlo. Se pensate che nella 

del successivo dicembic giudizio di paternità attualmente .a dei contratti agrari La maggioranza sua condotto immorale. Si sostene- ADDOflCldlltl IlCVICfltC gabbia quegli uomini vi sono cori 

Per tale episodio la N. C aveva cor» e deduceva che la prova del d.c b* dato un colpo d«dslvo al va moltre nel detto «ttloolo ehe , x_X 4 *1 n I • pigiati da e ss ervi a stretto contatto 

promosso un giudizio penale con- sangue — a differenza di quanto principia già approvato dalla Ca- erano stati individuati in Novara fn tllttO il rOlCSlIlC di gambe * di gomiti. avr<t* una 

tro il T. N., giudizio che ri era hanno ritenuto diverse magistratu- mera del deputati, della obbligato- due circoli e precisamente quello ■ idea di ciò die può essere awe- 

protratto fino alla Cassazione c -si re — è da considerarsi una prova rletà delle migliorie infatti l’articolo della cellula della Vecchia al Lav- VENEZIA 18. — Abbondanti nevi- nulo. Subito accorrono presso la 

era concluso nel lf45; dcpoJicbè il vaVda e ammissibile soprattnio cinque che Ieri mattina è stato for- go Leonardi e quello del don* B; sorto segnalate da varie parti del gabbia 11 Presidente e la stessa 

padre della ragazza aveva promos- quando si tratta di escludere la temente modificato faceva obbligo al cocca nei quMi, per guadagnarsi il veneta A Rovigo * in tutto il PoiesI- Corte, e questo commovente Itn- 

so una causa civile per risarcimen* prova della filiazione. proprietario di impiegare ogni anno favore del giovani, ai mettevano * n* q* auunane nevica senza aoste ouiso dei Giudici insieme ai meato 

to danni contro il T. N., causa fi- La Corte d’Appello di TTrenxt in lavori di miglioria li 4 % deli’ln- disposizione dei ragazzi e delle ra* creando notevoli difficoltà al lavori pianto delle donne colpite «falla 

nita pure davanti alla Ca^z one. fPresidente Gxlizia; estcn»r« il teio prodotto lordo vendibile senza gazze delle stanze, aervendosi eoe <u riattamento stradale tanto nelle tristezza della «cena, ha impresso 

E poiché nella sentenza iella Cor- Consigliere Bianchi D’Espinosa) ha ammettere alcuna eccezione, delTistigazione contro fl pudore co- zone dett’Alto Polesine che ad Adria stamane a tutta Taula. per pochi 

te di Appello di Firenze emessa in accolto quc.rii motivi e, riformar.- La maggioranza de. nono»Unte la me metodo persuasiv.-i per Tailct e rendendo difficili le comunKatzioni attimi, un insolito accento umano 
quest’ultimo giudizio era contenuta co la sentenza del Tribunale di strenua opposizione del parlamenta- lamento della gioventù». di autolinee provinciali e interpro- La cronaca è breve, come è stata 

yna chiara affermazione della pa* Arezzo, ha aminecso la prova del ri di sinistra, ha consentito invece *- Dobbiamo per debito di lealtà rinculi dato io stato delle strade an- breve questa seduta. Ma anche oggi 

T. N la Tagazza ave* saugu*. yaxia posribuità di esonero, dUchiarare (dopo aver aMunto dili. co» non adeguaUucote sistenute. — non cl ftaqcbetemo di annotarlo 


In occasione del 

XXXI ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE DEL P. C 1. 

alcuni fra i massimi esponenti del Partito comunista 
parleranno al popolo italiano dai microfoni di « OGGI 
IN ITALIA a. 

Ascoltate alle ore 20,30 (sa metri 243,50, m.252,73, m. 
48,62, m. 25,26, in. 31,35) alle ore 22 (su metri 243,50). 

SABATO 19 gennaio 

On. Giancarlo PAJETTA * Sea. Edoardo D'ONOFRIO 

DOMENICA 20 gennaio 

Sea. Mauro SCOCCIMARRO - Sea Pietro SECCHIA 

IVNEDP 21 gennaio 

Enrico BERLINGUER . On. Luigi LONGO 


^ tf-- 






Pag. 6 - « L’UNITA’ » 


Satiato 19 gennaio 1952 


ULTIME rUnità NOTIZIE 


UNA DELEGAZIONE SINDACALE ALL’ASSEHDLEA DELL’0.N.U. 


PItt’ PSTENTE DI IDEUI Di MOSCA E DI lENINCRADO 


Il proeesso fig^idi 


(Contlnuazidae dall» I* pagina) ifon abbiamo H coraggio di au- pareva che lo volessero condan- 
. ..rr“ , • 1 utcitmrla; c?»e dirle? Ci ricordia- «are? 

mezzi. Not abbiamo le mant le- (jejja sua frase quando venne _ j^Uro che! 

Non direi per quel che rf- h^Si/è^di- — ® camme è annoto? 


_ Non direi per quel che rf- ^^TsassinZ ivè ho Si/r di: ~ ^ ^ 

guarda le umnt. Per i re tante sul suo conto. Ma, si- C’era il resto della Corte, 

abbiamo colto l occasione di que- presidente, pensate, otto giudici popolari. Gente come me. 

La CGT francese apDoooiaU®®NoootrasnionnoP8i;ll:^fsÈKs|ss?SilIlc»^ii“''-“" 
SI «!!^5loieoisiuo in ucraina 


il pi ano di pace sovi etico 

Malik sottolinea la grande importanza dell’appoggio popolare 
alia lotta per la pace condotta d all’ U. R. S. S. nelle Nazioni Unite 


^ manganelli. E L’ultima udienza del processo 

Barranco st e guardato attor- diventa sem- si era iniziata ieri «lattina con 

no e poi con voce desolata ha tento viene un fatto di notevole importanza: 

Il II . ........ . mormorato; «lo ero un ufficiale trattenuta dietro 1 cordoni e a la lettura della lettera degli ex 

Mi//p ncenilori gui in llUl/AOHe nel In al Ut dell’esercito. Mannaggia a qunn- corto momZtoastr^^^^^ tacila polizia Luteri e 

- do mi venne la maledetta idea lietamente il traffico della piaz- Fichera, che tanta profonda emo- 

MOSCA. 18. — Un nuovo centro*kc.a devono rempHcemente inno- ji' -a Cavour_e delle vie circostanti. 


discussione ail'ONU 


ua Ufjnnnu u inuuu prupnu. h Circolare’ Circolare’» arida jornmuiu, puii:iiv m 

stn vuol dire una condanna. No, ò in mnny^irin tazione dei due testimoni era già 

significa rossoltttione. No, discu- ì„,„f,,irPn Porse n di PriiHo stata pubblicata da tutta la stam- 
touo se dargli 24 oppure 30 un- ! primo- italiana. Tuttavia la forma-‘ 


PARIGI, IG — Il IG, gennaio, i Duellai ha consegnato a Malik '/.ione deirarme ainimea e .spiano- ti‘<niàno cIfeUuando .solo rrusmi - ” ‘ da ognuno a modo proprio. Que- h Circolare’ Circolare'» arida formalità, poiché la rit/Oi- 

rapprcsentanti della Confederazio- il testo di questa risoluzione, la no la strada per il disarmo gene- sperimentali due volte alla-- vuol dire una condanna. No, celerino è. la raaa^-’ina fuaae dei due testimoni era già 

ne Generalo France.se del Lavoro quale dice fia l'aUro; «Il Gomita- mie, q Comitato fjiietin'o nngia- ^u.mana oltre 1000 anoarccch' I o riìcnitccìntio oll'nyil signiftca rossoltttionc. No, discu- ,,r,/n Porse ^ 'di pUifìn stata pubblicata da tutta la stam- 
fcono stati ricevuti da! sostituto del to direttivo della C.G.T., liuintosi 'zia cidoro.same'ite la delegazione venti son stahgih piazza": UlbCUSSIOne 311 UNU jiouo .se dargli 24 oppure 30 «»- ITX"’' ^ pa italiana. Tuttavia la /orma- 

capo della delegazione sovietica il 10 gennaio assieme ai rappre- -sovietiea a nomo dei lavoratori «àltà Si nrevede che il i>ro- »!«•»/» Àt Non lo possono assolvere. E ♦ * * Ittn aucua la sua importanza per- 

pressQ la ste.sta sessione dell As- -sentanti dello direzioni fedciali, tnmeosi,.. or nnm i incomineerà durante t'e SUil fllUnHSSIOIlC 01 31»! in6tni}rÌ perc/u'- ' Per salvare il prestigio n i * significava accettazione del 

semblea generale delfONU. Ma- ha sottolinealo ancora una velia II Comitato invita tutti . lavora. durante le- - pcrcut^^Qr mire il ^ la sentenza, nessuno piu j^ovo elemento al quale da fan- 

llk. che la politica governativa di coi- tori ad appoggiare qiie.sle piopo- . . PAHttil. IB. — l.a coinrmssione.po- v»,-: , 1 , certi niaaistrati Ma al- «ascondere quello che jg g,- attribuisce un ualoro 

Il segretario della Confederazio. ta agli aimamenli è la principale sti- c ad Imporne eoi. le loro a'/io- Lan.emia della nuova stazione, mnONt' Ua comincialo In di- mw, „„„ U’U’ua pensato in questi giorni, decisivo. Si aveva ragione di te¬ 
ne, Duchat, ha riferito a Malik lagione doirauincntato costo dell i m raccettazione al Governo ed al “'ta l'J.i mem, viene con.sidc-rata ^us-sione sul proWema dellamml.s- delle sofisticherie, degli acroba- „iere che anche in questa acca- 

su una riunione congiunta del Co-.vita ... Parlamento,, m quanto rapaci di p u polen e di quella di Mo.-a-a e di p, ,uu>\i membri, li delegato tismi, dei retroscena di arrin- certi magistrati avrebbero 


PAHtfil. IB. — l.a commissione 


«MtfMirrinnA Ài >,Uvi MAMlt..: Non lo possono assolvere. E ' * * * aveva la sua iiuporfanza per- 

ammiuione 01 aim membri p,.r .i pre,.i„io oop, u, ..e.s.mo pi» tLaSSS, àiai‘,Se 7 atan- 

della polizia e nascondere gli er- nfr^confferp mieno rhe nuovo elemento ai quale aa ian~ 

.po- turi di certi maaìstrati Ma al- sap«io «ascondere quello cuc jg porli si attribuisce un ualoro 

iiutyisiruii. irta m atunui npnsnln in nnesti nioriii. __;_ 


“ Biicciaiite. E tutti ci siamo oc- ridico per non tener conto di 

- * ^4 i #a «A __ .. .. -...iaA A 1 


*»u uiiCA AJuuiwxii; w»»»»'*. a iit 111 4.nj#avi ui i- — V ** - ritnn <.ii infiligli. ii UL*ltJ5aiO C4 AT wi-t g cu wiiv t «ti*. *** inzan- .S*107?L? CCTIX ìuHUiSlTull tlVTi^VUfiTO 

milato direttivo delta Confcdeui- .'Riconoscendo che le ultima a.s.-icuiaie, mediante il di.'-aimo, la Ixuiingrado. Sono stati ricevuti dei pf-iniuno agendo Oietio istigazione a’>soiiuio7te piana. Non come quella del Pacini e del saputo escogitare un cnulllo giu- 

zione e di rappresentanti delle di- proposte avanzale atte Nazioni sicuie/za e la pioMieulà delle rapporti d. buona licezioiie. Uegii sua» tPuii. Jiu presentato una V’^^uno, il prc.smeme cnieaera Bucciaiite. E tutti ci starno oc- ridico per non tener conto di 
rezionj federali, nel cor.so della Unito dalla delegazione .sovietica, Nozioni... Como gh altri centri, quello di mn/ione per upju.ggiure le pretese compromesso. Anche per yfjcinati a Salminci, questo ore- una verità lampante Aleggiava 

quale sì erano di.scus.<e le proposte la quale ha accettato le condì- I lappicseiitanti della C.G.T. Liev sta facendo un notevole uso tiiKiUiiiiuiione aei governo di Wa- Graziosi stettero lungamente in p coraggioso avvocato che, nell’nnla il ricordo del processo 
sovietiche all’Asscmbica generale, '/ioni poste dalle Potente occiden- hanno anche vi.silato le ilelegazio- delle irazioni di lelevi.sione mobi- -hn.gn.i, nel eoiUionii ni nleuni .sm- camera di consiglio eppure fu tUi,,„ripnrir, 'Paidi ha sanato co- di t/iJprfm lìpìln ,1 nrncprlnrfi del 
su „le misure per eliminare la tali, corrispondono alta volontà dei ni degli .Stati Uniti «■ della Gran U- per legisraziom dirette da tea- t, ,1 mi legnne interno non e già- coiiduniiuto. "“p “A'' 

minaccia di una nuova guerra popoli. e.'Prc.sm dal Com .glio moii. Biotagna, ed il Ministero trance- ni. .stadi .sportivi e strade, dio. .u Uliigenti «mencuni. Coniro "Giù, è vero...» sospira Bar- , In nnsfrn noti-in e le dihnlihnnnin ìji allre parole 

rt^( f* »Arv4* i-fif f rv »•'/** vtì !•* r\«ìr*<k rlt*klri /frkìls) »vJn«r» n>'nv*»j»>/k rjTifw^rri «z/» rli«<f1ì cz? vz/m/k liilfG.t A »)/^)* fa 1 - . f r\ rtl/.,* itkwk !»*_ /ircSSO (U /lUo TU fJU - ^ UlUullììtlL illU% i?i Uilt f/ 


GLI INGLESI ISOLANO U ZONA DEL CANALE 

Proclamato in Egitto 
lo stato d’emergenza 


espressione della solidanelà degli 1 
operai franco.-i eoo la tott.a pcr| 
la pace che la delegazione del-1 
rimès sta condneendo. Egli ha j 
soltolincato renoniu- importanza 
deU'appnggìo che la delegazione 
sovietica riceve da vasti strati del¬ 
la iiopolazione francese e dei po¬ 
poli degli altri pae.si. Questo ap¬ 
poggia ispir.T 1 rappre.senlanli .so¬ 
vietici e dà loro nuova forza per 
sormontare tutti gli o.slacoli 
P.ilazzo Chaillot. dove «i .svolge 
Ih sesta se-‘!sionc dcH'A.s'cmblea 
generate delle Na'/.iuni Unite, vie¬ 
ne giornalmente visitato da dcle- 


Il Ministero degti Esteri ingtese 

attenua le dichiarazioni di Ch urchill 

Il •’ Tinie.s ” .scrive elle si .sono « male interpretate » le parole del Premier 

LONDRA,_ 18. —- Dire che ìli AIollo più energico e radicale èjdichiarazione già preparata, la 


mente intravisto nel buio corri- siderazione perchè gin tutti i te- 
doio la piccola figura della ino- ^ti sono stati ascoltati, 
glie di Lionello Egidì. Una folla Ma sarebbe stato uno scandalo 
di donne le è cor.sn incontro ed troppo grosso, troppo sarebbe 
c.ssi'i c scomparsa. scaduto «elPopiniorte pubblica il 

C’erano le mogli dei giudici prestigio della Magistratura. La 
popolari, confuse nella folla. Nc notte trascorsa ha portato con- 
ahhiamo riconosciuta una. tl siglio. Infatti, non v’è dubbio che 
marito durante le ultime vdien- la lettera sia stata consegnata 
ze uenne sostituito perchè am- l'altro ieri ma si è fatto finta di 
malato. Ci è parso di vedere nei averla ricevuta solo ieri mattina, 
suoi occhi la tristezza che suo Nella serata precedente, affer— 
marito non aveva potuto parte- mavano molti colleghi numero^ 
cipnrc alla battaglia di oggi in funzionari della squadra mobile 
quella misteriosa camera di con- ’^rano stati sgutnza^iatx tnutil- 


... w.,..,.... V,.. in. — uiru uno ji aionn piu energico e raUicaie é Uichiarazione già preparata, la ---- mente albi ricerca deWAuteri e 

A'c iruppe More giungeranno nel Canale. S". . ' ' • , , , ‘ÌI;S"fÌ£é'^ ^ 

gli egiziani ricorreranno alle Nazioni Unile 1»-^SS ~ 

al di.scorso Inimuiiciato che il comaiidaiUe del- i ,.h.. i.o de. rispo...te date oggi dai coiigre.NM.'-ii ameneam il premier rotta ... rlrc nello folla. . dpìVP.aifli n ficeu.sn esolicitn ai 


IL CAIRO. 18. — La reazione rappre.saglia. inoltre, c.s., luiniio Germania occidentale. 

del governo ogi^ano ai di-scorso mmimciato che il comaiidaiUe del- i/if,t„gt»itè informa che la de. 


portavoce governativi alle doman- bntai.nico ha detto che se in Co¬ 
de da cui sono stati bombardati lea ■ la tregua che non tutti ccr- 
.>ul di.'ieorso di Churchill mo.stra- citiamo pote.sse o.‘?sere raggiunta 


viarc truppe iiena .cuna uei v.uiaie /vii inumo inomcmo, ninne. e (leipoNlT il 16 gennaio C‘'.=a na .... 

in accoglimcn’o delle rìchìe.-iU- apprc.'-o che tutte le comunica/io- niii-ognaio una risoluzione in cui malestro c ora bisogna fare iciliva •. 


FRANCO CALAMANDREI 

Churchill accetta il comando 
di un americano nell'Atlantico 


rirc «eiin joitu. dell’EgUU e accusa esplicita ai 

- Siamo orgogliosi di avere 

que.sfa « colpa » gh gridiamo nianovre sono fallite. L'o- 

aietro. pinìonc pubblica, la cui atten- 

La figlia di Pacini, una bella -ja„c si è ormai concentrata co- 
ragazza che è venuta in aula a jjjg questo processo, 

sfoggiare abiti eleganti come a jjg avuto infine la prcualcnza e 


;.•« pur; sìm^S'd. uuirp^ ame-’ «iJrch:, còmc'T malurntrSrLione na^ònaìe der pidgiò- L. sfavoVévole Tco hitemazlo: ™ "’K Corca"rraKanfonto un .aperto al- deve sposare. Tlere nuovamente la parola per 

Ticatìe, francesi o turche iii ter- con i partigiani combat- nfcr^df guerra dX città dfsliri «ale che la richiesta di Chu^chilì SrS ìlla'c'n^" cL^ìl^ffcco'nn- ‘^^^^'«Sgressione I ehThS!no“faUo la 

Tjtono non proprio — egli ha del- Donai, nel dipartimento di Dromc. avrebbe destato rindignazionc che ..ale delle coste e il bombarda- . altre signore che hanno fatto la che volesse incriminare di falso 

\o - non contribuirebbe certa- men o ai destinata a suscitare in ili comunicato .ftnale del nuovo loro apparizione tu aula il_gtor- il questore, Borranco. Angilella, 

mente al mantenimento delta pa- - . .1 : i j: - - Egitto sono .stati subito avvertiti 0 “^® n^rTn-, li? la parola Pacint. oppure il Fichera e VAuterì. Per- 

__ _ .... k . _. , » WUanOO OkxI alla conierenza mnn a ChìirAhin informa rf’aUra AaZ ovnnA, _ *1 _ _ __ 


to — pon contribuirebbe certa¬ 
mente al mantenimento delta pa¬ 
ce, e costituirebbe nu nuovo atlfic- 
ro alla .sovranità di uno Stalo ade¬ 
rente alle Nazioni Unite, compro¬ 
mettendo nello stesso tempo, e 
gravemente, la pace nel Medio 
Oriente 

La stampa egiziana, dal canto 
«uo, non è meno esplicita. Su tutti 
i giornali della capitale appaiono 
commenti nei quali si manifesta 
una ostilità irriducibile a qualsiasi 
forma dì permanenza di truppe 
straniere sul territorio egiziano. 

In lutto il paes», intanto, è .stato 


‘Donai, nel dipartimento di Dromc. avrenoe desialo i inuignazionc clic ..aie delle coste e il hnmhnrda- ^ _ , . , -- ■’.r". eoe jin.-rimoiuie ni juiou 

ai meno a. destinata a suscitare in ili comunicato .ftnale del nuovo loro apparizione tu aula il_gtor- il questore, Borranco. Angilella, 

- ■•■' - Egitto sono .stati subito avvertiti 0 “ il X conferenti. li? la parola Pacint. oppure il Fichera e VAuteri. Per- 

etti ir rtrjinm lU rnocn fV IMÌìIA « Londra •«, su ispirazione del ® ^ ^ ® mfoTipa à àitn Signore dei Partoh che erano ve- chè, si osservava, o dice il vero 

SULLE ELEZIONI IN CORSO IN INDIA Fordyn office, U Times .si è ai- u? Hnmtlf.rain Premier inglese ha „jite a vedere il ” mostro e ad la questura o dicono il vero i 

- frettato a correre ai ripari, seri- acconsentito alla nomina di un am- oscolfore il «loro» avvocato. due ex confidenti. O ì funzionaH 

^ edilorìaJe che f o^oìè dei nrimo 'ministro il b^'^Tunremn^delfe ^forte ^Mlf^deì’ ^ coUeght che hanno seguito il o i testimoni mentiscono. Quol- 

llflCl flli^hlfiPflTIAnA IIaI AAAA ‘'ChurchìH forse non ha me*»''» Dort*?voce aovlrnMivo hTletto una l’AtlantfcT ^ ^ ^ ^essere incriminato 

llllA llil lll}irn/JIIIIH lllil liflilll bene in chiaro che le truppe ame- governativo ha letto una 1 Atlantico. sentenza. Salvo forse il cronista d’ufficio, ma il P. C. Tartaglia ha 

wlfU ricane dovrebbero essere .. —lj-!.. —ii i...,, .-.«.i.. ... — « Popolo » che aveva a unric avuto timore di incriminare gli 

^ m «4 • of® durante le attuali diffi- ■a.-iarM^a^ riprese ritenuto di aver dima- hni e non aveva nessuna inteii- 

11 Al DArilTA PAfniiniQlSI infllAnA coita ma «olo dopo che sia .stalo UN ALUNNO INDISCIPLINATO strato la colpevolezza di Eaidi. -’one di colpire gli altri. C’era 

UUI t^yl lini vlflirllllldlll llltlltllllf raggiunto un accordo con l’Egitto». ..... Anche i cronisti del giornale POi chi sperava addirittura che 

D’altra parte le prime reazioni _ radio appaiono piuttosto abbai- ’l magistrato, levandosi dallo sua 

americane all'appello del premier X,.-» Poveretti, avevano ricevuto *’'oPPp Qrande poltrona av^bbe 

li Nn-lindiano prova che il popolo non britannico sono state cosi nega- VClfSYl|mn|jA ^ T» Perdine nei giorni scorsi di oc- c«ieslo l’assoluzione dell’Egidi. 

e Ajov è d’accordo con la poliiica c con 1 live U’opinione pubblica negli m'x*^ V caparsi improvvisamente del prò- Blusìone. Il Procuratore 


In tutto il paès" in ànto. è .^ato BOMBAY. 18 fTas.sJ. li Nn- indiano prova che il popolo non bniannico sono state cosi nega- 
«rSlama”o oEcflo rfato di emer- h«mif Siamlard informa che Ajoy è d’accordo con la poliiica c con i live U opinione pubblica negli 
eS TSmo state adcttatL misu- Ghosh, .segretario generale del metodi di questo partilo. Stati Uniti troverebbe inconccpi- 

fe atte ìi^alfoSare "a polizia An- Partito comunista indiano, ha di- -—, bile il sacrificio di soldati ameri- 

nunciando auesto grave provvedi- chiarato a Madra.s che i parlili | f*nnilinÌtktÌ itlflIPCÌ appoggio agli interc.ssi del- 

Drogrc.ssivi hanno grandi possibili- • tUmUIIIMI lliyiBW ^ ringhilterra in Egitto e i gruppi 


Kuvuruav.vu no .at.u ui.u-. «uunuco. sentenza. Solvo foTsc il cTOPisto d’ttfficio, ma il P. G. Tartaglia ha 

■ ■ ■ 1 . 11 , . 1 ... ..li .. — „ Popolo » che aveva a varie avuto timore di incriminare gli 

A ■ riprese ritenuto di aver dima- hni e non aveva nessuna inteii- 

UN ALUNNO INDISdCHtLINALO strato la colpevolezza dì Eaìdì. =’one di colpire gli altri. C’era 

.—— ... Anche i cronisti del giornale Poi chi sperava addirittura che 

^ . radio appaiono piuttosto' abbai- ’l magistrato, levandosi dalla sua 

4 -fc Pouerefti, avevano ricevuto troppo grande poltrona, aurebbe 

IVlSnOIlQC d revolverale «P» Oìomì scorsi di oc- Pb'Psfo Vassoluztone deWEgidi. 

^ eiiparsì improvvisamente del prò-NlfSìone. Il Procuratore 


jeessa Eoidi proprio oiiondo co- Gcwerflle ha cominciato con pa- 


. j. Yj a-- ^ A « « « m vifò'sa Cki/iui pruprio uifunuu cu- --— —..- 

re atte o rafforzare la polizia. An- l'artito comunista inoiano. na ai- " - sacrificio di soldati amen- 1 /«ma 1 a minciarono le arringhe di accu- t:he suonavano offesa agh 

nunciando questo grave provvedi- chiarato a Madra.s che i parliti j COmUIIISti inOleSI FMtm preSlUC €116 IO rlIUprOVCra sa per conuincere l'ooinionc pnb- 

mpTìlfi lì ATìxiiSftro ddl'Inlcrno lìu progrossiv*i linnno srandi possibili* 3 I Ingniltcrra *n Efiitlo c i AT Mt chf* tTattava ^nTit di E^icit, L tniprcssioitc c sto^Q pc^ 

detto che esso è giuslincato dal- tà di fi'rmare governi di coalizio- npi* lo |j||0|*fA fifill’EllittO Washington, preferì- -^- roane sul conto della noU-ia. Salminci e l’avv. 

rattività di gruppi dì giovani ap- «c negli Stati di rr.avancorr-Co- P - 9 m,i fwnr'-ire VENEZIA. 18. — Una dramma- giungeva tutto solo alla scuola ed Come sèmpre, avevano eseguito a insorti energica- 

partenenti nU’organizzazione dei chin. Madra.«, Ilydcrabad e for.se 18.— li comitato politi- zona del ® Uca scena è avvenuta stamane alta entrava direttamente in classe, puntino il loro compito. La .sen- chiedendo che Si rispet- 

Fratelli musulmani,.; quc.<5ti già- nel Bengala occidentale. ** ^‘*'‘'*9 j-q Partito Comuni-srta inglese ha quinte della diplomazia per avviamento industriale in Chiamato in direzione dal Pre.sidc, lenza della I Corte di As.sise di H l?™ onorabilità e la di¬ 
vani. nel corso delle notti pas- clalmrcra la ha cl una aichiarazio- n Gorso del Popolo a Mestre; uno il quale gli comunicava la so.spen- Roma ha svelato ancora una voi- £.-® 


Kcllo stesio tempo II Ministro del- «Nutriamo fiducia — ha dello magione tU guerriglia in Egitto ri- . j- della scuola stessa, colpo an- nezia e lo invitava a fermare il ^ ai/enson harìììo respinto le 

l'Interno ha inviato al generale Er- Ghosh — chp i pariti che hanno schla ui xrasfomianìl rapidamente portavo^ ha dichiarato forlunalamente a vuoto. giovane; al che quest’ullimo estrat- ^ Buctnnnfe.^ Douc e 6icc- o^ese, mantenendo ^ il Mngice 

skine, comandante delle truppe vìntole elezioni raggiungeranno lo in una guerra guerreggiata, la dlchla- parole <u Churcndi hazKio j| Trevisan, che frequenta uno la una rivoltella sparava in dire- etonfe. ci cnieaeuflmo l fino freddo e hanno Utsciufo che il 

inglesi, una vibrata prntcstw per nreordo sul seguente programma razione dice; - inteso eollantp «sottolineare la corsi della scuola, ieri durante zìonc del prof Marsili, sbagliando f’difrn, Abbiamo ijisfo però solo dottor TflTtflplia continuasse. 

la barbara «zinne condotta dalle base.- piena re.staurazione di tuile « n popolo egiziano sta combatten- natura ewenziaìmente internazio- «ng lezione, aveva risposto .vgarba- però, come si è detto, il bersaglio, sua figlia molto Più triste e im- Subito dopo ha preso la parola 

forze d: aggrcs.sione a Tel-el Kc- le i.bcrtà civili; riforma agraria; do una lotta eroica per la sua Indi- n^le del compito che l’Inghilterra tamerte alla professoressa Angela II bidello tentava di disarmare il brondata del solito. l’avv. Salminci 

bìr. I partigiani, dal canto loro, formazione di province .•mila ba- jKinden/a e per a.'wtcurare la pace nel a^-solvc in Egitto» Rossi che lo aveva richiamato al- Trevisan ma questi lo teneva a — Continuerà ad essere ancora nono aner tiiintinme>rta tnrrnfn 

hanno continuato ad attaccare le .se dei confini lingui.slici; fissazione s,uo territorio. LimpcrHiii-sino vuole alcuna intenzione dì fare alcun Tordine. Questa allora .segnalava bada puntandogli Tarma contro, apprezzato negli ombicnfi della nrn^nnT 

po.stazioni inglesi: stamane, infai- di minimi .«alarinli per gli operai; invece truslomiare l’Egitto in una so- pas-^o presfio chicchessia » per da- la cosa al Preside il quale invitava quindi, dopo aver sparato due col- questura. Bucciante? — ha do- che 

ti, un breve combattimento ha concessione dei dirti .sindacalironda Corca. La nostra campagna re praticamente carso a una sol- il ragazzo a presentarsi la mal- pi in aria, si dava alla fuga. Nella mandafo ironiramenfe un collega. ® j aeiia sua ar- 


;ssione dei dirti .sind.acalironda Corca. La nostra, campagna re praticamente carso a una sol- il ragazzo a presentarsi la mal- pi in aria, si dava alla fuga. Nella mandafo ironiramenfe wn collega. aeua sua ar- 

conclusione. Ghosh ha detto jiU’ìnterno perchè le truppe inglesi iecitazions dì intervento militare lina dopo a scuola accompagnato stessa mattinata la polizia avverti- _ Rìrorrerpte ner In rdenn as- ieri, aopo aver parlato 

la disfatta elettorale di vari vengano rimpatriale contribuirà a in Egitto da parte di altre pò- dal padre. la. ha proceduto al fermo dello ,ohizione’> abbiamo chiesto aali ^^tivaniente del carbone c dei 


avuto, luogo nei pressi di Te!-e«j In conclusione. Ghosh ha detto all’interno perchè le truppe inglesi jtecitai 

Kebir e gli inglesi hanno fatto en-«che la disfatta elettorale di vari vengano rimpatriale contribuirà a jin Egjvvo oa pane ai aure po-iaai paure. ila. na proceamo ai termo ceno rnliicione^ abbiamo chiesto aali t —». 

tiare in azione Tartiglieria. Come dirigenti del Congresso nazionale .salvare migliaia di vite britanniche ».'lenze. ’ Senor.chè stamane il Trevisan'sp.aratore avvocati difensori. ' a^rmato^^eAnnardf^pri^na 

trovare'pH chc^Trespon^bìli^dMFa suo^orte 

I ,!. ■■-! I I ' sìnj di Ànnarella! Non basta aver vanno ricercati altrove, non sul 

Sft» liberato Egidi. ’ _ banco dove siede l’Egidi, l’avv. 

m sss — Lei ha sostenuto così valida- Salminci ha concluso con queste 

niente la difesa delI’Eoidi — ab- parole: a In questo processo non 

SS biamo detto a Salminci — Siamo solo mancano tutte le prove della 

' '.■ ■ ■ ■ " '' ■ ■ ' '. ‘ ' tuffi rimasti colpiti dalla sua colpevolezza dell’ imputato, ma 

SS ronvinzinne nell'innocenza del- noi vi abbiamo dato la prova, 

ì’ìmvuiato... indistruttibile, che Ànnarella 

5S «• l** • — E* sfata una questione di Sbracci è tornata a casa! Insuffi- 

Z9mm 1 -* L impegno dei giovani comunisti 

S a m mm m m mm mm ■ — «« aurocafl e rnsuffidema! Ma voi chiudereste 

i UUU pe»- grande giornata di diftusione 

= - mìnocce. cuci voler difendere Bd 

K M 1S ogni costò la polMa hanno la- ^no colpiti t veri re- 

ifBlIRAIV s TmTwrw^ A «I II 21 gennaio è una data storica che i giovani comunisti scìafo uno pes.rima 

= J ^11 7| T1VT ■ I ^ A ^ -j II j • I- j 1 1 - . - nelVopmione pubblica. Si proce- ^ Un applauso fragoroso ha imlu- 

S m m Iv. I 1 I /\ devono celebrare moltiplicando la loro attivila per il tessera^ derà contro i torturatori, contro J? -, 


Senonchè stamane il Trevjsan 'sparatore 
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L’impegno dei giovani comunisti 
per la grande giornata di diiihisione 

Il 21 genncào è una data storica che i giovani comunisti 
devono celebrare moltiplicando la loro attività per il tessera^ 
mento e il reclutamento, intensificando la loro propaganda di 
pace, prendendo tutte le iniziative necessarie al fine di fare co¬ 
noscere a tutta la gioventù il passato glorioso del P,C.h e della 
F.G,CJ, che nel trentennio trascorso sono stati gli antesignani 
della lotta contro il fascismo per la pace la libertà la grandezza 
« ravvenire d*Italia, 

« Wnità », per celebrare degnamente ffuesta data uscirà il 
20 gennaio in un numero speciale dedicato al XXXI anniver¬ 
sario della fondazione del P,C.I. 

Tutte le Federazioni, le Sezioni e le cellule Cotonili sono 
impegnate a mobilitarsi per la diffusione straordinaria deirUnità. 

Il giornale di Gramsci e di Togliatti e anche il giornale di 
Curici e di Pintor, Giovani, ragazze comunisti per raggiungere 
robiettivo di 1,500,000 copie facciamo che il 20 gennaio in ogni 
casa entri la voce potente della pace e della verità, 

LA SEGRETERU DELLA F.G.C.I. 


i funzionari e i prcgjndfcofi che Quindi, ristabilitosi il silenzio il 
soffo il vincolo del giuramenfo Presidente, ho chiesto all’impu- 
.*ono renufi a deporre il falso? 1°!® s® aveva nulla da aggiun- 

'— Non è compito nostro. Non gerc. « Si, Eccellenza, — ha ri¬ 
sappiamo. sposto con t>oce ferma l’Egidi. — 

— A vìa Ulpìano! — grida la Per me Ànnarella poteva cam- 

folìa in piazza Cavour. Corrong pare cent’anni! i>. Subito dopo la 
tutti ad applaudire i due difen- Corte si è ritirata in Camera di 
sori di Egidi. Consiglio. Erano esattamente le 

Le macchine della polizia « ore 13. Ed è cominciata la mer- 
allontanano se^a suono di si- gante attesa che doveva condii- 
rene. I poliziotti rimettono olla ^^^i solo sei ore e mezza più 
cinta il manganello, e n squadre ---jj 
si allontanano. Esce da una por- 

ta sconosciuta il cellulare che - L-.-I ’ :::- r':- 

reca per l’ultima volta Egidi FgrRO tNGRAO - Ptrettcre 

verso Regina Coeli, e poi verso Sergio Scaderl — Vicedirettore resp. 
la libertà. stabilimento Tipografico O.ES.15.A. 

— AUTInità! Presto! — dico Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 
al tassisto montando in tetfura. 

— Com’è andata? — domanda 
il tassista. 

— Assolto per insufficiema di 
prove! 

\ — E mo* che jc fanno a quei 

poliziotti? Dove vanno a mette 
la faccia? 

Il tassista tace mentre la circo¬ 
lazione diviene sempre più cao¬ 
tica. Il rosso di un scmojoro ci 
ferma. 

— Mo fl prestdenfc e qucU’àl- 

,tro 0i«d4c« che «ceucova Egidi non 
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